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fiuasse nd essere Londra-Parigi. to il ponte di Westminster. 
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VIAGGI E CROCIERE DE 
L'ILLUSTRAZIONE 


Una prodigiosa fioritura di iniziative turistiche saluterà il secondo anno imperiale portando la fierezza 
îtaliana a vedere. volti e paesi, vicini e lontani, tra gli aranceti fragranti del Sud e le nevi immacolate 
della banchisa polare. Un. adagio indiano ci ricorda, un. po" Le ara che l'uomo è completo a 
ventun anni, quando, cioè la-sua età abbraccia tre settenni così suddivisi ed impiegati: il primo de- 
dicato ai giuochi, il secondo agli studi, il terzo ai viaggi. La filosofia spicciola del consiglio asiatico 
contiene un suggerimento interessante anche per noi: gli italiani cioè devono completare la loro 
educazione spirituale, culturale ed intellettuale studiando la vita nelle sue varietà infinite, sotto i più 
disparati meridiani e paralleli. La leggendaria sedentarietà nazionale che il Fascismo ha cominciato 
a battere in breccia, deve ogni anno più andare all'aria, come tante altre decrepitezze di un passato, 
ormai superato nel tempo e nell'animo dei figli di Roma. A proposito di via; e crociere è stato 
detto giustamente che «la parola dei pedagoghi ha esortato e seccato per secoli; sterile come il seme 
gettato sulle pietre. L'azione del Regime sommuove.ora nuovi strati sociali inerti (ed apre ad essi 
nuovi solchi fecondi di entusiasmo. Bisogna andare a cercare la bellezza del cielo, dei monti, dei 
mari, delle città millenarie e recenti: la bellezza è un reagente di grande potenza delle anime». La 
nostra Rivista che ha sempre avuto, per programma, il compito di far conoscere con le imagini la 
raffigurazione della vita d'ogni Paese, è lieta di invitare ] suoi lettori a visitare e conoscere diretta- 
mente quanto essi han cominciato ad apprezzare ed amare nello splendore delle riproduzioni foto- 
grafiche. Per corrispondere al vivissimo desiderio, espressoci da centinaia e centinaia di lettori ab- 


biamo provveduto ad organizzare una serie di viaggi diversi, a cominciare dall'anno XV, dove cia- 


scuno potrà avere la possibilità di scegliere il tipo di viaggio più adatto ed interessante. Ai nostri 
lettori del Nord offriamo un soggiorno in Sicilia, nella stagione più bella della sua maliosa primavera; 
ai lettori meridionali una superba passeggiata lungo i nostri magnifici. Laghi Lombardi. A tutti, 
diamo convegno di Capodanno sul bel Danubio bleu, per salutare l'anno che muore e brindare a 
quello che arriva. Nel più lussuoso albergo di Budapest sarà loro offerto una ospitalità signorile, 
ricca di divertimenti e di sorprese. E questa estate, quando! il solleone batterà .con la sferza della 
canicola le terre mediterranee andremo lietamente verso le città germaniche che visiteremo prima di 
imbarcarci ad Amburgo e salire, su su, verso i fiordi scandinavi, al di là di Oslo, fino ai ghiacci 
dei pingt e degli orsi, sotto il Capo Nord. A Parigi, che ci chiamerà con il richiamo irresistibile 
della Esposizione mondiale, potremo portare un'ondata gaia di italianità vivida e serena, viaggiando 
treni ed alloggiando in uno dei primi alberghi. Con questi inviti L’///ustrazione Italiana 
crede di avere soddisfatto il desiderio espressole di «andare un po” per il mondo» e vivere una 
parentesi di riposo e di svaghi insoliti. Di ciascun viaggio sarà pubblicato di volta in volta il pro- 
gramma dettagliato. L’///ustrazione ha affidato la organizzazione di tutte le sue iniziative turistiche 
ad un esperimentato Ente milanese di turismo: la Società « Turisanda» che ha la più lunga espe- 
rienza nazionale di crociere ed è particolarmente attrezzata per ogni genere di viaggi in ogni Continente. 


CALENDARIO TURISTICO DELL'ANNO xV 


Dicembre-Gennaio: Treno speciale per Budapest - Notte di S. Silvestro nella Regina del Danubio; 
dal 29 dicembre al 3 gennaio. 
Per i Jettori del. Nord - Febbraio: Gita in Sicilia da Napoli - Palermo - Segesta - Selinunte - Agri. 
gento - Enna - Siracusa - Giardini Taormina - Etna; dal 6 al 17 febbraio. 
Maggio: Treno speciale di lusso con” carrozze letti di 1a e 24 cl. per Parigi per la Grande 
Esposizione Mondiale. 
Per i lettori del Sud - Giugno: Gita ai Laghi Lombardi - Lago Maggiore - Lago di Lugano 
- Lago di Como. 
Agosto: Crociera del Mare del Nord » Fiordi Norvegesi - Capo Nord - Copenaghen - Oslo - Stoccolma. 


ITALIANA 


TRENO SPECIALE A SUDAPEST 
PER CAPO D'ANNO 


Martedì 29 dicembre - Ritrovo 
dei partecipanti alla stazione 
di Trieste. | partecipanti pren- 
deranno posto sul treno spe- 
ciale. Verso le ore 20 parten= 
za, arrivando a Postumia alle 
ore 22, Da Postumia sî partirà 
verso le ore 23. 

Mercoledì 30 dicembre - Verso 
le ore 10 arrivo a Budapest. 
Ricevimetito da parte della 
Autorità alla Stazione. 1 Par- 
tecipanti saranno trasportati 
ai diversi alberghi con auto 
mezzi. Seconda colazione, 
pranzo e pernottamento in al- 
bergo. Nel pomeriggio inizio 
della visita della città con 
automezzi. 

Giovedì 31 dicembre - Pensione 
completa in albergo. In. mat- 
tinata continuazione della vi 
sita della città sempre. con 
automezzi. In serata verrà or- 
ganizzata una grande festa 
notturna nei saloni del Grand 
Hotel St Gellert. 

Venerdì I° gennaio - Pensione 
completa in albergo. 

Sabato 2 gennoto - Prima, se- 
conda colazione e pranzo in 
albergo. Giornata Hbera a di- 
sposizione, Trasporto dall'al- 
bergo alla stazione. Verso le 
ore 22 partenza per l'Italia. 

Domenica 3 gennaio - Arrivo a 
Postumia verso le ore 9. 

Le quote di partecipazione ri- 
sultano così stabilite: 
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con viaggio în Prima Classe 


L. 650 
con viaggio in Seconda Classe 
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DIARIO DELLA 


5 NovrMane - Roma. ll Duce dispone che il premio di 
smobilitazione per gli appartenenti alle Divisioni Sabau- 
da, Peloritana, Assletta, Pusteria, Tevere, 23 Marzo, 21 
Aprile, 3 Gennaio e 1° Febbraio, che rimpatrieranno dal- 
l'Africa Orientale nei prossimi mesi, sia aumentato come 
segue: 4 

per i sottuflciali da lire 400 a lire 600; per 1 gra- 


duati da lire 350 a lire 500; 
fiuati da per i soldati da lire 300 a 


Ciò in relazione al più largo 


riodo di tempo trascor- 
so da queste truppe În Africa 


rientale. 


Asmara. L'annuale della Vittoria viene celebrato con 
una imponente manifestazione di truppe, fascisti e po- 
polo în piazza Vittorio Emanuele dove ii Segretario fe- 
derale legge il comunicato Diaz. 

Il governatore Guzzoni, in un acclamatissimo discorso, 
rievoca la data gloriosa ed il cammino imperiale del 
l'Italia fascista. Le truppe del Presidio, le formazioni fa 
sciste e le centurie di lavoratori sfilano quindi davanti 
al Governatore, lungo il viale Mussolini 


Budapest, Il Magyar Orszag pubblica la seguente in- 
formazione assunta a fonte autorevole 

* Nel circoli diplomatici si afferma che da parte ita- 
liana la visita del Reggente sarebbe restituita entro l'an- 
no e precisamente alla metà di dicembre. Secondo una 
notizia non ancora confermata verrebbe a Budapest \l 
Re d'Italia Imperatore d'Etiopia per ricambiare la vi- 
sita al Reggente ». 


Torino. Muore il senatore cav. gr. cr. ing. Riccardo 
Bianchi che per molti anni ricoprì la carica di Direttore 
generale delle Ferrovie dello Stato. Era nato nel 1854. 


6 Novemsie - Roma. Il conte Ciano riceve l'Ambascia- 
tore di Gran Bretagna, Sir Eric Drummond, li quale gli 
comunica che il suo Governo ha deciso di ritirare da 
Addis Abeba il distaccamento indiano che colà si trova 
& guardia della Legazione britannica, chiedendo che le 
autorità italiane assicurino la tutela dei funzionari e 
degli edifici. Il conte Ciano fornisce opportune assicura» 
zioni e l'Ambasciatore comunica che verrà dato pron- 
to seguito alla decisione. Il conte Ciano esprime il suo 
apprezzamento. per tale decisione. 


Roma. Il Ministro degli Affari Esterì, conte Galeazzo 
Ciano. e l'Ambasciatore di S. M. Britannica in Roma, Sir 
Eric Drummond, firmano due accordi per la ripresa de- 
gli scambi commerciali e dei pagamenti fra l'Italia ed 
il Regno Unito di Gran Bretagna ed Irlanda del Nord. 

Uno dei predetti accordi stabilisce le modalità da se- 
guire per la compensazione del pagamenti tra i due Paesi 
@ prevede inoltre la graduale liquidazione dei debiti com- 
merciali e di altra natura arretrati. 

L'altro accordo fissa i contingenti in base ai quali sa- 
ranno consentite nel futuro le importazioni in Italia di 
merei del Regno Unito. I suddetti accordi entreranno in 
vigore il 16 novembre. 


Roma. Il Duce passa in rassegna dieci centurie di mi- 
liti-operai in partenza per l'Etiopia. 


Roma. Le 14 delegazioni estere convenute a Roma per 
l'inaugurazione della Casa Madre dei Mutilati e per il 
Congresso internazionale degli ex-combattenti, rendono 
omaggio solenne al Milite Ignoto deponendo sulla tomba 
dell'Eroe Italiano corone di alloro legate coi nastri di 
ciascuna delle Nazioni rappresentate. 


7 Novemmre - Roma. Il Ministro per glj Affari Esteri 
conte Galeazzo Ciano parte. per, Vienna, dove restituirà 
la visita effettuata in Italia dal Cancelliere federale 
Sehuschnigg e dal segretario di Stato per gli Affari Esteri 

mid. 
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ti ‘decorrono! dal''primo d'ogni mese. 


e in tutti 


SETTIMANA 


,_ll conte Ciano parteciperà anche, in rappresentanza del- 
l'Italia, alla riunione tripartita dei Governi firmatari dei 
protocolli di Roma, che avrà inizio a Vienna l'11 cor- 
rente con l'intervento del ministro per gli Affari Esteri 
ungherese De Kanya. 

Da Vienna ll ministro Ciano proseguirà per Budapest, 
per restituire al Governo ungherese la visita compiuta in 
Italia dal Presidente dei Ministri e dal Ministro per gli 
Affari Esteri d'Ungheria. Il ministro è accompagnato nel 
suo viaggio dalla consorte contessa Edda. Sono al seguito 
del ministro per gli Affari Esteri ll diretiore generale de- 
gli Affari d'Europa e del Mediterraneo ministro Buti, il 
direttore generale degli Affari generali ministro Vitetti, 
il direttore generale della stampa estera Grazzi e altri 
funzionari del ministero per gli Affari Esteri. 


Roma. Il Capo del Governo riceve a Palazzo Venezia 
le delegazioni degli ex-combattenti di quattordici nazioni 
d'Europa e degli Stati Uniti d'America. 

Il Duce si dichiara molto lieto di accogliere le rappre- 
sentanze dei combattenti di Europa e di America ai quali 
rivolge il cordiale saluto del Governo Fascista e quello 
suo personale di combattente. 

Approvando la mozione conclusiva dei lavori del con- 
vegno, Egli mette in rilievo la grande forza morale che 
proviene dai combattenti 1 quali rappresentano in ogni 
paese il coraggio, il sacrificio, l'onore. Perciò la loro azio- 
ne e la loro parola sono destinate ad avere grande in- 
fiuenza sulle masse popolari. 

Il Duce esprime Il suo vivo compiacimento per l'av- 
venuta costituzione del comitato permanente, in quan- 
to attraverso | più frequenti contatti i popoli po- 
tranfio meglio conoscersi e comprendersi. Forse qual- 
cuno dei presenti. venendo per la prima volta a Ro- 
ma, avrà capito che cosa è l'Italia fascista. 

Il Duce conclude affermando che Egli ed il popolo 
Italiano desiderano vivere ìn pace con tutti e rin- 
nova le sue espressioni di simpatia e di cameratismo, 


8 Novemme - Forlì. Arriva da Roma il Duce. Lungo 
la strada egli visita alcuni lavori di rimboschimento 
dell'alta valle del Tevere. 


Vienna. Il ministro italiano per gli Affari «Esteri, 
conte Galeazzo Ciano, giunge accompagnato dalla con- 
sorte contessa Edda Ciano Mussolini. A ricevere il mi- 
nistro, inviato del Duce, si trova il Cancelliere Schusch- 
nigg con le più alte autorità dello Stato Federale. 


9 Novemmre - Londra. Il « Daily Mail » pubblica un'in- 
tervista accordata a Ward Price da Mussolini. Nel corso 
di tale intervista il Duce riafferma la tesi che gli interessi 
italiani e britannici nel Mediterraneo non sono antagoni- 
stici ma complementari 

10 Novemmne - Vienna. Nel corso delle giornate di ieri 
e di oggi hanno avuto luogo tra il Ministro degH Affari 
Esteri conte Ciano, il Cancelliere Federale Schuschnigg ed 
il Segretario di Stato agli Esteri dott. Schmidt, conversa- 
zioni che si sono svolte con spirito amichevole sopra va- 
rie questioni riguardanti immediatamente le relazioni tra 
l’Italia e l'Austria come pure le trattative commerciali 
recentemente giunte ad una felice conclusione. 

Conversazioni sono state anche dedicate alla preparazio- 
ne della Conferenza dei Ministri degli Affari Esteri degli 
Stati firmatari dei Protocolli di Roma, che comincia do- 
mani dopo l'arrivo a Vienna del Ministro ungherese agli 
Esteri De Kanya. 

11 Novemme - Roma. In tutte le città d'Italia si fe- 
steggia con calorose dimostrazioni il genetliaco di S. M. 
il Re Imperatore. 

Addis Abeba. Innumerevoli, rapide colonne di trup 
Italiane avanzano in ogni direzione realizzando la tota- 
litaria occupazione dell'Africa Orientale Italiana. 


Milano - Via Arona, 2 
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Nove, giornate di vacanza: ore svagate nella vi- 
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R M E Z Z O di molta arte, în varie apparenze, con moltepli- 
cì significati, che chiede al lettore intelligenza 


MARIO 


ta, giorni paurosi nella storia. Un libro nuovo, 


Lite DODICI 


pronta e amore delle cose non superficiali. 
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NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


Il programma della settimana radiofonica 

italiana dal 15 al 21 novembre compren- 

de le seguenti trasmissioni degne di par- 
ticolare rilievo 


OPERE 


Domenica 15 Novemmne, ore 20,40, sta- 
zioni del gruppo Roma e Martani 17 No- 
vemsne, ore 20,40, stazioni del gruppo To- 
rino: Stagione lirica dell'Elar: Manon, 
opera ìn 4 atti di Mellhac e Gillé. Mu- 
sica di Giulio Massenet. Concertatore e 
direttore d'orchestra maestro Armando La 
Rosa Parodi. Interpreti: Magda Olivero, 
Maria Gabbi. Giovanni Malipiero, Emilio 
Ghirardini, Giulio Neri, Giuseppe Nessi. 
Giuseppe Bravura, Alessio Soley, Luigi 
Milanesi 

Sanaro 21 Novemure, ore 21: Lucia di 
Lammermoor, opera in quattro atti di 
Salvatore Cammarano, musica di Gaetano 
Donizetti. Trasmissione dal Teatro Co- 
munale di Bologna. Stazioni del gruppo 
foma.. 


CONCERTI 


Domenica 15 Novemsre, ore 17: Concer- 
to sinfonico diretto dal maestro Bernar- 
dino Molinari con la partecipazione del 
violinista Natan Milstein, orchestra del- 
l'Augusteo, trasmissione dal Teatro Adria- 
no. Musiche di Bach, Dvorak, Wolf Fer- 
rari, Beethoven. Da ‘tutte le stazioni. 

Domenica 15 Novemsre, ore 20,40: Con- 
certo sinfonico diretto dal maestro Adria- 
no Lualdi, musiche di Cherubini, Rezni- 
cek, Lualdi. Stazioni del gruppo Torino. 

Luwenì 16 Novemmne, ore 20,40: Concer- 
to sinfonico diretto dal maestro Arman- 
do La Rosa Parodi, musiche di  Platti. 
Toni, Bianchet, Rosati, Kodaly. Stazioni 
del gruppo Roma. 

MencoLzo 19 Novemsre, ore 21.15: Con- 
certo sinfonico diretto dal maestro Sergio 
Failoni. Musiche di Vivaldi, Brahms, Re- 
Spighi, Debussy. Stazioni del gruppo To- 
rino. 

Giovent 19 Novemsne, ore 20,40: Concer- 
to della banda degli Agenti di P. S. di- 
retto dal maestro Marchesini; ore 22,10 
Una lezione d'amore, fantasia di canzoni. 
Stazioni del gruppo Torino. 

Veneroì 20 Novemsne, ore 20,40: Con- 
certo sinfonico diretto dal maestro Alceo 
Toni, musiche di Pasquini, Haydn, Pra- 
tella, Toni. Stazioni del gruppo Roma, 

Samato 21 Novemene, ore 21,30: Concer- 
to orchestrale diretto dal maestro Tito 
Petralia, musiche di Maghini, Montani 
Scassola. Lavagnino, Grieg. Escobar, Tre- 
Visiol, Pedrollo. Stazioni del gruppo To- 


rino. 
MUSICA DA CAMERA 


Maxrepì 17 Novemsne, ore 22: Musica 
da camera, pianista Alessandro Tambu- 
rini, musiche di Granados, Albeniz, Pro- 
kofief, Casella, Liszt. Stazioni del gruppo 
Roma 

Giovenì 19 Novese, ore 21,10: Musica 
da camera, violinista Alberto Poltronieri. 
Stazioni del gruppo Roma, 


OPERETTE 


Lunrpiì 16 Novemure, ore 20,40: Il passe 
dei campanelli, operetta in tre atti di 
Carlo Lombardo, musica di Virgilio Ran- 
zato. Direttore Costantino Lombardo. Sta- 
zioni del gruppo Torino. 

Mencotzvî 18 Novems®e, ore 20,40: S. S. 
Equatore, operetta in tre atti di Fiorita e 
Bozella, musica di Papanti e Segurini. 
Direttore Tito Petralia. Stazioni del grup- 
po Roma. 

PROSA 


Domenica 15 Novemne, ore 21,50: Asfal- 
to, commedia in un atto e due tempi di 
Mary Farina Maggioni (segnalata al Con- 
corso bandito dall'Elar sotto gli auspici 
del Ministero Stampa e Propaganda). di- 
rettore artistico Gherardo Gherardi, regia 
di Aldo Silvani. Stazioni del gruppo %o- 
rino, 

MaereDì 17 Novemmz, ore 20.40: Il ca- 
stigamatti, commedia in tre atti di Sve- 
toni, regia di Alberto Casella. Stazioni 
del gruppo Roma. 

Mencotoì 18 Novemsre, ore 20,40: Tutti 
in Toscana son cacciatori, radioscena di 
Luigi Bonelli con commenti musicali pet 
piccolo coro di Marino Cremesini. Sta- 
zioni del gruppo Torino. 

Gioveoî 19 Novexsne, ore 20,40: Alto- 
parlante, commedia in ‘due atti di Marco 
Reinach. regia di Alberto Casella. Stazio. 
ni del gruppo Roma 

VexenDì 20 Novemmae, ore 20.40: Due 

ine di rose scarlatte, commedia in tre 
atti di Aldo De Benedetti, direttore arti- 
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stico Gherardo Gherardi, regla di Aldo 
Silvani, interpreti’ principali: Giuditta 
Rissone, Augusto Mareacci, Amilcare Pet. 
tinelii. Stazioni del gruppo Torino. 


SPORT 


Domenica 15 Novemane, ore 14,30: Tra- 
smissione da Berlino della cronaca del- 
l'incontro di Calcio Italia-Germania.. Da 
tutte le stazioni. 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* Il 5 corrente S. M. Vittorio Ema- 
nuele III ha ricevuto al Quirinale in 
forma solenne i Ministri plenipotenziari 
di Estonia e di Albania che hanno pre- 
sentato a S. M. il Re Imperatore le cre- 
denziali. 


* Il conte Ciano, Ministro degli Af- 
fari Esteri, ha ricevuto l'Ambasciatore di 
Gran Bretagna, Sir Eric Drummond, il 
quale gli ha comunicato che il suo Go- 
verno aveva deciso di ritirare da Addis 
Abeba il distaccamento Indiano che colà 
si trovava a guardia della Legazione bri- 
tannica, chiedendo che le autorità Ita- 
liane assicurassero Ja tutela dei funzio- 
nari e degli edifici. Avendo il conte Cia- 
no fornito opportune assicurazioni, l'Am- 
basciatore ha comunicato che verrà dato 
pronto seguito alla decisione. Il conte 
Ciano ha espresso il suo apprezzamento 
per tale decisione. 


* Il conte Ciano e l'Ambasciatore di 
Gran Bretagna Sir Erie Drummond han- 
no firmato due accordi per la ripresa de- 
gli scambi commerciali e dei pagamenti 
tra l'Italia e il Regno Unito di Gran Bre- 
tagna e Irlanda del Nord. Uno dei pre- 
detti accordi stabilisce Je modalità da se- 
guire per la compensazione dei pagamenti 
fra 1 due Paesi e prevede inoltre la gra- 
duale liquidazione dei debiti commerciali 
e di altra natura arretrati. L'altro ac- 
cordo fissa i contingenti In base ai quali 
saranno consentite nel futuro le limpor- 
tazioni in Italia di merci del Regno Uni- 
to. I suddetti accordi entreranno in vi- 
gore il 16 novembre corrente. 

Altri accordi commerciali ha firmato 
ultimamente il nostro Ministro degli E- 
sterì coi rappresentanti di diversi Paesi 
più precisamente col signor Jules Fran- 
gois Blondel, Incaricato di Affari di Fran- 
cia a Roma: col conte F. du Chastel de 
la Howarderie, Incaricato d'Affari del 
Belgio; col signor Egen Berger Walde- 
negg, Ministro d'Austria a Roma; col si- 
gnor Giovanni Lugosianu, Ministro di Ro- 
mania, e col signor Pietro Metaxas, Mi- 
nistro di Grecia a Roma. 


# Un protocollo addizionale al trattato 
italo-brasiliano di estradizione è stato fir- 
mato a Rio Janeiro tra l'Incaricato d'Af- 
fari d'Italia Menzinger e il Ministro de- 
gli Esteri brasiliano 


* La sede della Federazione. dell'Ur- 
be, che era già stata visitata dall'Amba- 
sciatore della Cina è stata di 
recente visitata _ da latore del 
Giappone S. E. Sugimura, accompagni 
da altri funzionari dell'Ambasci 
lustre ospite. dopo aver reso omaggio all 
Cappella votiva dei Caduti per la Rivo- 
luzione, ha compiuto la visita del vari 
uffici accompagnato dal Segretario fe 
rale, Egli si è vivamente Interessato delle 
organizzazioni del fescismo romrno e del- 
l'azione politica che esso svolge, espri- 
mendo al Segretario federale jl suo vivo 
compiacimento. 


* 1 Re d'Itali 


ed Imperatore. d'Etio- 
pia, su proposta del C. Governo, 
ha concesso all'Ambascia Germa- 
nia, barone Ulrico von Hassell, l’onorifi- 
cenza di Cavaliere di Gran Croce dei 
SS. Maurizio e Lazzaro. Il conte Ciano 
gli ha rimesso personalmente a Palazzo 
Chigi le insegne. Il barone von Hasse'} 
è un caldo e sincero amico dell'Ita 
nella sua qualità di Ambasciatore dei 
Reich tale amicizia egli ha largamente 
dimostrata operando con grande fede, con 
squisito tatto e con ferm 

realizzazione di quel riavy 
i due Paesi che la visita Ministro 
Ciano a Cancelliere Hitler e gli accordi 
în essa compiuti hanno felicemente co- 
ro! 


* sciatore d'Italia agli Stati 
Uniti S. E. Suvich ha continuato le sue 
visite alle istituzioni italiane di Nuova 
York. Ha visitato prima il « Columbus 
Hospital », istituto creato e diretto dalle 
suore cabriniane. L'Ambasciatore, ric 
vendo il diploma di Presidente onorario 
del « Columbus Hospital », si è detto fe- 
lice_ di constatare personalmente l'opera 
umanitaria e patriottica del corpo sanita- 
rio e delle suore che sono riuscite a por. 
tare la loro istituzione all'altezza del più 
perfezionati ospedali americani 

S. E. Suvich ha poi partecipato a una 
colazione offertagli dalla Camera di Com: 
mercio italiana a cui è intervenuto an- 
che Il Sindaco di Nuova York La Guar- 
dia. che ha avuto per Iùi cordiali parole 
di benvenuto e di augurio. L'Ambasci 
tore ha risposto ringraziando e auspican. 
do sempre più strette relazioni econo- 
miche fra l'Italia e gli Stati Uniti. Ha 
avuto infine luogo un ricevimento in 
onore dell'Ambasciatore dato dalla « Ita- 
ly American Society », con la partecipa- 
zione della più eletta società di Nuo' 
York e di numerose personalità del mon- 
do politico, economico e finanziario del- 
la metropoli. Il signor Myron Taylor. 
presidente della « Italy American Socie- 
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ty», ha salutato nell'Ambasclatore  l'I- 
talia rinnovata dal Fascismo e creatrice 
dell'Impero. S. E. Suvich, dicendosi lieto 
di essere il primo rappresentante in Ame- 
rica_del Re Imperatore, ha ricordato | 
ami tradizionali di amicizia italo-ame- 
ina, ravvisando nelle caratteristiche 
dei due popoli dinamici e pronti ad ogni 
ardimento, un punto di contatto desti- 
nato a sempre più avvicinarli 


* Negli ambienti diplomatici ha pro- 
dotto penosissima impressione la notizia 
della aggressione subita dal Console ita 
liano a Chambery, Carlo Andrea Soardi. 
il quale, in occasione di una cerimonia 

giare l'annuale della Marcia 
venne insultato e percosso dal 
comunisti. In quell'occasione subì pure 
ingiurie e minacce il Primo segretario di 
Legazione Alberto Berio, attualmente in 
servizio presso la Socletà delle Nazioni 
quale Capo di gabinetto del Segretario 
generale aggiunto, gr. uff. Pilotti. In se- 
guito a questa aggressione, l'Ambascia- 
tore d'Italia a Parigi, S. E. Cerruti, sì è 
recato al Quai D'Orsay, dove ha confe- 
rito col signor Leger, Segretario generale 
al Ministero degli Affari Esteri, sul do» 
loroso incidente. La stampa ha riferito 
che il signor Leger ha dato ‘all'Amba- 
sclatore italiano assicurazioni che tutte 
le misure saranno prese e che gli aggres- 
sori saranno opportunamente gludicati 


* Il nuovo Ministro d'Italia in Juj 
slavia, gr. uff. Mario Indelli, ha presen» 
tato Je sue credenziali al Principe Re 
gente Paolo, alla presenza del Presidente 
del Consiglio Stojadinovie, nel Palazzo 
Bianco di Dedigne. Successivamente il 
Ministro d'Italia ha reso visita ai due 
Reggenti, Perovic e Stankovic. 


* S. E. il dott. Josè Marla 
Ambasciatore della Repubblica Argentini 
presso il Quirinale, è Buen 
Aires per partecipare a nza 
namericana della pace che verrà 
gurata il 1 dicembre, L'eminente dip'o- 
matico ritornerà a Roma verso la fine 
di gennaio, 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


* Ora che il card. Pacelli sta per ri 
trare in Vaticano e riprendere ll Suo 
alto uffelo — si è imbarcato a Nuova 
York sabato 7 sul Conte di Savola di- 
retto a Napoli e si 
gi 14 n sera non è più il 
e ipotesi sugli scopi del suo 
di raccogliere semplicemente 


nache e segnalarne l'importanza, dopo 
avere rilevato la eccezionalità dell'avve- 
nimento, È la prima volta che un Car- 


dinale Segret 


Mery de 
cariche, non 
per un giorno so 


stesso Card. Gasparri 
dente che non sacrific: 
pleta del suo martedì a nessui 
di governo — si allontanava sì per brevi 
periodi, ma per raggiungere mète come 

bisogna dire che del 
fatto, Si può anche 
che questo rientra, specificatamente, 
imma di Pio XI 


Montecatini e Ussita 
nmino se ne è 


progi 


rio di Stato si allonta 
Roma per tanto tempo e per mèta così 
lontana; è la prima 

porato comple un vero record di visite hi 
€ di fatiche apostoliche 

ti | mezzi più celeri che fino a leri pa- appartenenti a 15 provincie e pari 
revano a disposizione 

mini d'affari. Se si pens 
Val e Rampolli 


volta che un por- 


cl] 
VENEZIA 


viaggio solo per meglio passare gran 
te delle sue vacanze sulla coperta di un 
transatlantico, in trenta giorni 

visitato tutti gli Stati Uniti 
narido e ricevendo l'omaggio di 72 


servendosi di tut- 


soltanto degli uo- folle di studenti, di insegnanti, di eccle- 
che 1 Cardinali siastici, di laici e di popolo. In sei giorni 
durante le loro di volo ha percorso 15.000 km. visitando 
lasciato, anche le Università di Notre Dame, Chicago, San 
che lo olo, S. Francisco, Los Angeles, S. Louls, 
ncinnati, che hanno conferito all'Emi- 
nentissimo Laure od honorem, e ferm 

esigenzi dosi a Cleveland, Salt Lake City 

Fé. Amarillo, Vichita, Kansas City 
vunque mostrandosi in pubblico, parlan- 
do a grandi comunità di ecclesiastici, ce- 
lebrando solenni funzioni. Il quattro no- 
vembre l'Arcivescovo di Nuova York ha 
offerto in onore dei Cardinale un gran- 


rendosi a Don Bosco, più dioso ricevimento con ottomila inviti. Il 

chiarato che la Chiesa deve essere sem- cinque novembre il Cardinale è stato 

pre all'avanguardia del progresso. Il Card. ospite del Presidente Roosevelt, nella sua 
celli, muto ed impenetrabile sui suoi residenza privata ad Hyde Park, che 


progetti, e che pareva avesse scelto Il 


7) 


ha trattenuto a colazione. Prima di que- 


COINTREAU 
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ITALIANA 


st'ultima notizia le agenzie americane ne 
hanno data un'altra e cioè che il Reve- 
rendo Coughlin, alla vigilia dell'elezione 
di Roosevelt, ha dichiarato di cessare la 
sua propaganda contro il Presidente e di 
mettere a disposizione la sua eloquenza 


è la sua grande organizzazione radiofo- 
nica per Ja propaganda contro il comu- 
nismo. 


Sarà pura coincidenza ma non sì può 
escludere ormai che la visita del Card 
acelli negli Stati Uniti, oltre ad essere 
a vero beneficio per la chiesa cat- 
ì questo paese, sia st prov- 
ineare la propaganda di 
un sacerdote che era ìn antitesi con i 
sentimenti e l'orientamento della mag- 
gioranza del clero e dei cattolici degli 
Stati Uniti 


tolica 
videnziale per 


* Dall'8 al 10 corrente si è tenuto in 
Roma un Convegno dell'Ufficio Cattolico 
Internazionale di Radiodiffusione che ha 
avuto per scopo il coordinamento dell'at- 
tività dei cattolici per la propaganda del- 
le loro dottrine e delle loro attività at- 
traverso la radio. Nell'adunanza generale 
del 10 tenuta nell'Aula Magna dell'Uni- 
versità Gregori sì è reso conto del- 
l'attività dell'Istituto con due discorsi 
l'uno del Direttore dell'Ufficio padre Dito, 
domenicano, su «Le realizzazioni dell’apo- 
stolato cattolico attraverso la radio» e 
l'altro del signor Maurizio Haukard Con- 
sigliere dello stesso ufficio, su « La radio 
e la stampa «. A questa adunanza, oltre 
ad un gran numero di invitati e di per- 
sone interessate a questo genere di pi 


paganda, tanto dal punto di vista della 
radio quanto dal punto di vista della 
stampa, ha partecipato anche la rapp: 
senta 


za dell 


Vaticana ha preso l 
di porgere nel prossimo Na 
tale un dono natalizio al Papa consisten- 
te nella pubblicazione di un poderoso vo- 
lume dal titolo Pio XI - Monumenti ed 
opere. Il volume consterà di 148 tavole 
fototipiche ed in eliocromia, eseguite su 
fotografie del cav. Faccioli addetto ai Mu- 
sei, accompagnate da note illustrative di 
mons. Guido Anichini. riprodotte în sel 
lingue compresa la latina. Il volume sa 
anche arricchito da lettere congratulato- 
rie ed augurali del compianto cardinale 
Gasparri, del cardinale Pacelli, del ci 
dinale Bisleti e di mons. Pizzardo. 


* Tl Maresciallo Badoglio, che nel gior- 
ni scorsi è stato ricevuto in particolare 
udienza dal Pontefice, ha fatto pervenire 
in omaggio a Sua Santità il suo recente 
libro sulla guerra in Africa Orientale 


* Anche ì cattolici francesi si sono de- 
cisamente mossi contro Îl pericolo comu- 
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nista. Il fatto va 

segnalato sopra! 

tutto ricordando 

come abbiano cor- 

so i} rischio, molti 

di essi, di farsi ab- 

bindolare da um 

«embrassons nous» 

dei comunisti che 

doveva unirli a lo- 

ro. in un patto di 

solidarietà sociale 

e di fratellanza 

umana, al di fuo- 

ri di ogni confes- 

sione religiosa. La 

Chiesa intervenne 

alcuni mesi fa € 

condannò il mo- 

vimento e proibì 

Terre Nouvelle or- 

gano di questi 

cattolici bolsceviz» 

zanti. Ora sì ha 

notizia di un gran. 

de convegno di 

cattolici contro il 

comunismo tenuto 

a Parigi sotto la 

presidenza di mon- 

signor —Beaussart 

presenti altissime 

personalità del 

mondo cattolico 

francese come il 

generale di Ca- 

stelnau, monsignor 

Slobert, i senatori 

Pernot e Gauthe- 

rat. Hanno parla- 

to diversi oratori 

e la requisitoria 

contro il comuni- 

smo è stata netta 

e decisa. Un ora- 

tore, dopo avere vivamente criticato la 
falsificazione dei testi pontifici fatta dai 
comunisti, ha denunciato il comunismo 
come una dottrina di rovina e di mor- 
te e si è dichiarato per il progresso s0- 
ciale, che può essere soltanto raggiunto 
dall'ordine. L'ordine si basa sul rispetto 
della famiglia e della patria, affermazioni 
contrarie all'ideale comunista; quindi con- 
viene portare contro tale idea una lotta 
senza quartiere 


* Un giornale della Capitale ha pub. 
blicato che, per incarico del Pontefice, si 
starebbero distendendo dei veli sui nudi 
di Michelangelo che sono nella volta del- 
la Capella Sistina, allo stesso modo che, 
nel periodo della ‘contro riforma Daniele 
da Volterra — detto poi per questo il 
braghettone — fece per i nudi del Giu- 
dizio Universale. La notizia è falsa, né 
si spiega come un giornale che si stampa 
a Roma, possa averla raccolta e avvallata 
Chiunque, recandosi alla Sistina sempre 
aperta a tutti, può, non solo vedere ma 
toccare con mano che è falsa. Da oltre 
un anno sono sì elevati dei ponti nella 
Sistina; ma solo per il normale lavoro di 


consolidamento che ll Laboratorio delle 
Pitture fa per la conservazione delle pit- 
ture stesse. Nessun lavoro di carattere 
pittorico è stato fatto, né sarà mai fatto 
Come anche noi annunciammo a suo tem- 
po, ogni giovedì studiosi e cultori d'arte 
sono ammessi sul ponti per studiare da 
vicino, ad occhio nudo, il prodigio pitt 
rico di Michelangelo; e qualche mese fi 
tra | visitatori vi fu S. A. R. la Princi- 
pessa di Piemonte. 


* Dal 11 al 13 novembre si è tenuto 
in Roma il secondo Congresso internazio» 
nale dell'Unione Missionaria del Clero 
che ha lo scopo di alimentare lo spirito 
missionario fra | sacerdoti affinché essi si 
facciano propagatori in mezzo ai laici 
Fondata nel 1916 da un milanese il pa- 
dre Manna, in venti anni si è diffusa non 
solo in Italia ma in ventidue nazioni con 
circa 150.000 iscritti di cui ben 40.000 ita- 
liani, Il Papa a mezzo della Segreteria 
di Stato, ha indirizzato una lettera al 
card. Fumasoni Biondi con il suo plauso, 
il suo incoraggiamento, la sua benedizione 
ai Congressisti 


Non ritornate 


senza una scatola de “Il 


a casa 


Thermogene,, se siete stati 


per molto tempo esposti al freddo e alla umidità. " 


Thermogene,, applicato all'inizio di 


un raffreddore, di 


un male di gola, ai primi sintomi d'influenza produce 


una reazione 
alla sua radice. 
re indicata nelle 


“11 
cile uso, 


immediata, energica e stronca il 
L'azione de 
forme 


Thermogene,, è un 
assolutamente 


male 
Thermogene ,, è pu- 
nevralgiche. 


“ Il 
reumatiche e 


rimedio pulito, di fa- 
inoffensivo, Non si 


attacca alla pelle, non sporca, non lascia trac- 
cia e può essere applicato anche uscendo di 


casa per le 
particolare per 


ri durante i 


proprie occupazioni e 
praservarsi 
tempi 


in modo 
dai raffreddo- 
freddi e umidi. 


iL THERMOGENE 


ovatta che genera calore 


Rifiutate le imitazioni: in: 


tete per avere 


la scatola 


che porta sul dorso la popolare figura del Pierrot che 
lancia fiamme dalla bocca.- Si trova in tutta le farmacie. 
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* Un giovane scrittore, Franco Bon. 

dioli, ha consegnato a Treves 

seritio di un romanzo: Le 

grete, nel quale è resa con molta 
dolorosa esistenza di una giovane di 
costretta n sfiorire in una villa di 

campagna, per l'indecisione di un cugino 

che pur l'amava. Questi, tornando un 

giorno da una crociera, porta con sé un 

altro uomo che sarà come un'improvvisa 

fiammata nella montonia di quel focolare 
Un'attenta indagine psicologica, l'acuto 

spirito osservatore, ed infine la non co- 

mune arte narrativa del Bondi 

no di questo romanzo un libro a 


* Chi ha letto l'Anello d 
di Selma Lagerlb recentemente pubbli- 
cato da Treves vedrà con piacere l'annun. 
clo del prossimo libro: Carlotta Lòwen- 
skéld. Cento anni sono passati, ed orrm 
in pieno ottocento, Il romanzo acquista 
carattere psicologico ed umano, senza mai 
però scendere fino a terra, polché i paesi 
della Lagerlbt fanno sempre una gran 
l'assoluto e al divino 
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* Curio Morta- 
ri che, quale in- 
viato speciale del- 
la Stampa fu nel 
luglio scorso il pri- 
mo giornalista eu- 
ropeo a penetrare 
nel Marocco spa- 
gnolo in rivolta 
Intervistandovi il 
generale Franco, 
sta preparando per 
Treves un volume 
sulla Spagna in 
rivolta, che, anche 
per la documenta- 
zione fotografica 
ricca ed originale, 
riuscirà indubbia. 
mente drammatico 
€ attuale. 


* Chi amava il 
Titta Rosa, crudo 
è nitido narratore 
di casi e persone 
che sapevano di 
terra e di sole, sì 
meraviglierà di 
Donne inquiete. In 
questo volume v'è 
un'acutezza psico- 
logica, un'aderen- 
za morale che non 
gli si conoscevano. 
Con un gioco spe: 
so ardito e del qua. 
Je tuttavia non sor- 
prende sforzo al- 
cuno, l’autore è 
attentissimo né 
rintracciare le più 
riposte sfumature 
dell'animo femmi- 
nile, Sembra che 
sfaccetti | suol personaggi. e senza che 
il lettore se ne avveda, gileli ripresenta 
alla fine di ogni racconto investiti di un 
luce che li fa tutti visibili, di dentro 
di fuori. Con una sensibilità ardente e 
vertita, una comprensione sapiente 
matura 


+ Il successo che ha il libro La guerra 

1 Maresciallo Badoglio è ve- 

L'edizione di lusso 

firmata dall'Autore — e le prime due 
edizioni normali in brossura si sono esa: 

rite in pochissimi giorni. Mondadori ha 
già allestito la terza edizione normale 

metà della quale è già prenotata dai li- 

brai. 

Anche all'estero il libro desta un in- 
teresse eccezionale. Oltre alle traduzioni 
inglese e francese già annunciate, uscirà 
tra breve quella tedesca, edita dalla Casa 
Beck di Monaco, 


* Il libro di Achille Starace, La marcia 
Gondar, di imminente pubbli: 

uno del documenti più importanti 

dell'epica impresa africana, e forse quello 


Chianti Classico 
Cara [{e] 


BARONE RICASOLI 


Firenze 
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che dimostra con maggiore 
evidenza, attraverso la nu- 
da narrazione della leg- 
gendaria avanzata della 
« colonna celere «, a qual 
grado di tenslone' spiritua. 
le il fascismo abbia portato 
le nuove generazioni. Dal 
volume, che sarà corredato 
di carte a colori e di mol- 
te illustrazioni inedite, ri- 
portiamo il testo del tele- 
gramma inviato dal Mare- 
sciallo Badoglio a S. E. Sta- 
race il 20 giugno, telegram- 
ma che illumina l'azione 
svolta dalla « colonna cele- 
re» e indirettamente serve 
A dimostrare la particolare 
importanza del libro che 
la narra 

«La colonna celere co- 
mandata con valore et sa- 
gacia ha pienamente cor- 
risposto alla fiducia che in 
essa avevo riposto. La mar- 
cia su Gondar sul Tsana 
et Debra Marcos sono av- 
venimenti militari che sa- 
ranno citati per arditezza 
di concezione et energia di 
esecuzione come modelli di 
operazioni coloniali ». 


* Esce in questi giorni 
il 150° volume dei monda- 
doriani « Libri gialli n: Le 
fabbriche dello spavento di 
Gastone Bocca. Ecco una 
collezione veramente fortu- 
nata. Dal settembre 1929 
‘inizio della 
collezione — ad oggi, del 
« Libri gialli» sono stati 
diffusi 3 milioni di copie 


* Quadrivio continuando 
a pubblicare le risposte de- 
li «scrittori laureati » al- 
l'inchiesta intorno al premi 
letterari, contiene nel suo 
ultimo numero la risposta 
di Stefano Pirandello e di 
Fabio Tombari. Il primo 
afferma, fra l'altro: 

«Il premio letterario, in 
se stesso, ma un vero pre- 
mio, che possa dare allo 
seriftore un pubblico e so- 
lenne riconoscimento e in- 
sieme un valido aiuto ma- 
teriale, tale da permettergli 
di lavorare con calma a 
un’opera nuova, è certa- 
mente una provvida cosa 
e un segno di civiltà Jet- 
teraria. Ma non sono questi 
i premi che sì moltiplica» 
no. C'è stato anzi il caso 
di qualche premio ide 
e perciò valido che ha ri- 
fiutato la responsabilità del. 
la sua funzione, frazionan- 
dosi in quattro e perfino 
in otto bocconi con sotto- 
bocconi di menzioni ono- 
revoli e medaglie, da cui 
usciva un plotoncirio di 
premiati, tutti soldati al 
passo come prima, al più 
al-più caporali 1 primi due. 
Da questi concorsi per ti- 
toli si vorrebbe uscire non 
dirò generali d’armata, ma 
almeno ufficiali superiori, 
sopra a capitano ». 

È dopo aver parlato del 
suo «boccone di premio » 
ottenuto a Viareggio, con- 
clude: 

«In questo stato di cose 
i così detti premi stanno 
assumendo un carattere di 
doverosa riparazione verso 
gli scrittori che attendono 
a lavorare seriamente e 
che assai più degli altri a- 
vrebbero bisogno di trovi 
re il campo della loro at- 
tività ordinato, sereno, se- 
vero e ben definito, quale 
dovrebbe essere perché il 
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merito fosse riconosciuto 
naturalmente a chi l'ha e 
il buon lavoro remunerato 

uamente. Ma certo co- 
stituiscono un rimedio che 
aiuta a tirare avanti, non 
quello che i medici chia- 
mano uno specifico, che ri- 
sana l'organismo. 

Il Tombari, da canto suo, 
serive: 

«Ho avuto due premi e 
tutti e due m'han fatto co- 
modo. Credo perciò ottima 
l’idea di mantenerne il se- 
me. Quanto all'aumentarli 
di numero o d'importanza, 
bisogna vedere che cosa si 
wuol premiare: se il libro o 
l'arte, che sono due termi- 
ni entrambi importantissi- 
mi e di grande interesse, 
ma antitetici e quasi sem- 
pre inconciliabili; polché il 
libro tende alla diffusione, 
cioè allo spazio mentre l'ar- 
te mira alla durata, e cioè 
al tempo. E perciò per il 
primo mi pare più giusta 
l'idea di diffondere i pre- 
mi, | mercati, la loro pub- 
blicità ecc., per la seconda 
quella di diminuire di nu- 
mero per accrescerli d'im- 
portanza ». 


MUSICA 


* L'Accademico d'Italia 
Lorenzo Perosi in sole sette 
ore di lavoro ha portato a 
compimento una nuoya im- 
portante composiziofie, una 
Messa di Requiem, tuita di 
carattere gregoriano. Ma il 
genio del Maestro ha crea- 
to attorno a questo canto 
nudo, lineare, qualche cosa 
di assolutamente nuovo. La 
Messa, a sole voci, trova In 
queste accenti, effetti, pro- 
fondità musicali. La sua 
varletà. armonica ha una 
ricchezza inimmaginabile. 
Sul lineare canto gregoria- 
no si creano profondità s0- 
nore, luci e ombre, uno 
svariare di audacissimi rit- 
mi. La nuova composizione 
viene giudicata un capola- 
voro e un miracolo di eter- 
na giovinezza 


* Sono imminenti all'O- 
pera di Parigi due grandi 
concerti orchestrali, diretti 
dal maestro Arturo Tosca- 
nini 


* Il maestro Victor De 
Sabata ha diretto a Praga, 
nella Sala Smetana, affol- 
lata dì un pubblico ecce- 
zionale, la Messa di Re- 
quiem ‘di Giuseppe Verdi. 
A detta del giornale A 
Zent, sotto la direzione del 
De Sabata il capolavoro 
verdiano è apparso gran- 
dioso. Il maestro italiano ha 
saputo trarre dalla « Cenka 
Filharmonie » e dal coro 
dell'e Hiabo! » effetti mira- 
ili. 


* Una lunga importante 
stagione lirica italiana si 
sta svolgendo in Olanda. Le 
opere in cartellone sono 
Rigoletto, Il Trovatore, 
Aida, La Traviata, Ballo in 
maschera, Nabucco (non 
mai rappresentato in O- 
landa) e Otello di Verdi; 
Mefistofele di Boito; La 
Bohème, Tosca, Madama 
Butterfly e il Trittico di 
Puccini: Cavalleria Rusti- 
cana di Mascagni; 1 pa- 
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gliacci di Leoncavallo; An- 
drea Chenier di Giordano; 
Il barbiere di Siviglia di 
Rossini; Don Pasquale e 
Lucia. di Lammermoor di 
Donizetti; Faust di Gou- 
nod; I pescatori di Perle 
di Bizet; Thais di Masse- 
net. Concertatori e diretto- 
ri d'orchestra sono i mae- 
stri De Vecchi. Marini. An- 
dreoli e Bianchi. Tra i can- 
tanti figurano i tenori Gio- 
vannoni, Granda, Rubino, 
De Muro-Lomanto, Badiali. 
@ i debuttanti Lavezza e 
Orlandi: i baritoni Galeffi, 
Reali. Valentino e Piccioli: 
i bassi Meinih, Carmassi. 
Coda e Baldo; i soprani Ia. 
cobo, Scuderi, Archi, Pedri- 
ni, e le debuttanti Trevi- 
sani e Girelli; i mezzi so- 
prani Toniolo, Vitali, Squar- 
ziana 


* È stata risolta Ja que- 

stione del trapasso al Co- 

mune di Venezia dello storico Teatro La 
Fenice. La società proprietaria aveva of- 
ferto l'insigne tetro; ma Jo statuto s0- 
cietario esigeva la individuale cessione 
dei palchettisti proprietari del Teatro 
stesso, e da oltre un anno, alla perfe- 
zione di questo atto di cessione mancava 
ancora l'adesione di un proprietario, tra. 
sferitosi, in Oriente ed invano ricercato. 
Ma finalmente, ora, anche questi è stato 
ritrovato e ha dato la sua 

regolare adesione, sicché 

nulla più impedisce che il 
Comune di Venezia dia 

mano ai lavori di sistema- 

jone che sono indispensa- 

bili per riportare La Fenice 

alla sua dignità artistica. 


* Il maestro Gino Mari- 
nuzzi ha diretto al Teatro 
dell'Opera di Monaco di 
Baviera, per spettacolo 
inaugurale della stagione, ll 
Rigoletto di Verdi. Prota- 
gonisti dell'opera italiana 
sono stati il tenore tedesco 
Gerlach, il soprano Kruys- 
Wyk e Îl baritono Rechen- 
Derg. 


* È morto a Parma, al- 
l'età di 80 anni, il flautista 
Paolo Cristoforetti, che per 
oltre un cinquantennio fu 

icercato dai più grandi 
maestri del mondo. Suonò 
con la Patti e fece parte 
della grande orchestra che 
nel 1887 eseguì per la pri- 
ma volta al Cairo l'Aida 
di Verdi. Godette l'amicizia 
del nostro grande musici. 
sta, il quale sovente ricor- 
se a lui per accertarsi del- 
l'esecuzione di taluni pas- 
saggi per flauto. D'accordo 
con Verdi, il valoroso flau- 
tista ideò anche una dop- 
pia chiave, quella in do 
diesis basso, che fu poi 
adottata da tutti | costrut- 
tori di fauti. 


* Il consiglio dei dodici 
dell'Opèra Comique di Pa- 
rigi ha incluso nel pro- 
gramma della nuova sta- 
gione '36-'37 anche le se- 
guenti opere italiane: Il 
matrimonio segreto di Ci- 
marosa; La serva padrona 
di Pergolesi; Gianni Schic- 
chi e La Bohème di Puc- 
cini. 


*. Documenti d'impor- 
tanza storica saranno resi 
pubblici per la prima vol- 
ta con l'edizione a Bay- 
reuth, prima della fine del- 
l’anno, a cura della signo- 
ra Winifreg Wagner, della 
corrispondenza completa, 
senza alterazioni o riassun- 
ti, scambiata fra Riccardo 
Wagner è Re Luigi Il di 
Baviera. La pubblicazione 
comprenderà quattro volu- 
mi e includerà lettere per 
la massima parte inedite, 
le quali getteranno molta 
luce sull'opera del sommo 
compositore tedesco e sul- 
la sua amicizia con lo 
sventurato Re di Baviera. 


* L'Ente Comunale del 
Teatro Regio di Parma ha 
compilato Îl cartellone del- 
la prossima stagione lirica, 
che s'inizierà quest'anno ii 
5 dicembre col Simon Boc- 
canegra di Verdi. Segui- 
ranno le opere: La farsa 
amorosa di Riccardo Zan- 
donai. diretta dall'autore; 
La Samaritana, opera nuo- 
va. del maestro Arnaldo 
Furlotti, cappellano deli’80* 
Legione « Alessandro Far- 
nese »; Lucia di Lammer. 
moor ‘di Donizetti: Tosca 
di Puccini e Tristano e 
Isotta di Wagner. Maestri 
concertatori e direttori di 
orchestra. Franco Capuana 
€ Riccardo Zandonai. Nel- 
l'elenco artistico figurano: 


Imigliori e più razionali apparecchi di voga per 
AUT AV ANO Anny | 


Pi di3000 apparecchi venduti — 


Alberto Brione, Lotte Burk, Marla Ca. 
puana, Enrica Carabelli, Toti dal Monte. 
Maria Fersula, Margherita Grandi, Iva 
Pacetti, Sara Ungari, Ferdinando Alfieri 
Carlo Botti. Celestino Bregola, Enrico 
Contini, Umberto di Lelio. Carlo Flamini. 
Carlo Galef, Antonio Cellì, Renato Guer- 
ra, Giuseppe Manattini, Carmelo Mauge- 
ri. Antonio Melandri, Luigi Montesanto, 
Giuseppe Noto, Antonio Righetti, Luigi 


DID 


Rossi-Morelli, Gino Vannelli, Alessandro 


* La Compagnia del Teatro di Venezia, 
costituitasi sotto gli auspici dell'Ispetto- 
rato del Teatro. dopo la breve e trion- 
fale stagione all'Argentina di Romi 


Giovanni Voyer. 
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Qualche compressa di 
RODINA (acido acetilsa- 
licilico purissimo) è sulfi- 
ciente per eliminare sicura- 
mente ogni malanno cau- 
sato da rafireddamento: 


influenza 
raffreddori 
nevralgie 
reumatismi 
lombaggini 
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giorno 13 è passata a Fi- 
renze per alcune rappre- 
sentazioni: dopo di che re- 
citerà a Bologna, Venezia, 
Trieste, Fiume, Milano. La 
Compagnia degli «assi» 
della scena veneziana, di- 
retta con tanta sapienza e 
buon gusto da Guglielmo 
Zorzi, ha costituito Il suo 
repertorio con I rusteghi, 
Le baruffe chiozzotte, Una 
delle ultime sere di Car. 
nevale (Chiassetti e_ spas- 
setti) di Goldoni; Serenis- 
sima, Zente refada, La fa- 
megia del santolo, ÎL primo 
passo di Giacinto Gallina; 
Recini da festa di Riccardo 
Selvatico; Il minuetto di 
Sarfatti; Ludro e la sua 
grande giornata di France- 
sco Augusto Bon; e Carlo 
Gozzi di Senato Simoni. 


* La commedia di Luigi 
Pirandello Come tu mi vuoi 
è stata rappresentata con 


grande successo, nella traquzione cecoslo- 
vacca, a Praga 


* La Scuola di Danze di Jia Ruskaja 
che si è riaperta ij 1° del mese ha isti- 
Corso di perfezionamento » 
della durata di tre anni per le allieve già 
diplomate della Scuola stessa, o della 
Seala 0 del Teatro dell'Opera, le quali 
dimostrino speciali disposizioni artistiche. 


Da tale Corso che com- 
prende anche lezioni di 
Storia generale dell’arte, di 
letteratura e di teoria mu- 
sicale, le allieve escono con 
diploma di Insegnanti o di 
Coreografe o di Prime dan- 
zatricì assolute, o con tutte 
è tre le qualifiche, a secon- 
da della loro capacità arti- 
stica. 

Il Ministero della Stampa 
e Propaganda ha dotato ll 
Corso di dieci borse di stu- 
dio di 600 lire mensili per 
le allieve che si dimostre- 

nno più meritevoli 


* Gherardo Gherardi ha 
insegnato alla Compagnia 
ì Teatro di Milan 
ita da Ro Calò, 
sua nuova commedia in 
atti, di cui non è stato 
cora deciso Il titolo. L' 
tore è indeciso tra il 
tolo Cipriano e la rieche 
e Il titolo Uno che dormiva 


* Luigi Pirandello ha 
letto ad un cerchio di po- 
chi amici, tra 1 quali 
anche il 
del Maggio 
rentino maestro Mario La- 
broca, 1 atti del 
suo nuovo di 
ti della montagna, che ver. 
rà rappresentato per la pri- 
ma volta all'aperto, nel 
maggio del venturo anno, & 
Firenze. In questa nuova 
opera, che sarà l'ultimo del 
miti dello scrittore sicilia- 
no iniziati con La nuova 
è continuati col 
si vedranno in 
lotta un mondo spirituale 
ed un mondo materialisti- 
co, Più ancara che in Sei 
personaggi in cerca d'auto- 
re, lo spettatore assisterà 
nel Giganti della montagna 
del formarsi 
Protago- 
mma è una 
donna che s'è proposta di 
far conoscere il 
drammatico di un giovane 
e sventurato poeta morto 
prima che l'opera sua ab- 
bia potuto arrivare alla ri. 
ta. Ma la compagnia di 
comici che la donna ;ha 
raccolto intorno a sé, non 
riesce ad attuare il sogno 
di lei che attraverso un 
lungo cammino di avvili- 
menti e di miseria, in ci- 
ma ad una montagna, du: 
rante un omerico banchet. 
to nuziale, tra gente primi- 
tiva ed ignara di teatro, 
che ad un certo punto vor- 
rebbe imporre a ciaschedun 
attore di recitare secondo 
la propria intenzione, e 
non ottenendolo, finisce per 
schiacciare sulle tavole di 
quell improvvisato palcosce+ 
nico gl'interpreti del dram- 
ma spirituale oramai de- 
formato. Questa originalis- 
sima opera di fantasia e di 
poesia verrà rappresentata 
presso la Meridiana, nel 
Giardino di Boboli, dalla 
Compagnia Drammatica Ita- 
liana del Teatro di Mila- 
no, con la regia di Guido 
Salvini 


* È arrivata in Italia, 
profuga dalla Spagna, Ire- 
ne Lopez-Heredia, conside- 
rata oggi come, la migliore 
attrice del teatro spagnuo- 
lo. La Lopez-Heredia, coa- 
diuvata dal marito, è stata 
la maggiore interprete del- 
le opere di Luigi Pirandel- 
lo in Spagna e nell’Ameri. 
ca del Sud. 
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e A di i: 
| Dopo teatro, un bicchierino di 


| «CAMPARI CORDIAL», il finissimo 
) liquore, chiude deliziosamente la serata 
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Nei primi giorni di dicembre, anno XV, l° dell’ Impero, L’ ILLUSTRAZIONE ITA- 
LIANA che, vivendo nel clima della rinnovata coscienza nazionale vuol venire 
incontro a un desiderio della sempre crescente schiera dei suoi lettori, lancerà 
il primo dei suoi supplementi settimanali dedicato esclusivamente allo Sport. 


L'ILLUSTRAZIONE 
ITALIANA SPORTIVA 


chiederà perciò diritto di cittadinanza al grande pubblico, e secondo le ormai afferma- 
te tradizioni che hanno fatto della nostra Rivista una delle più ricercate letture, ed uno 
dei più chiari documenti della vita contemporanea, uscirà in 32 pagine settimanali, con 
grandi illustrazioni degli avvenimenti in corso, stampate in carta di lusso ed in roto- 
calco, e con la collaborazione degli scrittori più competenti in ogni. ramo dello sport. 


L'ILLUSTRAZIONE 
ITALIANA SPORTIVA 


che si rivolge oltre che ai suoi lettori attenti ed affezionati alle forze ardite e vi- 
branti della nuova giovinezza Imperiale Fascista e sportiva, costerà LIRE DUE. 
L'abbonamento annuo - coloro che ci invieranno subito l'abbonamento riceveranno 
gratis la Rivista per tutto il mese di dicembre - costa Lire 90. L'abbonamento 
cumulativo L’Illustrazione Italiana e L’Illustrazione Italiana Sportiva costa Lire 220. 
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Anno LXHI - N. 46 I T A L I A N A 15 novembre 1936 - A. XV. 


FRE 


pria ri» 
ant 
SO 
AIR + Toepcar 
Rica debito A PIO $ 
Uro La PIMP pit 
A ROMA. RICORRENDO IL GENETLIACO DEL RE IMPERATORE, SI E SVOLTA UN'AUSTERA CERIMONIA MILITARE. LE FORZE ARMATE DEL PRE- 


SIDIO. FERREA MASSA IN QUELLA PIAZZA DOVE TUONO' POTENTE LA VOCE DEL FONDATORE DELL'IMPERO. HANNO PRESENTATO LE ARMI 
DAVANTI ALLA TOMBA DEL MILITE IGNOTO SULLA QUALE ERA STATA DEPOSTA UNA CORONA DEL RE SOLDATO, 


MUSS 


i afferma comunemente che le Forze 

armate italiane — Esercito, Marina, 
Aeronautica e Milizia — sono creazione 
mussoliniana ed hanno chiari i segni del 
pensiero e della volontà del Duce. L'e- 
spressione è esatta, ma non dice tutta 
l'ampiezza. e la profondità dell'azione 
persongle di Mussolini nel campo mili- 
tare e può lasciare sussistere in alcuni il 
dubbio che egli si sia limitato a sceglie- 
re i tecnici e a dar loro autorità, impul- 
so e mezzi, Ora la realtà è ben diversa. 
Il Duce ha sempre indicato le soluzioni, 
tracciando direttive e intervenendo più 
direttamente nelle decisioni essenziali. 
Di qui la necessità di uno studio pro. 
fondo dei problemi militari. Lo ha di: 
chiarato espressamente nei Colloqui: 
«Vi è il pericolo che gli esperti (milita- 
ri). pongano il Capo del governo dinan- 
zi.a decisioni per le quali gli mancano le 
basi. In tale caso non resta da fare altro 
che approfondirsi nella materia e cerca- 
re di dominarla a poco a poco». 

Questo ha fatto Mussolini, con la sua 
caratteristica coscienziosità, con mirabile 
montezza di percezione e di assimila- 
zione ed anche con la passione dell'an- 
tico combattente. Vi è, certo, nella pre- 
dilezione del Duce per le Forze armate 
e, în particolare, per l'Esercito, il vivo 
ricordo della guerra, che egli ha com- 
battuto come semplice bersagliere nelle 
zone più tormentate della fronte italiana, 
dall'autunno 1915 al febbraio 1917 — 
quando cadde gravemente ferito — sul- 
l'alto Isonzo e poi in Carnia e sullo scon- 
volto Carso, 

Si comprende perfettamente come al- 
l'indomani dell'avvento al governo, Mus- 
solini rivolgesse immediatamente le sue 
cure alle Forze armate, mortificate dalle 
ie negazioni della vittoria. Col Fa- 
stismo salivano al governo i combatten- 
ti della grande guerra, che avevano tro- 
vato in Mussolini, interventista del 1914 
e combattente, capo. incomparabile. 
Mussolini iniziava la ciclopica opera nel 
nome della Vittoria, rivolgendo -al Re, 
nell'atto di presentarglisi per l'investitu- 
ra del potere, le memorabili parole, che 
erano tutto un programma di fede e di 
azione: « Maestà, vi porto l'Italia di Vit- 
torio Veneto» e affidava l'Esercito e la 
Marina ai loro capi dell’anno ultimo del- 
la guerra, Diaz e Di Revel. Iniziava così 
la definizione delle Forze armate nell'ora 
prima del nuovo Regime. 

La ricostruzione che oggi, nell'alto gra- 
do di preparazione raggiunto dalle For- 
ze armate all'alba dell'anno XV, ci appa- 
re, meravigliosamente continuativa e con- 
seguente, può, per maggiore compren- 
sione, essere suddivisa in tempi. Nel pri- 
mo tempo, che va dal 28 ottobre 1922 al 
maggio 1925 e, cioè, alla prima assunzio- 
ne da parte del Duce, già capo dell’Ae- 
ronautica e della Milizia, del Dicastero 
della Guerra, cui doveva seguire poco 
dopo quella della Marina, si pongono le 
basi del rinnovamento militare italiano. 
L'Esercito, entro i limiti segnati dall’or- 
dinamento Diaz del gennaio 1923, ripara 
i danni dei quattro anni di crisi. Le uni- 
tà, liberate dai servizi di polizia, torna- 
no alle istruzioni; si riprende il regola- 
re reclutamento degli ufficiali, di cui 
vengono migliorate le condizioni econo- 
miche; si cura la formazione degli uffi- 
ciali di complemento; si riattivano gli 
istituti di coltura militare; si fissa la fer- 
ma ordinaria in diciotto mesi; si riorga- 
nizza l'alto comando. Dopo due anni o 
poco più l'Esercito ha assunto la solida 
struttura che gli consentirà poi quelle 
modificazioni che gli studi, l'esperienza, 
le previsioni consiglieranno di effettuare; 
senza crisi e senza precipitazioni. 

Nel secondo tempo, della durata di 
otto anni, sotto il diretto impulso e se- 
condo le precìse idee del Duce, comincia 
la profonda trasfi ed il poten- 
ziamento delle Forze armate, oramai le- 
gate e coordinate da un concetto unita- 
rio. I fondamentali problemi dell’ordina- 
mento, dell'armamento, dell’addestra- 
mento sono affrontati risolutamente, in 
tutta. la loro ampiezza e complessità. 
L'Esercito, con le sette leggi militari del 
1926, comincia ad acquistare nuova fi- 
sonomia, di cui è lineamento essenziale 
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la divisione ternaria. Studi ed esperienze, in cicli addestrativi che si fanno via 
via più lunghi ed intensi e culminano nelle annuali grandi esercitazioni, volute 
personalmente dal Duce con mirabile chiaroveggenza anche contro il parere di 
qualche esperto; nuove armi e nuovi mezzi, specie meccanici; lavori stradali mi- 
litari e fortificazioni; rinnovo e completamento delle dotazioni: è tutto un la- 
voro silenzioso ma fervidissimo, che aggiunge ogni giorno una pietra all'edificio 
della complessiva efficienza militare, si innesta al Regime e marcia con esso: 
diviene oggetto di ammirazione e di fiducia. 

Nell'estate del 1933 il Duce, che aveva nel 1929 affidati i tre Dicasteri militari 
a tre Ministri responsabili, riassume la direzione di tutte le Forze armate. Per- 
ché? La ragione, immediatamente intuita, apparve chiarissima negli anni suc- 
cessivi, Ricostituiti i quadri, rinnovato e aggiornato il materiale, si doveva cu- 
rare ancora più la formazione degli uomini, infondere nell'Esercito, come unità 
e come somma di individui, lo spirito della nuova civiltà fascista. Solo Mus- 
solini, vivente espressione di questa nuova realtà, poteva assumersi un compi- 
to così profondo e così originale. Non si trattava di «fascistizzare » l'Esercito 
— frase impropria, che fa pensare ad una qualsiasi differenziazione fra l'Eserci- 
to e il Regime — ma di fare dell'Esercito la grande scuola di educazione mo- 
rale del Paese, il termine ultimo della coscienza nazionale. Si imponeva, per- 
tanto, un'azione intensissima di rinnovamento nelle scuole e negli insegnamenti, 
nei metodi e nella didattica. 

L'opera mussoliniana nei tre anni, XII, XIII e XIV, è stata definita dal Duce 
stesso nel discorso del carro d'assalto, al termine delle grandi manovre del 1934: 
fare dell’Italia una «nazione militare e perché non abbiamo paura delle parole, ag- 
giungeremo militarista. Per completare guerriera, cioè dotata in grado sempre più 
alto delle virtù dell'obbedienza, del sacrificio, della dedizione alla Patria ». La mè- 
ta da raggiungere è fissata, così in termini che non possono dar luogo ad equivoco: 
è l’uomo, l'Italiano nuovo, che deve assumere la psicologia del combattente; è 
tutta un'azione spirituale che viene posta alla base dell'organizzazione tecnica. 

Alle parole seguono immediatamente i fatti. Le leggi del settembre 1934, 
della istruzione pre e postmilitare e dell'insegnamento obbligatorio della cultura 
militare nelle scuole medie e superiori del Regno, consacrano il principio che 
«le funzioni di- cittadino e di soldato sono inscindibili nello Stato fascista ». 

Se ogni cittadino è virtualmente un combattente, le Forze armate divengono 
sempre più e meglio strumento bellico: il culto delle massime virtù militari, 
dell'energia, dell'attività, dello spirito di sacrificio, dell'eroismo, raggiunge vette 
ognora più alte, in tutte le armi. Nuove leggi di ordinamento e avanzamento de- 
gli ufficiali e, nell'Esercito, la riorganizzazione dello Stato Maggiore, si ispirano 


«al concetto di elevare ai gradi maggiori i più idonei per doti fisiche e morali, per 


amore della responsabilità, per effettiva e provata capacità di comando. Il mag- 
gior rischio ed il maggior sacrificio sono considerati titolo d'onore, e, ad esem- 
pio, il servire nei corpi di frontiera diviene premio ci migliori. 

Anche la dottrina bellica s'intona alla spirito fascista. Nessuno fraintenda que- 
sta affermazione, immaginando che le ferree leggi della guerra vengano sforzate 
per adattarle ad un credo politico: sarebbe una supposizione contraria ad ogni 
realtà. La guerra di movimento, che i nostri codici tattici recentissimi propon- 
gono come tipo di guerra al quale ci si deve preparare e addestrare, è la 
guerra classica, la sola che ha dato e può dare il successo. E non vuol dire 
affatto offensiva cieca, a testa bassa, in qualsiasi momento ed in ogni situa- 
zione: vuol dire semplicemente, volontà indomabile di affrontare l'avversario 
con potenza di mezzi, con perfezione di manovre, con abile giuoco di sorprese e, 
soprattutto, con continuità di sforzo. Continuità che presuppone una brganizza- 
zione vasta e consistente, anche logistica, e saldezza d'animi e di corpi. 

Ma l’opera mussoliniana iniziata nell'estate 1933 aveva anche un niù determi- 
nato obbiettivo: l’impiego della forza, se necessario, per risolvere il nostro pro- 
blema coloniale, per dar sicurezza alle nostre colonie dell'Africa Orientale e per 
consentire alla nostra gente l'indispensabile espansione. Vi si comincia a pen- 
sare — narra il maresciallo De Bono nel suo splendido libro su «La prepara- 
zione e le prime operazioni » — precisamente nel 1933 e la data getta luce sulla 
determinazione del Duce di riassumere la direzione delle Forze armate. A bre- 
ve distanza dal discorso dei Tre Poggioli e delle leggi militari sopra ricordate, 
comincia la mobilitazione, che il 1° gennaio 1935 — sono parole del, Duce — 
si può già dire atto. Con questa mobilitazione ha inizio l'impresa d’Etiopia, 
che, per unanime giudizio mondiale, è capolavoro di preparazione e di con- 
dotta. Ed è oramai nella coscienza di tutti che preparazione e condotta si sono 
svolte nel grande quadro che Mussolini ha concepito, secondo le istruzioni 
ch'egli ha dettato, sotto gli impulsi che da lui sono promanati, col suo vigile e 
costante controllo. 

Il libro del Quadrumviro De Bono documenta già in parte questa azione del 
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Duce, vera azione illuminata di con- 
dottiero militare, che ha l'intuizione esat- 
ta e sicura di ciò che conviene fare, 
in armonia anche con la situazione po- 
litica, estremamente delicata e minac- 
ciosa. L'ordine di troncare gli indugi 
e di anticipare l’inizio delle operazioni 
e quello di riprendere l'avanzata il 3 no- 
vembre con la virile e serena osserva- 
zione «il 3 ottobre andò bene, adesso 
andrà anche meglio » sono espressioni di 
una intelligenza e di una coscienza di 
condottiero senza dubbio superiori. La 
vittoria sfolgorante, che ancora ci esalta 
€ commuove, è il suggello di questo su- 
premo comando, che da Roma guidò i 
nostri soldati al successo trionfale. La 
motivazione del più alto grado dell'Or- 
dine Militare di Savoia consacra le virtù 
e la gloria militare del Duce: «...preparò, 
condusse e vinse la più grande guerra 
coloniale che la storia ricordi; guerra 
che egli — Capo del Governo del Re — 
intuì e volle...». Nessun capo militare 
potrà mai aspirare ad un riconoscimento 
più intero delle sue benemerenze. 

Terminata la guerra non ha posato 
l'opera militare del Duce, che nella corsa 
agli armamenti sfrenatasi in Europa vuo- 
le che l'Italia sia pronta ad ogni evento. 
Nuovi impulsi sono dati alla prepara- 
zione. L'industria di guerra, ormai del 
tutto controllata, moltiplica la produ- 
zione e, ove necessario, si trasforma per 
adeguarsi alle nuove esigenze; l’Avia- 
zione e la Marina — che la nuova si- 
tuazione nel Mediterraneo, per effetto 
della creazione dell'Impero e delle dif- 
fidenze armate dell'Inghilterra, ha posto 
in primo piano — sono particolarmente 
sviluppate; l'Esercito e la Milizia, con 
nuove armi e nuovi ordinamenti, con- 
tinuano a percorrere la linea ascendente 
del perfezionamento, mentre in Etiopia 
sorge un’armata coloniale degna dell'Im- 
pero, Nulla sfugge all'occhio del Duce. 

Il Clausewitz, generale tedesco del 
principio del secolo scorso, filosofo insi- 
gne della guerra, nell'illustrare il prin- 
cipio da luì affermato per primo con 
lucida certezza, che la guerra è la con- 
tinuazione della politica con altri mezzi 
e che, di conseguenza, un conflitto fra 
interessi politici ed interessi militari non 
è spiegabile che per deficienza di reci- 
proca comprensione, scrisse: «la politica 
deve conoscere lo strumento che impie- 
ga; una certa intelligenza della guerra 
è ‘inseparabile da una buona direzione 
degli affari politici». 

Questo è il massimo che il Clarisevit: 
credeva si potesse chiedere all'uomo po- 
litico: una certa conoscenza, una certa 
comprensione. Forse egli pensò che as- 
sai più desiderabile sarebbe stato che 
l'intelligenza della guerra e del suo stru- 
mento fosse completa e che il capo po- 
litico avesse le doti del condottiero mi- 
litare, ma come supporre che tale ideale 
potesse realizzarsi? La storia non in- 
segna forse che fatalmente sono sempre 
esistiti separazione, incomprensione e an- 
che antagonismo fra politici e militari? 
Non si è ripetuto ciò fino ai nostri gior- 
ni? Perfino i tedeschi, che del Clause- 
witz furono i più fedeli seguaci, ed an- 
che Moltke, il vincitore di Sadowa e di 
Sedan, che di lui fu il grande in- 
terprete, dissentirono da lui nella con- 
cezione dei rapporti fra politica e guer- 
ra, e Moltke, che durante le guerre da 
lui condotte aveva avuto qualche dis- 
sidio temporaneo con Bismarck, sostenne 
essere necessaria una maggiore autono- 
mia della strategia per rapporto alla po- 
litica. 

Oggi in Italia, con esempio unico nella 
storia, è superato questo eterno con- 
la identità, nella persona di 
del politico e del guerriero; 
che si è manifestata nella crea- 
zione, da parte dell'uomo di Stato, del- 
l'apparecchio militare e nella condotta 
delle operazioni in una grande e difficile 
guerra. Ogai l'Italia ha il condottiero in- 
tegrale, politico e militare, che con men- 
te geniale e mano fermissima sa e può 
guidare la Nazione e le sue Forze ar- 
mate, anche nella tragica eventualità dei 
più gravi conflitti. Guidarla alla Vit- 
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E morto a Roma il senatore con- 
te Ugo Brusati, generale d'Ar- 
mata @ riposo, primo aiutante 
di campo generale onorario di 
Sua Maestà il Re e Impera- 
tore, ministro di Stato. 


Fucile e vanga. Sfilano dinanzi al Duce mille soldati in par- Con particolare anlennità si svolsero ad Addis Abeba le ce- 

gia fg rimonie commemorative det 28 ottobre. Ecco, qui sopra e 

Jenne iper E inpero afriomo. aconouedi di Rn pugso por 2 qui sotto. due fotografie delle celebrazioni. Si vede il vi- 
‘querolto di. duecentemtie; uomini: cha ele a 00 corè Graziani che visita gli uffici det quotidiano locale. 


Si è spento a Torino il senatore 
ingegnere Riccardo Bianchi che 
fu il primo direttore generale 
delle Ferrovie dello Stato, e ten- 
ne il Ministero dei Trasporti 
durante la grande guerra. 


Qui sotto: S. A. R. e I. il Principe di Piemonte a Sabaudia Qui sotto: In occasione del genetliaco di S. M. il Re e Im- 

ha consegnato la bandiera al 10° e all’11° Reggimento Gra- peratore Vittorio Emanuele III, tutte le truppe dei Reggimenti 

natieri di Savoia che partiranno per l'Impero d'Africa desti- € Corpi di stanza a Milano harino sfilato al Parco di fronte 
nati a far parte della guarnigione di Addis Abeba. al Duca di Bergamo, comandante la Divisione Legnano. 


La morte di Caramba (Luigi Sa- 
pelli) avvenuta a Milano nel 
giorni scorsi ha suscitato il più 
intenso cordoglio nel mondo ar- 
tistico e teatrale. Caramba, fu 
per mezzo secolo il più geniale, 
fantasioso e brillante creatore di 
figurini e di «messe in scena» 
che siano stati ammirati nei no- 
tri principali teatri; e la sua 
squisita bontà, oltre al suo va- 
lore artistico, faceva di lui un 
uomo infinitamente caro. 
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ncora una volta si è visto come la 
politica del Duce sia sempre pronta 
e tempestiva. Se c'era una situazione de- 
licata era indubbiamente quella con l’In- 
ghilterra. Ma il Duce ha colto con raro 
intuito le occasioni propizie per dissi 
pare equivoci e malintesi senza venire 
meno at suo metodo, che è fatto di chia- 
rezza; dî sincerità, di lealtà. 

Nel maggio scorso, all'indomani della 
sfolgorante vittoria, in una intervista al 
Daily Mail, il Duce anticipava quello che 
è lo stato d'animo odierno e ne fissava 
le condizioni, « Noi non siamo un popo- 
lo incline al rancore. Non soltanto un 
riavvicinamento anglo-italiano è deside- 
rabile, ma è necessario; e per parte mia 
furò tutto quello che sta in mio potere 
per arrivarvi ». Parole memorabili, che, 
mentre ancora duravano le sanzioni, 
mostravano il sovrano equilibrio dell’uo- 
mo di stato, tutto rivolto all'avvenire. 
Poi venne il discorso di Milano, che ebbe 
il pregio di porre, di fronte a tutto il 
mondo, il problema del Mediterraneo.nei 
suoi termini essenziali, che sono, poi, i 
suoi termini storici. 

Al discorso di Milano rispondeva lord 
Halifax. « Siamo pronti a riprendere in 
pieno le relazioni di amicizia che furono 
sempre tradizionali fra la Gran Breta- 
gna e l'Italia. Tanto l'Italia quanto la 
Gran Bretagna hanno grandi interessi 
nel Mediterraneo. Sarebbe assolutamen- 
te inutile discutere se gli interessi bri- 
tannici siano più importanti di quelli 
italiani 0 viceversa. Sono, piuttosto, com- 
plementari » Complementari. Definizione 
esatta, e a tal segno, che due giorni dopo 
il ministro Eden la faceva propria. « Nel 
corso del nostro passato gli interessi dei 
nostri due paesi sono stati complemen- 
tari piuttosto che divergenti e il Gover- 
no britannico desidera fermamente man- 
tenere queste relazioni amichevoli an- 
che in avvenire ». 

Una settimana dopo, nuove dichiarazio- 
ni del Duce al Daily Mail. Quale può 
essere la formula atta a definire in modo 
permanente la riconciliazione fra i due 
paesi? — ha chiesto l'intervistatore. « Un 
gentlemen’s agreement: ecco quello che 
io ho in mente» — ha risposto il Capo 
del Governo italiano. « Su quali basi?» 
ha insistito l'inviato del giornale lon- 
dinese. Risposta: «Quella che io ho in 
mente è una soluzione semplice e chiara 
nella forma, quanto più possibile, e tale 
che sia adatta alla psicologia dell'Italia 
fascista e anche conforme al tempera- 
mento britannico. Gli interessi anglo- 
italiani nel Mediterraneo non sono an- 
tagonistici, ma complementari. Né l'una 
né l’altra nazione può permettersi il lus- 
so di essere ostile all'altra in quel mare. 
L'accordo dovrebbe assicurare la prote- 
zione reciproca di questi interessi: do- 
vrebbe, quindi, essere bilaterale e il suo 
carattere tale da rassicurare completa- 
mente gli altrì stati rivieraschi del Me- 
diterraneo. Il trovare una formula che 
dia vita a questo accordo non è difficile, 
ma un preludio necessario a una tale 
formula è la nuova atmosfera che si 
viene formando, Questa nuova atmosfe- 
ta giustifica la convinzione che sì sta 
per voltare il foglio nel libro delle re- 
lazioni fra i nostri due Paesi ». 

Di che cosa si discute, allora? Se per 
l'Inghilterra il Mediterraneo è o no una 
«scorciatoia »? Che lo sia, nessun dub- 
bio. Basta uno sguardo alla carta geo- 
grafica. Ma appunto perché il Mediter- 
raneo è la via più breve fra l'Inghilter- 
ra e i suoi vasti possedimenti orientali, 
costituisce un vitale interesse britanni- 
co. Chi l'ha mai messo in dubbio, in 
Italia? Nessuno. Se qualcuno ha, dì re- 
cente, manifestato un pensiero diverso, 
non è in Italia che va cercato, ma nella 
stessa Inghilterra. Il Daily Telegraph 
dell'8 giugno scorso pubblicava, infatti, 
un articolo dell'ammiraglio Hector By- 
water, un'autorità incontestabile, che mi- 
rava appunto a dimostrare, contro l'opi- 
nione tradizionale, che la via del Medi- 
terraneo non era più da riguardarsi co- 
me l'arteria principale dell'Impero. A 
conforto della sua tesi il Bywater osser- 
vava, fra l’altro, che il Mediterraneo 
concorre in misura assai relativa ‘ai ri- 


fornimenti delle ‘isole del Regno Unito: nella misura, al massimo, del venti per 
cento ‘e di questo venti per cento l'I1A proviene dai paesi situati all’interno 
di questo mare, l'8,7 per ‘cento dalle regioni all'est del Canale di Suez. La 
perdita temporanea di questa via di comunicazione — concludeva lo scrittore — 
non sarebbe ‘un disastro per l'Inghilterra, che potrebbe deviare le merci verso 
il Capo di Buona Speranza secondo l'itinerario anteriore al 1869. In questo 
caso, i rifornimenti subirebbero un dislocamento di quattro o cinque settimane 
al massimo. Certo il trasporto del petrolio dall'Irak e dalla Persia verrebbe a 
costare di più, ma questo maggior costo sarebbe compensato dalle economie 
sui diritti di passaggio, che in tempo ordinario si versano alla Compagnia di 
Suez. Questa la tesi dell'ammiraglio Bywater, che rinunziava alla supremazia 
inglese nel Mediterraneo centrale, fra la Sicilia e Biserta, per rivolgere ogni 
cura, fermo restundo il possesso di Gibilterra, a Cipro, Alessandria, Giuffa, alto 
Stretto di Bab-el-Mandeb. 

Ebbene, nonostante l'alto prestigio del suo autore, quell'articolo non fu affatto 
rilevato in Italia, nemmeno cl tempo delle più vivaci discussioni di stampa, 
perché parve a tutti una manifestazione personale e originale, che non poteva 
far testo e, comunque, in contrasto con le direttive ufficiali del governo e degli 
organi responsabili. Quando, pertanto, il ministro Eden afferma che se per l'Ita- 
lia il Mediterraneo «significa la vita», per l'Inghilterra la «libertà delle co- 
municazioni in quelle acque è un interesse vitale nel pieno senso della parola », 
non dice nulla che trovi, da parte nostra, riserve o contraddizioni, allo stesso 
modo che trova piena rispondenza # reciprocità l'assicurazione che l'Inghilterra 
non ha nessuna intenzione di minacciare gli interessi italiani. È su queste basi che 
va interpretato. la situazione del Mediterraneo, L'ha riconosciuto il ministro Eden 
ai Comuni. « A mio modo di vedere, in queste condizioni dovrebbe essere possi- 
bile, per ciascun paese, continuare a mantenere i propri vitali interessi nel Me- 
diterraneo non solo senza conflitto, ma anzi con reciproco vantaggio ». 

È la verità che si fa strada e trionfa di ogni equivoco e di ogni malinteso. 
Mostra di comprenderlo la stampa britannica senza distinzione di parte e lo 
prova lo stesso governo mediante atti concreti. È, indubbiamente, un sintomo 
felice di una situazione che si va modificando, ia decisione del Governo bri- 
tannico di ritirare da Addis Abeba il distaccamento indiano, che si trovava 
colà a presidio della Legazione, che, da oggi în poi, sarà tutelata dalle auto- 
rità italiane, secondo la richiesta formulata dall'ambasciatore Drummond al 
conte Ciano, che non esitava ad esprimere il suo apprezzamento per una riso- 
luzione che riusciva tanto più gradita quanto più era stata sollecita. È se- 
condo la medesima logica, è secondo il medesimo stato d'animo, che va con- 
siderato l'accordo commerciale, che comprende la ripresa degli scambi fra i 
due paesi e la liquidazione dei debiti arretrati. Va ricordato che la primitiva 
richiesta inglese era che la totalità delle nostre ‘esportazioni fosse versata a 
saldo dei debiti anteriori alle sanzioni. IL nostro Governo replicò proponendo 
che soltanto una quota delle nostre esportazioni fosse destinata al saldo di 
quegli arretrati. Era una tesi giusta giuridicamente, equa politicamente, come 
quella che mirava a stabilire un criterio di gradualità. Ora tale « gradualità » 
è stata accolta dal Governo di Londra, come ha ‘diffusamente spiegato ai Co- 
muni il ministro del commercio Runcimann. 

Questo accordo commerciale ha offerto al Primo Ministro Baldwin l'occa- 
sione di fare alcune dichiarazioni di notevole importanza, anzi, decisive, nel 
discorso pronunziato il 9 corr. al banchetto promosso, come di consueto, dal 
ovo Lord Mayor della City, in onore dei membri del Governo e del Corpo 
diplomatico. «Il nuovo accordo commerciale ci autorizza a sperare che vedre- 
mo presto riabilitati gradatamente normali rapporti fra i due paesi. Mentre 
parlo dell'Italia, sono lieto di notare lo spirito amichevole con cui l'opinione 
pubblica britannica ha accolto la recente assicurazione del ministro Eden, che i 
rapporti dei due pdesi nel Mediterraneo non sono divergenti, ma complemen- 
tari». Definizione, non occorre ripeterlo, conforme alla realtà, e tanto più si- 
mmificativa, se ‘si ‘pensa che, poche ore prima, il Daily Mail aveva pubblicato 
le ‘ampie e chiare dichiarazioni del Duce. 

Questa è la nucva situazione, che Mussolini ha per primo intuito e augurato 
in ‘un momento ‘difficilissimo, e proprio ‘quando una gran parte dell'opinione 
pribblica mondiale riteneva quasi impossibile un ritorno alla normalità nelle 
relazioni anglo-italiane. Non solo Mussolini intuì e augurò il ripristino di tali 
rapporti, ma ‘ne indicò anche i modi con assoluta obiettività e mirabile senso 
di equilibrio e di misura, In ogni tempo, la normalità delle relazioni fra l'Italia 
e l'Inghilterra fu sinonimo di amicizia, di collaborazione, di reciproca com- 
1rensione. Certo si corre un po' troppo quando si dice che tale collaborazione 
non abbisogni di definizioni. Ma fra l'evitare ogni e qualsiasi discussione e il 
ricadere nella « pattomania », c'è una via di mezzo ed è precisamente quel gentle- 
men's agreement, cui ha alluso il Duce nell'intervista concessa al Daily Mail. 

È secondo questo largo spirito di collaborazione europea, che va riguardata 


Il buon umore di Roosevelt ancor più trionfante dopo la vittoria. Eccolo col figlio 
e la'moglie ad Hyde Park mentre risponde alle acclamazioni dei suoi elettori. 


la conferenza di Vienna fra i ministri de- 
gli ‘esteri dell'Italia, dell’Austria e del- 
l'Ungheria. Essa è una diretta conse- 
guenza ‘dei Protocolli di Roma, che la 
prevetlevano. Mentre altrove si dimostra 
una ‘così scarsa comprensione di quelle 
che sono le necessità della ricostruzio- 
ne europea, l'Italia assume chiaramente 
l'iniziativa nel settore più delicato. An- 
che in questo campo la vigile diploma- 
zia mussoliniana non si lasciò deviare 
da rancori o da risentimenti, per quanto 
potessero apparire legittimi e giustificati. 
Si ricorderà che al tempo delle famige- 
rate sanzioni si cercò, da alcune parti, 
di addivenire ad un equilibrio dell'Eu- 
ropa danubiana, che potesse prescindere 
dal fattore italiano; che si riparlò di un 
vasto piano danubiano, che, in sostan- 
za, era un ritorno ai disegni dell'ex mi- 
nistro Tardieu, mirante alla resurrezio- 
ne, come complesso economico, dell'an- 
tico impero absburgico. A questi intri- 
ghi l’Italia rispose con le aggiunte ai 
Protocolli di Roma, cui seguiva l’ac- 
cordo austro-tedesco. 

Nell'atto stesso in cui Italia, Austria 
e Ungheria ribadivano gli accordi ‘di 
Roma, decidevano di non prendere ini- 
ziative e di non assumere ‘impègni di 
alcun genere nel settore balcanico ‘senza 
previa reciproca consultazione. Ma la 
novità, che diede luogo ad ogni genere 
di congetture, fu quella clausola nella 
quale si diceva che gli accordi di Ro- 
ma restavano «aperti» a tutti gli altri 
Stati animati dalla medesima buona vo- 
lontà di collaborare, ma uti singuli, cioè 
non come aggruppamento, non come 
blocco. La ragione di tale condizione era 
evidente. Essa mirava a conferire una 
stabile unità all'intesa italo-austro-un- 
gherese, che avrebbe potuto egualmen- 
te sussistere anche ‘il giorno in cui se 
ne fossero distaccati nuovi, eventuali 
aderenti. Venne, così, a mancare la ne- 
cessità di quella conferenza danubiana 
di carattere generale, che le sanzioni 
avevano rimandato sine die e che non 
perve mai di facile convocazione. 

Non occorre mettere in rilievo che il 
discorso di Milano ha conferito alla riu- 
nione di Vienna un carattere altamente 
significativo, e tale che esula dalle que- 
stioni economiche propriamente dette, 
che vi saranno trattate. Il segretario 
di Stato austriaco agli affari esteri, dot- 
tor Schmidt, ha dichiarato, giorni fa, 
che la Conferenza si occuperà di que- 
stioni politiche, economiche, mqnetarie 
e che, pure non intervenendo al conpe- 
gno nessun rappresentante germanico, i 
rapporti austro-tedeschi avranno nubvi 
svolgimenti col prossimo viaggio dello 
stesso dott. Schmidt a Berlino. Sarà in- 
teressante vedere quali saranno le riper- 
cussioni della Conferenza di Vienna nel 
campo della Piccola Intesa. Non è diffi- 
cile scorgere un diverso orientamento 
nei singoli paesi” che la compongono. 
Al riserbo pregiudiziale della Cecoslo- 
vacchia, fa riscontro la cordialità che 
si avverte nell'opinione pubblica della 
Jugoslavia nei riguardi dell'Italia dopo 
le franche dichiarazioni del Duce. Con 
questo non si dice affatto che si vada 
verso la così detta disarticolazione della 
Piccola Iritesa. La diplomazia italiana è 
quanto mai aliena da quegli intrighi che 
sono un ricordo del tempo antico. Essa 
conta e fa fidanza unicamente sulla real- 
tà, sulla forza invincibile delle cose. La 
Piccola Intesa, lo si è detto e ripetuto 
mille volte, è una formazione negativa, 
eminentemente antiungherese. Non vive 
di un'idea feconda di opere rivolte al 
futuro e, come tale, rischia di essere 
sorpassata dalle esigenze nuove della vi- 
ta. Queste finiranno, presto o tardi, per 
prevalere e per determinare, fatalmente, 
nuovi orientamenti. Per determinare 
una revisione di opinioni ‘e di stati d'a- 
nimo, che si tradurrà ‘inevitabilmente in 
azioni concrete. Il richiamo del Duce alle 
condizioni dell'Ungheria è un avverti- 
mento che non deve andare perduto. 

Le trionfali accoglienze di Viennae di 
Budapest al ministro Ciano dimostrano 
che la coscienza dei popoli è in anti 
po sulla stessa diplomazia. 


SPECTATOR 


ASPRA LOTTA PER LA CONQUISTA DI MADRID 


Primi documenti fotografici dell'entrata dei nazionali a Madrid. Con le truppe, i rifornimenti: ecco una mandria di montoni che passa il Ponte di Toledo. - Sopra: 
Carri d'assalto russi catturati alle porte della Capitale. - In alto: Dopo l'occupazione di Getafe.-si trasportano i feriti nazionali verso l'ospedale militare: - Sopra, a 
sinistra: Il generale Mola. il quale. intervistato a Salamanca, ha assicurato che l'ordine a Madrid sarà completamente ristabilito, e al più presto. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ASPETTI DELLA BATTAGLIA FRATRICIDA NELLA CAPITALE 


a tacalrarioh.: 
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La vana opera di distruzione dei rossi: l'aver minato il grande ponte all'ingresso dell’aerodromo madrileno. non ha impedito l'avanzata dei nazionali. Anche la chiesa 
a Getafe (qui sopra, a destra) è stata demolita a cannonate dai governativi. - Al centro: Un'impressionante fotografia del bombardamento dei centri fortificati dai 
rossi a Madrid. - In alto: Come le truppe nazionali andavano all'assalto delle barricate rosse, a piccole pattuglie armate di bombe a mano e fucili 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Miamì, che era molto ordinata, spartiva subito in fretta, ogni volta, 
la somma così: tanto per la retta del collegio che bisogna arroton- 
dare perché non si sa... Tanto per il tabacco e la biancheria del papà. 
Tanto per il vitto e l'affitto... 

— Insomma, per noi! 

E gli buttava le braccia sulle spalle, e gli carezzava la faccia chia- 
mandolo «il mio grosso canguro!» 

Egli allentava la cintola, ‘guardava certi ritratti sul muro: poi, 
andava a buttarsi sul letto mentre lei preparava il deschetto con le 
solite due tazze di tè. 

Adesso il canguro si sentiva sicuro. Il secondo telegramma era 
arrivato per smentire il primo: e già sapeva cosa avrebbe narrato: 

— Sai.. mia moglie, Miamì... La tua lettera di venerdì... 

— L'ha trovata?, Ma che distrazione! 

— Cosa vuoi? nella confusione di questi ultimi giorni. L'ha trovata. 

— Una scenata? 

— Peggio: sa tutto. Pensa che io ho sempre distrutto ogni tua let- 
tera. Sai bene che non le volevo tenere nemmeno nella cassaforte, 


dove abitiamo? 


— Tu mi vuoi far spaventare. E come è possibile? 

— Mah! Ti dirò... ho un sospetto... Però... si può rimediare. 

— Ma come? se non trascrivevo nemmeno il mio nome e mi fir- 
mavo sempre Così... 

Miamì! 


Mi .venne in mente, d'un tratto, vedendo un grande ritratto sul 
muro dello studio nel piccolo nido della fanciulla, dallo sguardo dolce 
e severo incorniciato di nero... Miami! 

C'è un piccolo paese nel mondo, nel mondo delle fiabe moderne, al 
di là del mare, dove le case crescono furiosamente come gli asparagi, 
verso il cielo, e ogni città è un conglomerato di torri di Babele; do- 
ve si costruisce la storia con i motori a scoppio, con i riflettori, con 
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ROMANZA DI UN VIAGGIO 


di GINO ROCCA —IX disegni di TABET 


l'illusione di vivere il doppio cronometrando i più riposti segreti, 
fabbricando con le macchine la gloria, la gioia, i bambini e gli atleti, 
c'è una città che fu celebre e che adesso non so se lo sia più, una 
città dedicata ai trofei, abitata soltanto da Dei, nascosta in una ma- 
tassa di fili, in un groviglio di strani velami, che si chiama: Miàmi. 

È ancora la città della passione o pur del riposo, delle spume di 
platino fine per ogni semidio fastoso della religione del cine? 

Certo il nome della piccola dattilografa, fra tante riviste colorate, 
fra tante avventure animate, fra tante meraviglie di celluloide so- 
gnate e animate, nacque d'un tratto così: 

— Mi ami? 

— Ma sì. 

— Mi ami? 

— Lo chiedi come lo chiede sempre... 

— Chi? 

- Non puoi sapere. Ti ho detto di sì. 

— Sembri un. gatto. Miami! 

Mi ami? Lui doveva avere il vezzo di fare sempre questa domanda 
stupidamente imbronciata, sospettosa, presuntuosa e galante ad. ogni 
sua amante: 

— Mi ami? 

Qualche volta lo chiedeva ancora prima di chiedere: 

— Come ti chiami? 

E sempre Hollywood, o pure Miàmi, Greta Garbo e Marlène e Char- 
lot, e chi altri non so, ricorrevano lungo il suo cicaleccio erudito. 

Adesso non chiedeva più «hai visto? » ma, invece, «hai sentito 
quella pellicola tanto discussa? Dovresti, una sera, venire anche tu». 

Ma lui odiava il cinematografo e tutti quei suoi arrotolati eroi di 
celluloide. Peraltro rideva, fingeva di ascoltare o forse pensava ad 
altro, o pure beatamente non pensava a niente. 

Fumava dei grossi sigari rari, faceva ballonzolare sulle ginocchia 
quella pupattola innamorata e piccina... « Oh, tanto innamorata, po- 
verina, e sola, e buona e sensitiva e gentile! » 


er e eterni 
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Fra le infinite avventure 
facili di quell'uomo gros- 
so, nato per bere, nato per 
il piacere, e la sua imbril- 
lantata e generosa miseria, 
questa era certo l’avven- 
tura più seria. 

Un appartamento al 
quinto piano nel cuor di 
Milano, una fanciulla gen- 
tile, servizievole, devota, 
niente affatto civetta che 
scrive ogni giorno una let- 
tera, che sogna, che legge, 
che aspetta; che sospira 
una sera guardando un 
giornale, buttando da par- 
te certi pizzi, certi ricami: 

— Guarda: avere una 
villetta, magari di legno, a 
Miàmi! 

— L'avrai. 

- Bisognerebbe essere 
celebre, fare del cinema, 
andare laggiù. 


— Ci andrai. 
— Ma, se non vieni an- 
che tu... 


— Non è improbabile! 

Lui sorrideva balordo, e- 
nigmatico; e così la illu- 
deva. ; 

E una sera, proprio co- 
sì, cominciò a chiamarla: 
Miamì. 

Miamì con la sua came- 
retta tappezzata di foto- 
grafie.. Non c'è una setta 
di donne in America, e in 
Asia, e in Europa e do- 
vunque, che ha votato il 
proprio destino al culto 
sublime di Rodolfo Valen- 
tino? 

— Mi faccio fare un 
«provino»? Quando tor- 
ni, lo vedrai: ma mi devi 
giudicare come se proprio 
non ci fossimo conosciuti 
mai! 

Tornava, invece, il pa- 
sciuto omaccione. conti- 
nuando ad almanaccare 
dopo la grande scenata fa- 
miliare, dopo la famosa 
lettera di venerdì, dimen- 
ticata in saccoccia e firma- 
ta « Miamì». 

La moglie sapeva: tace- 
va, sogghignava con sussiego, e sapeva. L'avevano informata a pun- 
tino: 

— So dove abita, so come si chiama... faceva la dattilografa in quel 
bell’ufficio di lestofanti in guanti gia! A furia di batter sui tasti 
non le son certo venuti i calli sotto le unghioline rosate. So quante 
migliaia di lire hai già spese, so quanto, adesso, le passi regolar- 
mente ogni mese... 

Lui, forse, non le aveva nemmeno lette quelle sei pagine fitte (tante 
cose da fare, specialmente per l’arrivo improvviso dalla campagna di 
un lontano parente!); ma fra i tanti usuali gorgheggi sentimentali, una 
frase era rimasta ben bene scolpita nel cervello di lei. Lui neanche 
l'aveva capita. 

«Ti devo dire una cosa, che mi aiuterà a vivere, ma che non pos- 
so trascrivere. Il brivido che provo, è un brivido nuovo, angoscioso e 
gioioso ad un tempo. È entrato nelle mie vene più forte e più pro- 
fondo di tutte le altre cose del-mondo: più forte del mio orgoglio 
ed anche — perdona — dello stesso bene che ti voglio. È una cosa 
che non mi spaventa: che mi rende, anzi, contenta. Te la dirò in un 
modo che quando la saprai neanche tu, amore, ti spaventerai. Ve- 
drai come un brivido terso dentro i miei occhi che t'amano: e tutto 
intorno ti sembrerà mutato, diverso; così come ora sembra mutato 
anche a me...>. 


Lui rigirava gli anelli fra le dita, si lisciava con cura i capelli. 

Tutto gli era riuscito facile nella vita! Guardava l’ora sorridendo 
a un desiderio appagato con un risolino da bamboccione viziato: 

— Il secondo telegramma è ‘certamente arrivato in tempo. E lei 
verrà, in seguito, a Roma. Non subito: no. Fra un po'. Abiterà in 
una villetta lontana... 

Ne aveva veduto una fiorita, piccina, con la vasca dei pesci,.in 
fondo a Via Nomentana, con il cartello «si loca». Pensava al solito 
complice amico, al più furbo, bugiardo e fidato.' Per esempio, a Gi- 
getto Totone, che, in fondo, è veramente discreto anche se ciancia e 
se urla soltanto per burla: e non dice mai quello che sà, e forse in 
vita sua non ha mai- detto la verità: x 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


— In certi casi, la bu- 
gia... i bugiardi rappresen- 
tano quasi una garanzia, 
una necessità! 


Entrò gente: si sentì il 
ringhio radente d’un freno 
ed il treno saltar sugli 
scambi, planar sulle curve. 

Apparvero luci, luci, ba- 
gliori, fulgori, e il river- 
bero della città. 

— Ci siamo? 

— Non vedi? 

Tutti balzarono in piedi, 
trassero dalle reticelle le 
logore, le belle valigie di 
cuoio. 

Si affollò il corridoio. 

L'omaccione accese una 
sigaretta, si guardò nello 
specchio . per accomodare 
con cura, un po’ di traver- 
so, rasente l’orecchio, il 
cappello chiaro. Il senato- 
re puliva il monocolo con 
il lembo della giacchetta. 

Vidi, ansimando, passare 
in fretta, quasi di corsa, 
con sotto il braccio una 
grossa borsa di cartone 
nero, l'ormai canuto, ciar- 
liero e tarchiato avventu- 
riero straniero. 

Passò il controllore con 
un giallo biglietto in mano: 

— (Con permesso, si- 


stiracchiò, dando del pu- 
gno nella gamba del pro- 
prio vicino: 

— Mio bel signorino!... 

— Mi scusi! 

— Apprezzo i suoi mu- 


scoli: non posso fare di 
meglio. 

— Accidenti! Mi sono 
sbagliato. 


— Credevo sognasse i 
cimenti del pugilato... 

Si grattava il ginocchio: 

— Peraltro, se mi pren- 
deva in un occhio! 

Il grosso signore trasse 
di tasca certi guanti gialli 
nuovi, fiammanti, ed una 
bottiglietta di profumo. Aggiustò il bavero: gli parve che il cappello 
fosse troppo inclinato: tornò a rimirarsi dentro lo specchio. 


Il viaggio era finito. Così come ero partito, per l'ennesima volta tor- 
navo a Milano. 

Balzai dal sopore: guardai quell’ardore di un nido di lucciole, sul 
quale bruciava un afoso polverone d'oro. 

I comignoli erano spenti. Come in tutti i paesi, molti balconi, molte 
terrazze, moltissimi vetri erano accesi. 

La gente andava più rada e più veloce lungo ogni contrada della pe- 
riferia. S'attardava nel centro, vagolando senza perché, affollando i 
fumosi caffè. 

Come le grandi tettoie appostate peryraccogliere il volo degli areo- 
plani, apparvero in fondo le cinque campate e la confusione della 
stazione. 

Stavamo per giungere. 

Ma, d'un tratto, qualcosa stridette di scatto: e un gran rovinio di 
gente ci buttò di sorpresa sui pacchi, sulle scatole, con qualche im- 
precazione, con qualche lamento, contro le pareti, sul pavimento. 

— Che modi! 

Mi sgrovigliai da certi nodi di gambe e di braccia e di coperte per 
arrancare verso una delle finestre aperte. 

La banchina cominciava, in quel punto, dai ciottoli, la sua lieve sa- 
lita d’asfalto. Le campate troneggiavano in alto, ma erano ancora lon- 
tano dal treno già fermo. 

Si vedevano certi capannelli di gente accanto ai cancélli di uscita 
quasi .indistinti. Anche i piccoli carrelli più luminosi e più vicini, e 
il chiarore degli atri parevano. al di là di un sibilante ed azzurro 
vapore. 

— Con permesso! 

— Ma che cosa è successo? 


Il senatore agitato, seccato, lì vicino, s'era rialzato, si protendeva 
urlando: 
— Facchino! Facchino! 


Continua) GINO ROCCA 
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NUOVO 


e siete un ospite famoso, un'illustra- 
zione della scienza, del giornalismo 
o dell'arte o se avete una buona lettera 
di presentazione per il capo della polizia 
di Nuova York (qualcosa come il no- 
stro questore) potete, una volta la setti- 
mana, essere ammesso a vedere i delin- 
quenti arrestati nelle ultime ventiquat- 
tr'ore. 

Aspettano di essere inoltrati alle car- 
ceri per le prime interrogazioni, i proce- 
dimenti d'istruttoria. Aspettano di rice- 
vere la loro cartella clinica, e diventare 
«numeri». Ancora ribelli e vigorosi, 
come animali presi alla trappola o al lac- 
cio, sono renitenti agli interrogatori, spa- 
valdi, ironici o sprezzanti. Nell'abito, 
nel gesto, nel linguaggio legati idealmente 
la associazione delinquente, alla «gang» 
dalla quale furono strappati in un ar- 
resto drammatico, per la denuncia di 
una spia, per una casuale o fortunata ope 
razione della polizia. 

Ancora appartenen- 
ti alla giungla di Nuo- 
va York che forma, 
intorno alla loro per. 
sonalità fisica, una 
crosta di odori, di co- 
lori tipici. (« Portatori 
li gambali» si chia- 
mavano per antono- 
masia i contrabbandie. 
ri d'alcool). Ne ho vi- 
sti parecchi sfilare so. 
pra una specie di pal 
coscenico, investiti dal- 
la luce violenta di ab- 
baglianti — proiettori 
come ballerine o mimi. 
Restano nella mia re- 
tina, come nella mia 
memoria, ritagliati, si- 
mili alle sagome di 
un tiro al bersaglio. 
In fondo si assomi- 
gliano stranamente. Se 
sopravvengono le im- 
magini di quelli visti 
in un paio di « sedu- 
te» al Commissariato 
creo la figura compiu- 
ta di un delinquente 
«tipo Nuova York». 
Esso ha una snella fi- 
gura sportiva da bo- 
xeur peso-piuma, con 
freddi sguardi da con 
trabbandiere o da 
bracconiere, una ma- 
no. larga con le un- 
ghie ben regolate, un 
pallore da vita sot- 
terranea e un gesto, 
una menzogna precisa 


La misteriosa notte 
che rendono più misteriosi e pericolosi i recessi in ombra. - In 
nei dintorni del Washington Bridge 


TRIONFI E DISFATTE 


SELESEDEL DELITTO: E 


come la mira. Nel microcosmo della delinquenza di Nuova York creature pro. 
venienti da tutti i mestieri, da tutte le razze, da tutte le strade, tendono ad 
uguagliarsi. Le impronte segnate dai loro artigli sul corpo della vittima 
sempre uguali. Il «delinquente tipo Nuova York» ha un «abito di spe- 
ciale. Omicidi anche giovani o giovanissimi e già giganti, cresciuti in fretta 
per ‘la sicurezza di viver poco, disperati e avventurosi, figli del marciapiede 
vincolati da un patto di solidarietà coi numeri di una gerarchia ferrea, fatalist 
come il protagonista di quel Mother's Cry che ebbe tanto successo in Europa 
ed è un romanzo. O eroici come il protagonista di un assedio di cento poli 
ziotti che si difese fino alla morte, ed è un episodio vero in cui morì un g 
nissimo del quale si ricorda ancora il nome: Cootney. Perché il disprezzo 
luto della vita propria e altrui raggiunge specialmente nei gregari la spavalderia 

Questi gesti, queste violenze questi cadaveri in una cornice meo 
talli e di cementi, nel vortice di stazioni sotterranee piastrellate come 


DI NUOV 


YORK 


sono 


vita» 


Ova» 


anica di m 
latrine 


concave come sommergibili o navicelle da Zeppelin e invase durante le ore 
piccole da eserciti di negri armati di scope, di- stracci, di aspiratori, di pompe 
srotolate come serpenti, giganti quasi tutti che il passaggio fulmineo dei primi 
treni sfregia d'ombre azzurrognole o frusta con sibili scintillanti. Il negro spaz- 


della notte, le sue m 
gambe stecchite o co- 
Invece i piccoli auto- 
senza scomporre | li- 


zino è quasi sempre il primo a segnalare quelle vittime 
naccie da selvaggio ricompongono una sottana su due 
prono con un giornale un volto dalle pupille sbarrate. 
mi che rientrano al quartiere cinese tirano via diritto 


come nel verso del poeta greco, 
alto 


cora ai ladri e agli amanti » 


le rive dell'Hudson, dove 


risplende di mille luci fantastiche 
Terribile squallore del paesaggio metropolitano 
ferrovia si moda sotto una specie di terrapieno. 


CASTIGO 


neamenti della faccia cubista. 
Il tono dei combattimenti tra agenti 
dell'ordine e delinquenti ha spesso una 


eco un accento di lotta di 


paese dove nessuna buona 


anarchic 
se, Quest 


volontà e nessuna organizzazione pietc 
sa è mai riuscita a colmare gli abissi esi- 
stenti tra le categorie sociali, cova spo- 


radiche rivolte come pustole di un or- 
ganismo troppo sanguigno. E l'edificio di 
mettone rosso in stile classico della Ban- 
ca Morgan, a un-angolo di Wall Street, 


porta ammonitrici ferite scheggiate ne 
la sua pietra durissima da una bomba 
che vi fu lanciata l'anno 1916. 


Soltanto i grandi, i capoccia, quelli che 
blin- 


circolano guidando le automobili 
date e finiscono assassinati dalla 
ca di una mitragliatrice portatile, 
proiettile di una rivoltella mut: 
no caratterizzare la propria persona! 
tà, portando fibbie di brillanti alle scarpe 
o sfregiature al viso 0 
tatuaggi petto 0 
innestandosi nella vi. 
ta di mondane famo- 
se e nell'intreccio di 
delitti celebri. Così ne 
soprannomi della m 
lavita uno era desi- 
gnato dal nomignolo 
dell'amante, l'altro 
dalle fibbie di bril- 
lanti. Ma essi rara- 
mente finiscono nelle 
mani della polizia e 
raramente compaiono 
alla ribalta del famo- 
so palcoscenico spe- 
rimentale. 

Del loro volto, 
la loro biografia, si 
impadroniscono gior- 
nali quotidiani e gior- 
nali illustrati settima- 
nali dedicando pagi- 
ne, colonne, alla ro- 
manzatura del delitto, 
che è la più adatta a 
essere letta tra i sus- 
sulti di una ferrovia 
sotterranea o nelle an- 
ticamere di quei v: 
goni ferroviari fuori 
servizio e senza ruote 
che, alla’ periferia, 
vengono trasformati 
in buvette con servi- 
zio di panini ripieni 
e di salsiccie con 
crauti!  Talune foto- 
grafie. che hanno la 
potenza realistica e 
drammatica di un'ac- 
quaforte, e si incorni. 


sul 


del- 


864 


RLITIOhI 


er 


ciano nei particolari macabri, nelle intitolazioni sadiche, 
o nel commento falsamente pietoso stonerebbero nelle 
mani del nostro fecondo operaio o del nostro pacifico 
contadino; ma qui, ancora unte di inchiostro tipografico 
e puzzolenti di catrame, predispongono bene l'animo al 
sinistro aspetto di certi ritrovi notturni e alla questu: 
di certi spaventevoli vagabondi che vi dicono: — « Ho fa- 
me» con una specie di ruggito. E non ammettono rifiuti: 
perché quella è già un'intimazione. Della passione gior- 
nalistica di raccontare il delitto e di descrivere il delin- 
quente, di fotografare uno o l’altro, esistono casi fi 
mosi. Il più famoso è quello del fotografo che, na- 
scosta una macchina fotografica dietro la falda della 
giacca in modo che l'obbiettivo sporgesse come un di- 
stintivo dall'occhiello, riuscì a fotografare l'agonia di 
una donna, Ruth Snyder, sulla sedia elettrica! «One 
sf the great human picture documents. of all. time» 
scrisse il fortunato giornale che diede quella crudele 
e spasmodica effigie in pasto a milioni di lettori. I 
gazzi, le bambine guardarono quella contorta marionetta 
di carne senza rabbrividire. 

Anche vivendo poco tempo a Nuova York; ma se- 
guendo la cronaca quotidiana dei delitti, e quella po- 
tente documentazione antropologica che è fornita dalla 
stampa, sì può ricostruire un «campionario» dei delitti, 
calcolare il ritmo delle scatenate passioni, misurare la 
fantasia delle loro ispirazioni e l'abilità delle loro co- 
struzioni, Gli scrittori «gialli» trovano qui il loro cibo 
come le orchidee nel letame e nel tepore delle serre. 

Non terremo conto dell'estetica di Nuova York? A 
chi bene la osservi, la scenografia di questa metropoli 
sta tra le «Prigioni» disegnate da Piranesi, e le incu- 
biche lontananze ideate da Poe. Una immaginazione 
grafica e una immaginazione letteraria si sovrappongono 
a irretire da mattina a sera il lavoro e il piacere del- 
l’uomo. Il possesso di una donna, e la vincita a un 
tappeto verde hanno una diversa potenza, e danno una 
emozione diversa, se, nelle tempie, si oda battere il rit- 
mo dei treni sotterranei e se dalle finestre si veda 
la disperata malinconia ascendente dei grattacieli! Am- 
monimento di crudeltà necessarie, esempi di batta- 
glie senza scrupolo. La scala delle necessità della vita 
prevale in questo aspetto architettonico, Il lusso di que- 
sti spazii è raro, come il lusso di questi tempi. Si ca- 
pisce come la delinquenza, cresciuta in questa scacchie- 
ra di strade e di cunicoli, abbia una fisonomia speciale, 
e come alla fantasia (nel fondo di ogni azione umana c’è 
la fantasia) del delinquente, questo « nuovo mondo» ab- 
bia suggerito un nuovo modo, un tipico modo di ingan- 


In quanti luoghi la città ha veramente l'aspetto di un labi 
rinto! Ferrovie sopraelevate, anguste stradine incassate fra i 
grattacieli rendono possibili scalate acrobatiche, fughe ed in- 
seguimenti. » L'agente chiamato al soccorso da un telefono 
pubblico, telefona n sua volta ni posti di polizia, dai quali 
muovono automobili e moto verso il luogo del richiamo. 
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nare di rubare e di uccidere. Il delinquente di Ni 
York utilizza, si capisce, prima di tutto due elem-r 
della vita metropolitana: velocità e spazio. Nelle pie.;be 
nei crepacci e nelle rifrazioni di questi chiaroscu 
picco, il delitto assume forme inattese e colori in 
dibili: come certe piante che si trasformano vegeto 
in alta montagna. Il ritmo gigantesco della città è c 
plice necessario dell’azione delittuosa. Dai fiumi 

cloache, dagli elevatori alle ferrovie sotterranee, tt 
sì presta alla fuga, al ratto, al ricatto. Un passaggi 

cento veicoli al minuto al crocicchio di una strac 

più efficace di una cortina fumogena per occultare lv 
mo che vi ha depredato în pieno giorno col fan 

«Hold. up» puntandovi la rivoltella o salendo addr 
tura în piena corsa sulla vostra automobile e sede» 
accanto a voi. L'automobile, il telefono, hanno arric 
to i mezzi della delinquenza prima di aiutare le 
pressioni della polizia. 

Nello spazio di otto giorni, leggendo i giornali, v 
potete avere una serie di epremières» della delinqu 
za come le avete sul teatro: il lavandaio cinese strar 
golato perché non pagava la taglia mensile alla £ 
«protettrice dei lavandai»: il bambino in culla traîit 
per vendetta con uno spillone da un ignoto entrat 
scomparso dalla finestra, la spia della polizia ucc 
chiusa in un sacco, portata in pieno giorno sulla so 
del commissariato; le giocatrici di bridge spogliate 
denari e dei gioielli dal ladro penetrato in casa in 
no giorno. 

Rocambole, il marchese De Sade, Dorian Gray, il ; 
caro secentesco Villon riuniti in una personalità nuov 
Dalla bassezza e dal vizio, o dalla degenerazione, può 
colpo scaturire un'azione eroica o, per lo meno, aud 
cissima. Ero io presente: in una delle strade princ 
pali, in pieno giorno. Un poliziotto vede un'automobi 
parcata fuori di posto; entra in una birreria per app 
care la contravvenzione (non entra nemmeno; si 
faccia) ed è immediatamente ucciso da qualcuno © 
non vuol declinare le generalità e aver a che fare © 
la polizia: e quel «qualcuno» è già uscito a precipi 
scavalcando il morto, è già salito sopra un tassì che p®* 
sava, ha buttato a terra il guidatore, ha preso il volpi 
si è incuneato come un asso di circuito nella corfe' 
delle altre macchine. È segnalato dai passanti, fn 
guito da poliziotti in motocicletta che prendono dil 1 
ra la vettura con le rivoltelle, e sparano. Sparaho 
pallottola, s'intende. E nessuno: né lui né i polizio! 
în caccia, si preoccupano delle ignare persone, due di 
che occupano l'interno del tassì e, per salvarsi, devo 
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rannicchiarsi sul pavimento della vettura, evitando la 
zona trapassata dai proiettili. Brave quelle due pas- 
seggere! Hanno fatto l'abitudine alla vita gialla! Non 
avevo visto che il prologo; ma i giornali della sera 
portavano già le fotografie del tassì 'bucherellato, e il ri- 
tratto delle due donne salve per miracolo, e la maca- 
bia visione del «qualcuno» schiacciato» sotto un auto- 
bus mentre abbandonava la vettura per infilare la sca- 
linata di una ferrovia! 

Come tutto questo è «giallo»! È «ciriematografico »! 
è «romantico »! L'assalto alla diligenza è sostituito dal- 
l'assalto ai furgoni della banca. Li vedete, blindati, cu- 
stediti da un corpo di guardie armate quando vanno 
a fare depositi di moneta alle diverse sedi. 

Le grandi aziende, i miliardari, le dive, hanno un cor- 
po di guardie private o una polizia «di casa»: come i 
signorotti avevano i bravi! Da uno di questi zelanti fui 
arrestato perché osavo fotografare la casa di Morgan! 
La casa del povero, del ricco, «del ricchissimo» è 
sircondata dalla endemica malattia della delinquenza. La 
mira: della «gang» ricattatrice si attorce attorno alla 
grinde banca e alla piccola bottega. La decima sul vi- 
zio è pagata da tutte le passioni; ma riscossa sempre 
dalle stesse mani. Quando non si può applicare l'alta 
taglia, si applica la piccola, la piccolissima, si devia 
la voracità dai grossi bocconi di Wall Street ai pescio- 
lini dei bassifondi. Si inventa un sistema nuovo; si ta- 
flieggiano i tenitori e i noleggiatori delle rulette au- 
tomatiche; o addirittura si soppiantano, inducendo i ne- 
gri (i negri «proletari» di Harlem) a giocare in borsa! 
Una Borsa infantile come il mercante in fiera. Il listino 
di borsa è preso semplicemente come una tavola da 
tommessa: il biscazziere e il suo cliente puntano tra 
loro sugli ultimi tre numeri della cifra che indica il 
valore di un titolo. Pari o dispari? Ma il biscazziere 
iene a proprio vantaggio un'altissima percentuale su 
®gni puntata. 

Da questo complesso di contrattazioni subdole e fuo- 
rilegge che hanno per oggetto la donna, o la cocaina, 0 
il Marituana che è uno stupefacente da fumare avvolto- 
lato in sigarette, il delitto scaturisce facilmente e inat- 
teso; per combustione spontanea. Il capo della polizia mi 
Siiegava che la maggior parte di questi delitti sono de- 
liti di necessità, «di fame»: il delitto «per la donna» 
è|rarissimo. Quello famoso e aristocratico di Thaw, è 
leggendario: il suo protagonista ha finito di scon- 
la pena. Spesso la durezza della vita dà scintille 
Sme una selce battuta. E questo giustifica l'apologia che 
Îl capo della polizia tenta di fare d'un « americano agnel- 


Aspetti pacifici di una città che nasconde agguati e trappole 
della malavita. Qui si vede l'estrema punta della città: Bat- 
tery Place. Qui tanto la casa del povero, che del ricco, del 
«ricchissimo » è circondata dalla endemica malattia della de 
linquenza. - Qui sotto, la conclusione: la sedia elettrica dov 
sempre (ma non tutti) i delinquenti vanno a finire. 


lo», di un indigeno newiorchese vittima di una delin- 
quenza d'importazione. Dimentica che se essa vi alli- 
gna ed è così fiorente vi devon pur essere delle condi- 
joni locali che l'hanno favorita, risalgono esse alle ca 
ratteristiche spirituali o materiali della città. 

E tra quelle morali si potrebbe anche annoverare sen- 
za darvi un'importanza eccessiva e un rilievo polemico, 
anche la impotenza degli ordini o la corruttibilità di co- 
ati a far rispettare le leggi e più 
to. 


loro che sono chian 
ni a seguirne la forma che lo spii 
La natura imita l'arte secondo il paradosso di Wilde? 
Esiste una parallela corsa di fantasia tra i delinquen- 
ti autentici e quelli creati dal film e dal libro. Ma 
soprattutto esiste la morbosa curiosità dello spettatore 
del lettore. Nascono dalla sentina della vita, idea- 
ta o vissuta immoralmente, i cibi violentemente forti 
richiesti dal palati della massa. I documenti del” delitto 
empiono la prima pagina dei quotidiani e dei settima- 
nali. Il «nuovo realismo», la «neue Sachlichkeit » dei 
tedeschi, l'arte del fotomontaggio e dell'istantanea fulmi- 
nea, si fondono a creare un'immagine abbastanza vera e 
abbastanza truccata! Emozionante e scaltra. L'inganno 
della oggettività fotografica soddisfa il bisogno di. ve- 
dere questo dramma quotidiano. Soddisfa i delinquenti e 
i giustizieri, gli accusatori e i rei, rinfocola il sadismo 
degli uni e degli altri. Anche nel medioevo l'atrocità 
dei supplizi suscitava l'atrocità dei delitti. Un'esecuzione 
capitale importante può impegnare un titolo su_ sette 
colonne! Come la morte di Rodolfo Valentino! E, per 
una giuridica preziosità della procedura, si sballotta Ja 
tenza e paura da un giorno all'altro da un anno 
all'altro. Sette anni nel caso di Sacco e Vanzetti; non sì 
sa prevedere quanti anni per i sette negri di Scottbo- 
rought arrestati dal 1931 sotto l'accusa di aver violato 
due prostitute bianche. All’estremo di questa parabo- 
là che par prolungata ad arte come Ja preparazione 
pubblicitaria di un grande spettacolo: la sedia elettri- 
ca con la corrente di duemila Volta, o l'asfissia provocata 
col cianuro di sodio versato nell’acido solforico! E tutte 
e due i supplizi visibili: visibili da pochi « privilegiati » 
che possono descriverli a molti «sfortunati». 
questi reporters sono molto abili, i delinquenti 
sulla sedia elettrica corrono il rischio di essere’ foto- 
grafati. Si parlava di cinematografarli! E il pubblico sa- 
rebbe accorso in massa allo spettacolo come in Spagna 
accorreva in massa ad assistere agli autodafé, come 
ieri sfilava in massa, nella morgue di Chicago, a ve 
dere il cadavere mitragliato del « pericolo pubblico n.1»! 


RAFFAELE CALZINI 


LA PACE E 'LA GIUSTIZIA NELL'EUROPA CENTR, 


L'arrivo a Vienna di S. E. il conte Galeazzo Ciano, accompagnato dalla consorte Edda 

Ciano Mussolini. Ecco l'inviato del Duce al momento dell'incontro con il Cancelliere 

Schuschnigg e all'uscita dalla stazione meridionale accompagnato dal Cancelliere stesso 
e seguito dagli alti dignitari dello Stato Federale e della nostra Li 


tripartita ini ; mintatro degli mor De Komi. fi 
solai: per lo soluzione del Diamo qui sopra Sì £. G no con. tl 
vata al mintuito ilaMano ci Battaglione della Guerdia'e (a destra) lo visito d'omaggio al 
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IL VIAGGIO DI S. E. GALEAZZO CIANO A VIENNA 


lenna 
npagnato dal 
e tombe dei soldati 


rlico Schuschnigg e il segretario agli Esteri Schmidt, in un'atmosfera di viva cordialità. L 
tia. ha riaffermato la solidità dei Protocolli di Roma, pietra miliare fissata dalla chiaroveggen: 
u@ inistra) e con il Cancelliere Schuschnigg durante In svolgimento dei colloqui. - Sotto: La 


Gi EIAUNI austriaci nella grande guerra. Alla sinistra del ministro è il generale Hasselmayr. 
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MUSSOLINIANE 


L'ITALIA NELL'EUROPA CENTRALE 


Ueste righe vedono la luce mentre 
Q il conte Ciano e la sua gentile con- 
sorte, lasciata Vienna, si trovano in 
mezzo al popolo ungherese, tuttora pre- 
so da entusiasmo per la dichiarazione 
del Duce che fino a quando all'Unghe- 
ria non sia stata resa giustizia nell'Eu- 
ropa centrale non potrà esservi pace. 

Nel giro di poche settimane, la diplo- 
mazia italiana ha conferito ai problemi 
dell'Europa centrale attualità palpitan- 
te: alla decisione di tenere a Vienna la 
prima delle conversazioni periodiche fra 
i firmatari dei Protocolli di Roma ha 
seguito il viaggio del ministro degli 
Esteri conte Ciano a Berlino ed a Berch- 
tesgaden, viaggio che ha perfezionato le 
intese di massima raggiunte fra Italia 
e Germania. Al primo di novembre il 
Duce, esponendo la situazione politica 
europea, metteva i problemi del bacino 
danubiano in posto eminente. Agli 8 di 
novembre il conte Ciano arrivava a 
Vienna per ricambiare in rappresentan- 
za del Capo del Governo le visite fatte 
in Italia da uomini politici austriaci e 
partecipare successivamente ai lavori 
della Conferenza tripartita, quindi an- 
dava in Ungheria in forma ufficiale — 
l'amicizia fra Italia e Ungheria non ha 
più bisogno d'essere proclamata — e per 
preparare visita in Italia del Reg- 
gente ammiraglio Horthy, che avvei 
entro il mese. Ed entro il mese il se- 
gretario di Stato agli Esteri austriaco 
Schmidt, invitato dal ministro degli 
Esteri tedesco barone Neurath, testimo- 
nierà di presenza a Berlino che con l'ac- 
cordo dell'11 luglio la pace tra fratelli 
è fatta, e poi avremo ancora il Reggen- 
te Horthy a Vienna, desideroso d'incon- 
trarsi, di ritorno dall'Italia, col Presiden- 
te della Repubblica austriaca Miklas, e 
nel dicembre il signor Miklas sarà a 
Budapest. I viaggi del Reggente Horthy 
e del Presidente Miklas sono i primi da 
essi compiuti all'estero in veste ufficiale; 
in realtà, da quando la Repubblica au- 
striaca esiste mai un suo Capo ha var- 
cato la frontiera, mentre il Reggente 
Horthy appena nell'estate scorsa ha sog- 
giornato privatamente nel Tirolo, ap- 
profittando della vicinanza ‘con la Ba- 
viera per incontrarsi col cancelliere Hi- 
tler: l'accordo austro-tedesco,  consen- 
ziente l'Italia, era già concluso, e la 
gita non poteva prestarsi, né sì prestò, a 
nessuna errata in- 
terpretazione. 

La zona centro- 
europea è troppo 
esattamente delimi- 
tata perché questo 
andirivieni di per- 
sonaggi illustri e re- 
sponsabili non deb- 
ba colpire o possa 
essere considerato 
privo di profondo 
senso: se nel pas- 
ato i viaggi non 
avvennero, o si ri- 
dussero a incontri 
meno solenni. di 
personalità che cam- 
minavano sopra un 
terreno ancora mal- 
sicuro, se l’area de- 
gl’incontri era più 
ristretta, l'atmosfera 
în cui si respirava 
meno ampia, qual- 
che motivo deve pur 
esserci stato. Il mo- 
tivo era che la di- 
plomazia fascista non 
aveva terminato di 
organizzare le for= 
me della collabora- 
ione medio-europea, 
tardando gli Stati 
interessati a ren- 
dersi conto della sua 
necessità impellente, 
o insistendo nel gio- 
co di intrighi quel- 
li desiderosi di far 
prevalere . prestigio 
ed egemonia, là 
dove si trattava di 
studiare in quale 


pratica maniera una collaborazione fosse realizzabile. La concezione che ha 
guidato l'Italia nella sua politica centro-europea è esattamente quella che 
applicata, su vasta scala, a Ginevra, avrebbe a colpo situro salvato la So- 
cietà delle Nazioni dal pericolo di morte in cui è incorsa: organizzare un 
gruppo di Stati facendo sì che ognuno salvi sovranità ed indipendenza, ma 
sia al tempo stesso disposto ad affrontare, nell'interesse comune, i maggiori 
sacrifici materiali possibili. Tutto questo è molto diverso dai blocchi di vec- 
chio stile: la Piccola Intesa è forse paragonabile al gruppo romano? La po- 
litica francese di alleanze non è agli antipodi? La diplomazia czecoslovacca 
non è andata a fici in un vicolo cieco nel quale, sentendosi perduta, ha 
finito con l'invocare il soccorso della Russia da essa lontanissima e che le 
potrà dare un discutibile’ aiuto solo quando l'Europa intera sia in armi? 
Singolarmente presi, gli Stati rimasti fedeli ‘ai sistemi hanno tutti te- 
nuto di mira una cosa sola: la guerra. Nella previsione di una guerra 
che può anche non giungere hanno perduto tempo, energie, occasioni preziose 
e si sono poi ritrovati al punto di partenza. L'Italia, e con essa i firmatari dei 
Protocolli romani, ha viceversa mirato alla pace, e ridotto al minimo la per- 
dita di tempo © di energie. Dal marzo del 19%, data della firma dei primi 
Protocolli, nell'Europa centrale si costruisce. 

Si obietterà che l'applicazione a Ginevra della concezione mussoliniana sa- 
rebbe stata difficile o impensabile, essendo essa nell'Europa centrale riuscita 
perché Mussolini ha potuto riunire Stati fra i quali esistevano affinità politi 
che elettive 0 reali. 

All'obiezione risponderemo lealmente che fra gli Stati in questione senza 
dubbio esistono le affinità accennate; noi andiamo anzi più oltre e dichiaria- 
mo che non vi è possibilità di adesione ai Protocolli di Roma per paesi i quali 
non comincino col procedere all'allineamento politico. Ove manchi la pre- 
messa dell'identità degl'interessi politici, è assurdo escogitare combinazioni. 
Però la Società delle Nazioni non aveva necessità d'indagare sui regimi e sui 
programmi dei suoi membri; se di essa si fosse veramente fatto un organo 
superstatale, sarebbe bastato un solo interesse comune a renderla ed a man- 
tenerla vitale e questo interesse si esprime con una delle parole più corte 
esistenti nel linguaggio dei popoli: la pace. 


Dalle conversazioni di Vienna e di Budapest del conte Ciano non verrà 
fuori nulla di sensazionale: il sensazionale è già avvenuto, in quanto un'idea 
propagata da un uomo — Mussolini — che al principio aveva dietro di sé 
tanto il proprio paese, ha finito col trasformare in pacifici ed amichevoli i ra 
porti fra oltre 125 milioni di uomini. 66 milioni di tedeschi, 44 d'italiani, 7 di 
austriaci, 8 di ungheresi danno spettacolo d'armonia all'Europa intera, nella 
quale invano si cercherebbe altro gruppo così omogeneo e solidale, ed invi- 
tano i rimanenti a collaborare. 

Vi sono intanto due brani del discorso milanese del Duce che vanno tenuti 
oggi presenti — studiando il problema della pacificazione dell'Europa cen- 
trale — ed il primo è quello della necessità di rendere giustizia all’Ungheria, 
il secondo l'invito alla Jugoslavia a credere nell'amicizia dell'Italia e ad a 
cettarla, I fanatici dello statu quo rammentano che per giustizia l'Ungheria in- 
tende la revisione territorîite-e che la revisione significa la guerra. Ma se lo 
stesso presidente della Repubblica czecoslovacca Masaryk ha più volte accen- 
nato alla probabilità di rivedere i batti con l'Ungheria, e se lo stesso statuto 
societario prevede le revisioni pacifiche, come si vorrà impedire agli ungheresi 
ed ai loro amici di adoperarsi affinché siano risolti in pace e in armonia proble- 
mi tanto gravi da implicare il rischio d'una soluzione mediante la guerra? 

Lungi dal riconoscere le possibilità legali, i partigiani delle soluzioni belli- 
cose vorrebbero che l'Ungheria sottoscrivesse — e che l'esempio fosse poi 


I conti Ciano nl Castello di Schénbrunn dove sono stati invitati a un vranzo di gala offerto dal Governo ni membri delle 
Delegazioni italiana e ungherese. durante il quale il Cancelliere Schuschnigg il ministro De Kanya e Galea. 
pronunziato brindisi di alto valore politico, auspicanti il felice pacifico sviluppo delle tre Nazioni 


imitato dai bulgari — un nuovo impe- 
gno di definitiva rinunzia perfino ai di- 
ritti teorici derivanti dalla Carta gine- 
vrina. Il fattore politico sta alla base de- 
gli accordi concepiti da costoro non nel 


senso, fatto valere dall'Italia, che sovrani. 
tà ed indipendenza vanno salvate e l’iden- 


tità degl'interessi riconosciuta, bensì nel- 
l'opposto, ché si potrà parlare d'intese 
economiche o di altro genere solo quan- 
do sul terreno politico i deboli abbia- 
no offerto în olocausto aspirazioni ed 
ideali. s 

Altri si sono chiesti, meravigliati, come 
mai Mussolini a Milano, abbia potuto 
parlare d'amicizia alla Jugoslavia, men- 
tre invocava giustizia per i magiari. Fra 
Ungheria e Jugoslavia, pur non esi- 
stendo cordialità di rapporti, non regna 
odio: dipenderà forse dal fatto che ma- 
giari e serbi furono sempre ottimi sol- 
dati e sempre difesero i loro ideali na- 
zionali virilmente, ma certo è che i due 
popoli si stimano. Ciò premesso, ram- 
menteremo che conquistando il potere 
nel 1922, Mussolini, pur avendo nel 
passato combattuto a spada tratta le 
aberrazioni dello sciovinismo jugoslavo, 
tenne a comporre vertenze e questioni 
e rese possibile, nel gennaio del 1924, la 
firma dell'accordo per Fiume e di un 
Trattato d'amicizia. Ma chi avrebbe al- 
lora sospettato che successivamente la 
Jugoslavia, cedendo a pressioni stranie- 
re, si sarebbe lasciata indurre ad’ assu- 
mere nei Balcani la funzione dello scom- 
parso Impero absburgico di minaccia alle 
spalle dell'Italia? Se gli scambi com- 
merciali fra Italia e Jugoslavia non ha 
no fatto che svilupparsi, gli armamenti 
jugoslavi contro l’Italia non hanno fat- 
to che crescere... Per fortuna, essendo la 
vita delle nazioni un continuo evolvere, 
ed illuminando il tempo le menti, è 
sempre facile chiudere un'epoca ed 
aprirne una nuova, I popoli che hanno 
cercato di risalire i corsi dei fiumi — 
dagli unni, ai turchi — hanno violato, 
riportandone danno, leggi di natura: Pa- 
sic ed i vecchi serbi lo sapevano, il sî 
gnor Stojodinovic lo saprà anche. 

Se ora il ministro degli Esteri italia- 
no, dopo Vienna, visita ufficialmente 
l'Ungheria e prepara il viaggio del Reg- 
gente Horthy a Roma, è doveroso ri- 
cordare che come Benito Mussolini ha 
teso la mano alla Jugoslavia nel gen- 
naio del "24 ed al 
primo di questo no- 
vembre, l'ammiraglio 
Horthy l'ha tesa ai 
29 di agosto del 
1926, deplorando sul 
campo della batta- 
glia di Mohacs, del- 
la quale ricorreva il 
quattrocentesimo an- 
niversario, che il 
buon amico di quel 
tempo lontano — il 
serbo — si fosse al- 
Jontanato dai ma- 
giari per contrasti 
profondi: «Io però 
credo e spero, ag- 
giunse l'ammiraglio 
Horthy, che l'an 
amicizia e compren- 
sione anche qui pos- 
a presto ritornare ». 
fa Jugoslavia non ha 
nessun motivo di 
respingere l'offerta 
del Duce e di adom 
brarsi delle feste che 
l'Ungheria fa al con- 
te ed alla contessa 
Ciano: meglio le 
gioverebbe riflettere 
che un suo gesto 
leale.«quanto  gl’in- 
viti riwoltile esten- 
derebbé i benefici 
della pacificazione 
dell'Europa danu- 
biana ad altri 15 
milioni d'individui: 
ì suoi sudditi. 


ITALO 
ZINGARELLI 


Vienna, novembre 


Ciano hanno 
amiche. 


ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


PERSONAGGI E CELEBRAZIONI ADLESTERO 


la col suo fidanzato principe Bernardo di Lippe Blesterfeld fanno un giro d'ispezione 
seguita dal principe Bernardo suo fidanzato € dal fratello principe Ashwin, 


A sinistra: La Regina Guglielmina d'Olanda, e dietro di lei la principessa Giulian 
It 
davanti la chiesa i due fidanzati. 


A bordo del nuovo incrociatore olandese « De Ruyter ». - À destra: La principessa Giuliana, 
oct chiesa di San Giacobbe nella quale sarà celebrato il suo matrimonio. Una piccola folla di curiosi osserva 


per due mesi coi bombardamenti. - Al centro: Il penerale 
Tom la quale la Polonia celebra la ricostruzione dello Stato. - 
desiderio di arruolarsi nell'esercito. 


zar di Toledo, dopo che i rossi vi si accanirono 
allo in occasione della festa dell'11 novembre 
‘scopo di propaganda, affinché | giovani sentano il 


A sinistra: Ecco quel che rimane di ciò che fu l'Alca: 
Rydz-Smigly. che è stato insignito delle dignità di Maresci 
‘A destra: Carri armati nel corteo del Lord Mayor a Londra, a 


123, data della prima morcia insurrezionale dei nazisti, durante la quale si 
i sr: Lo creme. A Berlino le cerimonie hanno avuto particolare solennità, e vi ha anche partecipato uno delegazione del Fascio italiano. Ecco qui sopra 
No pere Schuschnigg alla caecia di Sant'Uberto alla quale partecipano diplomatici e addetti esteri. 


A sinistra: Lo celebrazione in Germania del tredicesimo anniversario del 9 novembre 19 
evi 


Hitler marciante fra i suoi squadristi. - A destra 


870 


conii 


ARCHITETTURA E ARTI DECORATIVE 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ATTO DEL VI CONVEGNO. VOLTA 


Gli ingenti 0 i superficiali credono che 
congressi, convegni, discussioni non 
servano a nulla. Dicono: «tutti riman- 
gono del proprio parere ». Bisognerebbe 
invece. dire: «Sembra che ognuno ri- 
manga del proprio parere; ma poi, a 
casa, ripensandoci, s'accorge, o anche 
non s'accorge, che qualcosa dell'opinio- 
ne altrui s'è insinuata nel suo pensie- 
ro e lì dentro lavora; e il parere cam- 
bia, anche di poco, da quel che era pri 
ma della discussione, così come ha cam- 
biato nel pensiero del contradittore ». 

i convegni c'è poi un altro elemen- 
che non entra nel bilancio 
d'una discussione. Ed è quell'imponde- 
rabile e inesprimibile atmosfera di con- 
senso o di dissenso, d'attesa o d'impa- 
zienza d'orientamento o di confusione, 
che si forma fra i convenuti e finisce 
per costituire l'opinione preponderante 
dell'assemblea, quella su cui si modella 
poi più o meno, nel ripensarci, l'opinio- 
ne dei singoli. Eterno e alterno flusso 
d'idee dall'individuo alla collettività e 
da questa a quello; che ne siamo co- 
scienti o incoscienti poco importa; i po- 
steri s'accorgono poi dopo tanti e tanti 
anni che esisteva un'unità nella dispari- 
tà e che la fisonomia d'un'epoca s'era 
formata proprio nel rimescolio delle di- 
scussioni di cui s'era messa in dubbio 
l'utilità. 


Per quanto sia difficile di definire e 
d’esprimere l'atmosfera che s'è formata 
durante le sedute del Convegno Volta di 
quest'anno, è necessario tentare; altret- 
tanto era necessario affrontare l’argo- 
mento proposto al Convegno: « Rappor- 
ti dell'architettura con le arti figura» 
tive», 

Le discussioni si sono sùbito polariz- 
zate fra due estremi. Cerchiamo di defi- 
nire almeno questi estremi, Ojetti co- 
minciava col negare l'architettura d'oggi 
e lo faceva lanciando nell'aria uno di 
quegli interrogativi che contengono già 
una risposta, come un razzo, appena lan- 
ciato, contiene già il colore che abba- 
glierà. Domandava: «Esiste oggi una 
nuova architettura, con caratteri posi- 
tivi, e non soltanto negativi? », Rincal- 
zava: «Esiste un'architettura usuale di- 
versa da quella monumentale? ». Ag- 
giungeva: «La pittura europea d'oggi è 
anarchica e confusa». Tornava a do- 
mandare: «Quali sono di preciso le ten- 
denze dell’arte decorativa moderna? ». 
Disperatamente concludeva che «il pub- 
blico è stanco di tendenze, tentativi e 
tentazioni », che tutto il fermento e il 
tormento degli articoli d'oggi «non è 
che un gioco di simpatie, di speranze e 
di desiderii. E trattandosi di giochi vani, 
siamo pronti anche ad accettare la re- 
surrezione di Giotto o di Masaccio». 
L'eminente critico, cioè, si poneva vo- 


quanto in arte è dichiarato moderno; 
peggio ancora di negazione dell’esisten- 
za d'un'architettura e d'un’arte decorati- 
va e della capacità stessa per i moderni 
d'orientarsi, arrivando perfino a defini- 
re «giochi vani» le simpatie, le speran- 
ze e i desiderii degli artisti operanti. 
«Quale il rimedio a tanto disastro? Qua- 
le la luce in tanto buio? ». Agli Italiani 
potrebbe spettare, in questo frangente, 
un grande compito: quello che Tintoret- 
to riassumeva nel famoso comandamen- 
to: «Disegno di Michelangelo, colorito 
di Tiziano». Per conseguenza «se il de- 
stino ci permettesse di scegliere chi dei 
nostri grandi pittori si potrebbe oggi far 
risuscitare per la nostra salvezza, noi di- 
remmo Paolo Veronese». 

Ecco dunque che l'uno dei poli si de- 
finisce: non esiste un'architettura, un'ar- 
te d'oggi: qualunque tentativo o ten- 
denza è inutile e annoia il pubblico; 
sola salvezza la risurrezione artificiale 
degli antichi. Ogni accademia ha fatto 
sempre così: ha preso il cadavere d'un 
antico, l'ha imbalsamato d’assiomi. l'ha 
messo in piedi e ha detto al pubblico: 
segvarda com'è vivol». 

Veniamo all’altro polo, Le Corbusier. 
Per lui «l'odore che emana dai discorsi, 
scritti e discussioni su questo tema (del 


concorso delle arti figurative con l'architettura) è un odore del passato ». Che 
cosa saranno le arti di domani egli non vuol sapere; sa soltanto che non saran- 
no figlie della mentalità accademica e professorale; che saranno nuove e 
che «più saranno nuove e più saranno vere». Per ora che fare? Guardare le 
macchine del nostro tempo, macchine in quanto forma e quindi architettura. 
Ci si accorge allora che l'architettura d'oggi, detta moderna, produce «per la 
maggior parte mascherate, plagi, corpi morti, manifestazioni della moda, pre- 
testi per adulazioni». Le Corbusier, negata la massima parte dell’architettura 
d'oggi, non ne propone un’altra e neppure la sua propria; propone definizioni, 
assiomi, interiezioni, Riaccende un vecchio razzo: « L'architettura è il gioco sa- 
piente, corretto e magnifico delle forme sotto la luce ». Il razzo parte, scoppia, 
sfavilla; il pirotecnico lo sta a guardare, così contento d'averlo sparato, che 
si dimentica l'origine accademica delle parole «sapiente, corretto e magnifico » 
e il loro elasticissimo significato. Così definita senza definirla, l'architettura non 
ha evidentemente « nessun bisogno » delle arti figurative; può soltanto « in certe 
occasioni » allearsi con queste per «soddisfare ai suoi compiti e per aumen- 
tare il piacere degli uomini ». Ma il vero e solo bisogno degli uomini è il co- 
lore, non, per carità, entrato nell'architettura per l'intervento del pittore: sa- 
ranno «i grandi colori di base, i colori eterni: le terre e ocre e l’oltremare» 
incorporati nel muro con «la potenza del sangue o la freschezza del prato» 
ecc. ecc. Il pittore, se mai può essere ammesso in condizioni eccezionali e 
soltanto se è «degno e forte». E l'affresco? È una miseria. E il cinema? Una 
perfezione dell'avvenire, come il «photo-montage». Per ora viva il nudo 
architettonico; e il presunto bisogno di decorare l'architettura non è in fondo 
che una preoccupazione filantropica per beneficare i 20.000 artisti disoccupati 
di Parigi. 

Ora ecco che anche iîl secondo polo s'è precisato: non esiste oggi un’archi- 
tettura, salvo forse quella di Le Corbusier; ma, dato che possa esistere deve 
essere nuda, come la logica da cui scaturisce; creatura nuda in mezzo alla 
natura, cioè naturismo puro, vecchio e periodico affioramento romantico degli 
uomini boreali (Le Corbusier è compatriota di J. J. Rousseau!), Tutto deve es- 
sere nuovo; non c'è più posto per nulla di vecchio. La salvezza è nell'ascesi 
rigorosa, nella negazione dell'imagine (Le Corbusier è d'un paese calvinista), 
nell'intransigenza luterana contro qualsiasi sensualismo d'origine pagana, nella 
ricerca astratta d'uno stile. Strana somiglianza d'impulsi, di reazioni, di gesti, 
di parole, di pirotecnica dialettica con Francesco Milizia che fu, a suo tempo, 
chiamato il Don Chisciotte del Bello ideale! 


Da questi due poli, per diverse ragioni congelati, l'atmosfera del Convegno 
Volta è stata ugualmente distante; e, per calore di passione, equatoriale. Con- 
tro lo scetticismo elegante di Ojetti ha reagito la ruvida e schietta e testarda 
religiosità di Carrà che ha trovato i suoi accenti più giusti quando all'affer- 
mazione dei «giochi vani» ha contrapposto l'esperienza del proprio patire d'ar- 
tista, la fierezza d'una sofferenza comune a tutti gli artisti d'oggi. Era l'uma- 
nità che si levava contro il dispregio sorridente; la fede che si ribellava contro 
l'incredulità altezzosa e saccente. In una memorabile seduta che ha avuto ac- 
centi drammatici, il Convegno ha liquidato il presupposto del primo polo; nep- 
pure i più noti paladini degli stili, presenti in quella seduta, hanno osato get- 
tarsi alla difesa; hanno abbandonato la tesi al massacro, 

Contro il calvinismo intransigente di Le Corbusier, per quanto, fiutato il 
vento, egli avesse cercato in un discorso di farlo apparire con le unghie ta- 
gliate, s'è levata una reazione meno violenta ma altrettanto demolitrice. n 
fenomeno poteva apparire strano: in lode di lui si sono mossi due letterati, 
Ojetti e Marinetti; contro di lui si sono alzati tre architetti non sospettabili di 
poco modernismo: Bonatz, Dudok e Pagano. È che in realtà, e Pagano l'ha detto 
chiaro, esistono due Le Corbusier: uno è il giornalista, il polemista, magari il 
poeta, davanti al quale si deve levarsi il cappello; un altro è l'architetto che 
si ‘può, anzi si deve, discutere parlando il linguaggio dell'architettura e non 
d'altro. Faccia pure, se gli fa piacere, la sua letteratura colorata, a sprazzi, 
a bagliori, a visioni, ché può far piacere anche a noi; ma sia inteso che è 
letteratura e non architettura, che è poesia e non profezia, che è fantasia e non 
logica. E che si tratti d'un fenomeno puramente letterario è la riprova, lo stu- 
pefacente fatto che s'è sentito in questo Convegno l'elogio di Le Corbusier fatto 
da Ojetti. Però non s'è sentito l'elogio d'Ojetti fatto da Le Corbusier; il che è 
anche un fatto non privo di significato. 

Stabilite le negazioni dei due estremi poli, rimaneva in mezzo molto spazio 
per le discussioni e le affermazioni. Non è stato nocivo che qua e là sieno appar- 
se fobie personali, autodifese, preoccupazioni professionali; la discussione ne è 


Ojetti e Marinetti, i due accademici d'Italia letterati, che si’ sono mossi in tode 
di Le Corbusier nelle vivaci. discussioni - del Convegno Volta. 


stata animata come per richiami dalla 
teoria alla pratica e dall’astrazione alla 
realtà. 

Tutti si son trovati d'accordo nel de- 
siderare sempre più intima l'alleanza 
fra l'architettura e le altre arti. Stabili- 
ta una necessaria subordinazione fra 
quella, e questa, subordinazione che non 
può né deve essere soggezione, s'è det- 
to che il riportare la pittura, il musaico, 
la plastica sulle mura è un ottimo esem- 
pio dato dagli Italiani d'oggi (Fierens), 
che la decorazione è necessaria (Du- 
dok), che occorre una integrazione de- 
corativa dell'architettura (Gerevich); la 
destinazione preordinata d'’un'opera 
d’arte ha addirittura un'influenza sul 
modo di concepirla (Maraini). Ma sia 
ben chiaro che ogni distinzione e, peg- 
gio ancora, gerarchia fra pittura mura- 
le e pittura di cavalletto non ha senso, 
(Carena), che nessuna tecnica, in quanto 
tale, è stata mai capace di far risorgere 
l'arte; che l'insegnamento dell'arte non 
è e non può essere altro che un'adde- 
stramento dei modi d'esprimersi. 

Molto s'è anche parlato di vita col- 
lettiva, di spirito e di coscienza collet- 
tiva. Segno chiaro, questo, di un muta- 
mento profondo nel modo di pensare i 
rapporti fra l'arte e la vita. Poiché mol- 
ti avevano lodato con entusiasmo la mo- 
stra della Rivoluzione Fascista, Oppo ha 
voluto precisare che essa fu uno sforzo 
collettivo per espfimere un sentimento 
collettivo. Altri ha affermato che quan- 
do c'è spirito collettivo c'è anche pit- 
tura murale (Bierbauer); al ancora 
ha detto la pittura di cavalletto indivi- 
dualista e la pittura murale, invece, sot- 
toposta alla vita collettiva (Severini). E 
poiché qualcuno aveva, creduto di pro- 
spettare qualche pericolo nella costru- 
zione che la collettività può esercitare 
sull'individualità dell'artista (Casorati) 
s'è voluto affermare il principio che la 
nostra vita collettiva ha ben diritto di 
chiedere all'arte una propria espressio- 
ne. La storia della civiltà si fa sui mo- 
numenti che le varie civiltà hanno la- 
sciato: quella d'oggi reclama i monu- 
menti che ne definiscano il carattere, la 
fisonomia (Pavolini). Ma l'organizzazio- 
ne statale degli artisti, ormai fatale an- 
che in quei paesi che non hanno ordi- 
namenti corporativi (Hautecoeur), deve 
ben guardarsi dall'intervenire in favore 
di questa o quella tendenza: deve pro- 
muovere il lavoro da dare agli artisti, 
deve proteggere questo lavoro con la 
tutela del prestigio e dell'interesse della 
professione (Calza-Bini). 

Qual'è la direzione verso cui l’arte si 
volge? Già si può delineare? In questo 
campo valgono molto più gli atti di 
fede e i gridi di passione che i ragiona- 
menti e le teorie. Ma una nota è stata 
unanime: una sazietà del razionalismo 
puro, dello schema preconcetto, dell'in- 
transigenza dottrinaria; un bisogno in- 
vece di tornare alla poesia, di tornare 
alla «grazia» (Le Corbusier). Necessità 
di modestia, di sanità, di normalità (Pa- 
gano). Equilibrio fra sensibilità e ragio- 
ne (Denis) Non più l’arte per l'arte, 
ma l'arte per l'uomo (Maraini); arte 
come amore e non soltanto come rigo- 
re (Romanelli). Più e volte è torni 
ta nella discussione la parola e umanesi- 
mo » come espressione più adatta a dire 
ciò che i moderni intendono per nutri- 
mento vivo, umano e necessario del- 
l’arte. 

Una luce d'albore ha schiarito il pen- 
Siero dei convenuti e, quel che più con- 
ta, di quei partecipanti che sono artisti 
creatori: architetti, pittori, scultori. Al- 
bore di ottimismo: l'arte non è malata, 
i esistono infinite pos- 
sibilità per l'avvenire. Non c'è da pian- 
gere o disperare come fanno i falsi pro- 
feti che guardano all'indietto. No, indie- 
tro non si torna; questo almeno è sicu- 
ro. La più viva simpatia è data ai nova- 
tori. L'accusa d'iconoclastia data ai fun- 
zionalisti è caduta. È invece vivissimo 
fra tutti gli artisti un desiderio d’in- 
tendersi. Già s'intendono e più s’inten- 
deranno. 
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OOCREDUTO IN TE 


Romanzo di CAROLA PROSPERI 


Poi, una sera, mentre Marta, dopo una scenataccia col marito se ne 
stava sola a piangere rannicchiata in un angolo di canapè, aveva sen- 
tito una gran scampanellata. Impaurita, non osava aprire, e Ottavia, dal 
di fuori, aveva cominciato a picchiare i suoi piccoli pugni sulla porta, 
— Aprimi, Marta! 

Era entrata vacillante; pallida come una morta, guardava l'amica con 
occhi che chiedevano aiuto. 

— Misia ritorna! Misia torna a casa! 

Per un bel po’ Marta non aveva capito, poi si era spaventata. 

— Ottavia!... Tu e Ascanio... 

Rimaneva sbalordita. Quell'uomo scuro, silenzioso, che evitava tutti 
e di cui sì intravedeva appena il grosso viso pallido dagli occhi di un 
nero sbiadito, quell'uomo che a lei aveva fatto l’effetto di una persona 
anziana, fredda, più spoglia di illusioni di quanto un albero inaridito 
dal gelo fosse privo di 
foglie!... 

— Tue lui, Ottavia! 
Com'è possibile che ciò 
sia avvenuto?... 

— Ah, Marta!.. lo 
ho creduto in lui... Egli 
diceva che mi avrebbe 
sposata... Misia pareva 
tanto malata... 

— Ottavia... Voi a- 
vreste voluto che mo- 
risse?... 

Nell'aria era passato 
un soffio freddo. E 
Ottavia aveva un viso 
così pallido!, A Marta 

di aver sfiora- 
to la possibilità di un 
delitto. 

— I medici dicevano 
che mai sarebbe usci- 
ta dalla clinica viva... 

— Un uomo ammo- 
gliato... 


, tu non puoi 


Ella si era gettata su 
di lei, piangendo e gri- 
dando e così rovente 
di lacrime e di dolore 
che a Marta era parso 


ignoto e condannato, 
pieno di ardenti mi- 
steri, una specie di 
moritura disperata e 
insieme felice, in pro- 
cinto di essere consu- 
mata dalla sua stessa 
fiamma. 

— Tu non puoi ca- 


sì, capisco. 

Infatti, in quel mo- 
mento, aveva improv- 
visamente capito che 
l’amore non poteva 
essere sempre quella 
specie di romanzetto 
che ella aveva avuto, 
prima di sposarsi, con 
suo marito, quella mo- 
desta serie di punti- 
gli, di ripicchi, di baci 
concessi o negati, di 
scenette di gelosia. 
Talvolta era una for- 
za maestosa e immen- 
sa, indipendente dagli 
esseri umani, mossa 
un misterioso destino, 
qualcosa come un 


— VIII — 


Disegni di MORELLI 


nembo pieno di lampi che sovrastava alle creature, le avvolgeva in 
un'atmosfera che non si poteva resistere a lungo, come se fosse di 
fuoco. Lei quella plaga arroventata non l’aveva conosciuta, né l’a- 
vrebbe conosciuta mai, ma l'amica, quella giovane dalla guancia ec- 
cessivamente pallida, e quell'alto uomo brutto, sì, per una strana sorte, 
erano stati avvolti dal clima fatato, e per questo erano diventati esseri 
meravigliosi, diversi da tutti, estranei agli intimi stessi. 

Oh, quella notte le era rimasta nella mente come un punto scar- 
latto, d'incendio. Anche adesso le bastava rimuovere appena appena 
le ceneri del ricordo, ed ecco, la scintilla s'accendeva... 

Daria era poi venuta al mondo nel paesetto di montagna dove stava 
ancora la balia della signora Marta, un luogo che pareva fuori del mon- 
do. In quella solitudine Ottavia aveva passato il periodo della gravi- 
danza, sopportando ogni sofferenza a denti stretti, senza un lamento. 
Quando l'amica la veniva a trovare e a portarle le lettere dell'amante, 
ella la riceveva con un'espressione dura e risentita nel viso dimagrito 
e leggeva quei fogli senza dar segno della menoma emozione. Poi li re- 
stituiva a Marta, con un gesto pieno di amaro disprezzo. 

Riprendili tu. Io non so che farne. 
- Se Ascanio sa- 
pesse. 


1 


Non parlarmi di 


— Ma non sarebbe 
meglio, — protestava 
l'amica, — dirgli dove 
sei, lasciarlo venire fin 
qua?... Infine, è il suo 
dovere, se non il suo 
diritto!... 

Gli occhi di Ottavia, 
simili a dure e fredde 
gemme, scintillavano 
minacciosamente. 

— Guai se tu gli di- 
rai dove son Guai! 
Ti maledirei, guarda, 
e io son certa che la 
mia maledizione ti ar- 
riverebbe... 

La prendeva per un 
braccio, le affondava 
nella carne le piccole 
dita secche e gelide 
Non c'era più ardore 
in lei, ma solo durezza 
inesorabile per sé e 
per gli altri, sete d'e- 
spiazione, bisogno di 
penitenza. Il nembo 
pieno di lampi non le 
stava più sul capo, ch, 
adesso era lontano, ben 
lontano da lei!.. E il 
suo cielo era sgombro, 
tornato limpido e alto. 
L'amore?... La fede in 
un uomo?... Oh, be- 
stemmia!... Si turava 
gli orecchi, chiudeva 
gli occhi, cercava in sé 
la forte serenità del 
chiostro, la preghiera 
silenziosa che l'aveva 
accompagnata durante 
tutta la sua adolescen- 
za, quella perenne of- 
ferta di sé a Dio, la 
rinunzia a tutto, che 
era la pace, ma una 
pace di sepolcro. 

Né prima né dopo la 
nascita della figlia, a- 
veva voluto riveder 
l'amante, né ‘mai ave- 
va risposto alle sue 
lettere. Si era stretta 
d'amicizia con la so- 
rella del curato, una 
santa ragazza vestita 
come una contadina e 
tisica all'ultimo stadio, 
e sembrava non poter 

più sopportare altra 
compagnia. Aveva vo- 
luto che quella giova- 


+ 


ne' prossima a morire, fosse madrina della piccina, come per circonfon- 
dere quella nascita di ombra, di silenzio, d’oblio, e anche di profumo 
di morte... 

Tornata in città, aveva pur dovuto accettare un aiuto da casa sua. 
La madre non si era fatta viva, ma le sorelle si erano accordate per 
passarle un assegno mensile, previa la sua rinuncia alla parte dell’ere- 
dità. Quel notaio Bisazza aveva servito a dovere gli interessi della fa- 
miglia contro l’esclusa. Un supplizio per lei andare ogni volta da quel 
vecchio sordido, che con una falsa dolcezza l'aveva defraudata di tutto, 
e talvolta le parlava di cose indecenti, senza averne l’aria, avanzando 
anche qualche proposta personale, un abbominio davanti al quale ella 
restava di marmo, fingendo di non capire. 

E alla fine la cugina Artemisia era morta. L'amica era accorsa da 
Ottavia, trafelata. — È vedovo, adesso!... 

Ma ella aveva opposto alla notizia lo stesso viso di marmo che mo- 
strava alle proposte oscene del vecchio notaio. 

— Misia è morta... Adesso Ascanio è libero, libero!... 

— Non me ne parlare neppure. 

Così ella aveva detto a fior-di labbra come se la cosa non la ri- 
guardasse affatto. 

Nei loro segreti conciliaboli tenuti nella camera da letto chiusa, 
Pri aveva poi provato, con una specie di passione, a persuadere 

‘amica, 

— Tu hai il dovere di pensare a Daria, se non vuoi pensare a tel... 

— Io spero che a Daria penserà mia sorella Melania. È rimasta zi- 
tella, non è cattiva e forse si ricorda ancora di me senza troppo odio. 
In quanto al resto io sono come morta mia cara Marta! 

= Tu sarai morta, ma Daria è viva! 

— Sì? 

Sembrava che ne dubitasse, tanto aveva coscienza di aver fatto di 
tutto per soffocare in lei ogni istinto di giovinezza e di libertà. 

— Tu non la conosci tua figlia! 

— E tu saì?.. 

— Non dico questo, ma le madri sono le ultime sempre a sapere 
quello che avviene nell’anima delle loro creature. 

E una volta, non senza sforzo, aveva voluto precisare le cose. 

— Dio non voglia, Ottavia, ma se un giorno io avessi da soprav- 
vivere a te, queste lettere, questo segreto, dovrò comunicarlo a Da- 
MILO no? Dovrò informarla, cercare che ottenga qualcosa da suo 
padre?... 

— Se Melania non ci penserà... 

Era una specie di consenso. 


Seduta vicino alla finestra, la signora Marta, al buio, per economia, 
mangia, masticando lentamente, le poche castagne lessate che for- 
mano la sua parca e pur ghiotta cena. Il suo viso è contratto, la sua 
coscienza turbata. Ha fatto bene — ella si domanda — o ha fatto male 
a parlare? Ha fatto bene o male a muovere così i fili del destino?... 
Ella ha narrato ai due giovani la vecchia storia, nel modo più sem- 
plice e sommario, dicendo solo l'indispensabile, tacendo tutto quello 
che ‘poteva offendere la memoria dì chi non è più, e la parola amore 
non è stata, si può dire, pronunciata. Ma se la sciocca Daria le ha 
prestato solo un'attenzione relativa, quasi inquieta, il giovane l’ha 
ascoltata con avidità, mentre improvvisi luccicori si accendevano nei 
suoi occhi. 

Chissà, dov'è a quest'ora il vecchio Ascanio Tagliaferri?.. Benché 
sia tanto ricco siederà forse anche lui al buio per economia, man- 
giando qualche boccone tepido e scipito per tutta cena. Ventitré anni 
sono passati dacché ella l’ha visto, l’ultima volta. Solo ventitré?... Si- 
lenzio, silenzio, che par quasi un secolo. Tanto monotono tempo è 
passato, gli anni tristi della maturità e della vecchiaia hanno tessuto 
la loro grigia tela, simile a ragnateli polverosi. Là sotto giace il vec- 
chio Tagliaferri, immemore di tutto, anche del breve romanzo d’a- 
more che l'ha infiammato con la fragile e pur dura monacella fuor 
del convento, della quale, tra poco, sarà spento anche il ricordo, E 
forse egli non sa neppur più di avere al mondo una figlia illegit- 
tima, o, se proprio non l’ha dimenticato, non ci penserà mai, respin- 
gerà quel ricordo con tutte le sue forze, inconscio che un giorno deve 
pur venire per la resa dei conti... 

— Certo, — pensa, perplessa, la' signora Marta, — se io non avessi 
detto nulla... 

Si agita dolorosamente inquieta. Le par di sentire un passo per le 
scale, come se un vecchio uomo tutto grigio, come coperto di ragna- 
teli venga da lei a rimproverarla di averlo tolto alla pace all'oblio... 
Se il campanello, improvvisamente, suonasse?... 


Appena entrano in casa, Daria dice: — Tu adesso sdraiati sul sofà, 
riposati, io vado in cucina a farti il caffè. 


; le mani le fremono 
ogni cosa. Ma non si può, nevvero, sedere 
abbracciata all'uomo amante e amato e trovare il tempo per fare la 
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iaia a A TI e on pe Se Frase crepe ca 
cosa. E se la mamma poveretta... 

Ma no, Daria non può pensare alla madre, qualcosa glie lo impe- 
disce : l'agitazione beata, quell’ansia felice che sente 
in sé, nelle vene, nel cuore, in tutto il suo essere diventato -nuovo. 


DI 
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vendo a piccoli sorsi, egli indica con aria sprezzante la stretta di- 
spensa scura e le seggiole alte e meschine. 

— Tutta roba vecchia, inelegante, passata di moda. E anche il 
resto. 


tutte eguali, gli scialletti grigi, i giacchetti di picché felpato, le calze 
fatte a mano, le queffe, î veli neri che la il 


— Il ser-appeal, — egli risponde, distratto. 

— Il ser-appeal, che vuol dire... 

— Forza di seduzione, capacità di suscitare in tutti desiderio d'a- 
more... Ma lascia andare, ora... 

No, ella non le invidia. Le basta star vicina a Folco, cercare la sua 
mano, sentire la sua voce. 


suali della donna di sogno. 
(Continua) 
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Le squadre dei macchinisti hanno dato l'i 
struito proprio nel centro una serie di castelletti di legno per popgiarvi i proiettori d'alta 


S° volete essere dei nostri stasera alla Scala indosserete una redingote di vel- L'abbiamo visto nella Commediante Veneziana con 


SI GIRA «REGINA DELLA SCALA». 
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luto viola con panciotto fantasia; alto e ampio il collo della camicia e un 


poco inamidato; fastoso il cravattone, ornatissima — mi raccomando! — la botto- 


niera; pantaloni aderenti 
e stivaletti di pelle nera 
a punta quadra. Dopo, 
per piacere, passate da 
Figaro: vi arriccerà co- 
me un cicisbeo, incolle- 
rà accanto ad ogni orec- 
chio un foltissimo favo- 
rito e con un colpo di 
matita vi farà gli occhio- 
ni languidi del quaran- 
totto. A volerci così ‘è 
Raffaele Calzini, il’ più 
estroso frequentatore di 
ridotti milanesi dopo 
Stendhal. Siamo invitati 
al veglione scaligero 
del 48. 

— Mi raccomando la 
medaglia di Pio IX bene 
în vista. Domani cacce- 

gli austriaci 


E noi per tutta rispo- 
sta abbiamo intonato in 
coro: Evviva Pio Nono 
Evviva l'Unione e il 
provvido Re. 

Ma prima che abbia 
inizio il veglione dobbia- 
mo dire come stanno le 
cose: L'uomo di lettere ha 
scritto uno scenario per 
il cinematografo sceglien- 
do come soggetto la Sca- 
la. Nessuno meglio di lui 
avrebbe potuto resuscita- 
re il vecchio mito. Dove 
lo scrittore poggia le ma- 
ni affiora un gorgheggio. 


Comincia la sfilata dei dominò, le mascherine che raccolgono in segreto i fondi per Garibaldi, gli arlecchini con 


la spatola propagandistica, 
« Ernai 


| falsi cosacchi di Caterina che più tardi, in piena polka, intoneranno il coro di 
Fra quinta e quinta i riflettori accendono colonne di luce. 


ultima mano all'addobbo del palcoscenico. In platea è un'altra cos. Innonsi tutto mom eglate più una sola poltrona; hanno co- 
tensione e le macchine dn pres e di registrazione sonora 


sua piccola arpa tascabile 


uno di questi palchetti di broccatello rosso, un poco in ombra, assistere alla 


messa a fuoco della Re- 
gina della Scala. 

— Ho sentito, egli dice, 
Îl mito della Scala anti- 
co e moderno. Questo è 
il primo teatro lirico del 
mondo. Esso ha una voce 
sovrana che sì eleva al 
di sopra della cronaca e 
della storia. Perciò né 
storia, né documento, né 
archeologia. In una pro- 
spettiva di un paio d'ore 
ho voluto mostrare la 
funzione artistica e uma- 

del». nostro grande 


Per questa ragione sa- 
ranno riprodotte nel film 
oltre al veglione roman- 
tico, una prova uno spet- 
tacolo di gala e una se- 
rata popolare. 

Noi, dunque, siamo-in- 
vitati al veglione. Stase- 
ra invece di presentarci 
col soprabito saremo. in- 
tabarrati e azzimati, con 
il bastone d'ebano in una 
mano e nell'altra l'oc- 
chialino; l'effige di Pio 
IX all'occhiello. Nessuno 
di noi oserà fumare; a 
fumare saranno. soltanto 
gli uffiziali di Metternich 
vestiti di bianco pieni 
d'alamari e di bottoni. 
«Hanno il sigaro fra i 
denti solo î birrì e ì cone 
fidenti... ». 


i 


i si rei 
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Ritorno ai becchi del gas con le palle di vetro: tre per ogni palco, Lune lon- 
tane sul mare. È la Scala come la vide Stendhal quando era ufficiale dei dra- 
goni. Dopo i franeesi, gli austriaci, In platea gli stessi speroni d’argento e le 
stesse spalline; i capitani degli ussari fanno la coda di pavone. I gioielli delle 
dame son diventati più grandi, le capigliature cadono sui colli come vaghissime 
fontanelle. Trionfa il rubino il brillante e lo smeraldo: i gioielli sono di tre 
colori, di tre colori i ventagli e le sciarpe. Giuseppe Verdi è ancora giovane e 
la prima rappresentazione di Ernani è stata una dichiarazione di guerra: «Si 
ridesti il leon di Castiglia! », Il coro dal palcoscenico si propagava nei palchetti; 
le signore lo ripetevano a bassa voce tra un ventaglio e l’altro: il canto saliva 
dalle prime file al loggione, circolava attraverso i corridoi, conquistava platea e 
ridotti. Era stato anche così per il Nabucco, Verdi era l'Italia, la libertà. I con- 
trabbassi sembravano delle polveriere. L'Unità d'Italia è stata fatta per tre quarti 
a teatro, I comitati se 
greti facevano parte 
dell'orchestra, erano 
patrioti i tenori e le 
ballerine, i corpi di 
ballo cueivano ban- 
diere, le ali delle dan. 
zatrici avevano preso 
dell'arcobaleno soltan- 
to tre colori. 

Sotto le palle del 
gas le sciabole dei ca- 
detti di Radetzky sì 
agitano come gli ar- 
chetti dei violini; gli 
ufficiali parteggiano 
per Fanny Elssler, la 
ballerina della Corte 
di Vienna; i cavalieri 
milanesi del Circolo 
dei Nobili e del Caf- 
fè Martini per la bel- 
la Cerrito, Ogni sera 
una guerra di fiori, 
Sul palcoscenico ne- 
vicano rose. La Cerri- 
to ha infilato nelle 
braccia e nelle mani 
più di cento corone; 
non può più danzare, 
si solleva da terra tra 
nubi di rose, sta qua- 
si per volare ma un 
altro buché la rag- 
giunge, e un altro an- 
cora più bianco e leg- 
gero. Gli uffiziali per- 
dono terreno. Ogni 
tanto ‘dal loggione, 
quando appare Fan- 
ny Elssler, un fischio 
si leva: è il segnale. 
Sì fischia nelle chiavi 
€ nei clarini, Gli uffi. 
ziali protestano ma i 
fischi non cessano, Il 
corpo di ballo del 
Teatro alla Scala si 
presenta al completo 
con la medaglia di 
Pio IX; le ostilità con- 
tro la silfide di Vien- 
na non sono soltanto 
in platea, ma sullo 
stesso palcoscenico, in. 
torno al suo stesso 
tutù. Ecco, i piedi 
diventano pesanti; nel. 
le alette di Fanny vi 
sono forse dei palli- 
ni da caccia? La ga- 
lanteria non ha più 
presa. Il cavaliere mi- 
lanese della prima fi- 
la dei palchi grida: 
«Unione, concordia, 
fattil». Pio IX ancora 
Una volta trionfa e la 
silfide della Scala con- 
tinua a essere la bel- 
la Cerrito, romantico 
cherubino della ri- 
scossa. 


Il veglione non è 
stato ancora inaugu@ 
rato perciò siamo am- 
messi anche se non indossiamo la redingote di prammatica. Che il cerimoniere 
ci perdoni l’ornatissima bottoniera: noi siamo gli invitati poveri, i portoghesi del 
romanticismo. 

Le squadre dei macchinisti stanno dando l'ultima mano alla sistemazione del 
parco che sembra il coperchio di una immensa tabacchiera. Il fondale è azzurro 
con menti e acque celesti. Appiani dipinse e Canova scolpì nello zucchero. Nel 
folto del boschetto il tempietto pagano è già montato. A quando l'apparizione 
delle silfidi? 

In platea è un'altra cosa. Innanzi tutto non esiste più una sola poltrona; hanno 
costruito proprio nel centro una serie di castelletti di legno per poggiarvi i 
proiettori d'alta tensione e le macchine da presa e di registrazione sonora. I ca- 
pitani della regìa sono Salvini e Mastrocinque che in manica di camicia soffiano 
nei megafoni gli ultimi ordini al drappello di elettricisti, agli assistenti che sono 
tanti e tutti in giubbetto di camoscio con chiusura lampo. I fotografi assaggiano 
la luce; i proiettori si stendono da levante a ponente come in una battaglia na- 
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vale. L'operatore, Vaclav Vich, è quello che lavora più di tutti; dispone le luci, 
comanda le batterie, grida, s'arrampica, sposta i riflettori dai palchetti con un 
tiro giusto di artiglieria antiaerea. I segretari gli corrono dietro: quanti segretari! 
Segretari di produzione, segretari di scena, segretari di edizione. Ginevra al con 
fronto è uno scherzo. Poi vengono i coreografi, gli arredatori, i maestri di trucco, 
Figaro e i sottofigari, il direttore dei cori e del corpo di ballo. 

Mi procuro un panorama nella terza fila dei palchi. È come assistere alla grandi 
manovre dall'alto di una collina. Dai riflettori scorrono fiumi di luce; sulle tabelle 
nere dei misteriosi numeri bianchi appaiono e scompaiono. Si misura il palcosce- 
nico a metri; tra quinta e quinta nuove colonne di luce sì accendono. Vich non è 
mai contento: sposta ancora il tiro, più luce a destra grida. Forse l'ammiraglio 
cerca la spilla che perdette lord Byron nel secolo scorso. Fuori devono essere 
arrivati i primi equipaggi; i cavalli bianchi battono gli zoccoli. Sei granatieri 
in alta uniforme fan- 
no gli onori di casa; 
cioè, guardano se tra 
gli invitati ci sono î 
soliti sobillatori del 
Circolo dei Nobili e 
del Caffè Martini che 
hanno introdotto nei 
salotti milanesi l'inno 
di Mameli. Comincia 
la sfilata dei dominò, 
le mascherine che rac- 
colgono in segreto i 
fondi per Garibaldi, 
gli arlecchini con la 
spatola propagandisti- 
ca, i falsi cosacchi di 
Caterina che più tar- 
di, in piena polka, in- 
toneranno il coro di 
Ernani. 

1 palchi a poco a 
poco sì riempiono. Vi 
sono mantiglie fode- 
rate di proclami, ven- 
tagli su cui Mazzini 
ha scritto un pensie- 
ro, parrucche imbot- 
tite di . manifestini. 
Gli uffiziali si guar- 
dano intorno circo- 
spetti: quale sarà del- 
le tre dame gitane 
quella che ha infilato 
lo stiletto nella giar- 
tettiera? I poliziotti 

igilano. Tra una pal. 
la e l'altra di gas le 
ghirlande di cartave- 
lina  palpitano come 
sospinte dal cicalec- 
cio. Signori, silenzio 

Un gorgheggio lim 
pido si leva: tre dia- 
manti s'inseguono nel. 
la gola di una co- 
lomba, È la signorina 
Carosio che canta una 
romanza fuori pro- 
gramma. Il cicaleccio 
riprende. Dove si pog- 
gia il riflettore ‘semi- 
na zucchero. I mae- 
stri di trucco rifanno 
nasi e baffi correndo 
con una stearica. di 
cerotto. I falsi diade- 
mi mandano faville. I 
fari ora s'incrociano 
sul palcoscenico, la ri 
balta s'accende, l'enor- 
me massa delle com- 
parse gira a mulinello 
intorno al megafono 
di Salvini: circolare, 
avanzare, ballare, un 
po' più d'allegria. Ma- 
strocinque e Vich 
rigono le prove da 
una collinetta di le- 
gno compensato: 
gnori, si gira! Piog- 
gia di coriandoli, fre- 
nesia artificiale, esta. 


I fari ora s'incrociano sul palcoscenico, la ribalta s’accende, l'enorme massa delle comparse gira a'mulinelto intorno si della frivolità. 
al megafono di Salvini: circolare, avanzare, ballare, un po' più d'allegria. Signori, si gira, si gira!. 


Una campana suona, 
le voci dei megafoni 
rimbalzano dalla pla- 
tea al loggione: spostare il riflettore numero tre, puntare il secondo, fondere le 
bilance coi fari. Il primo violino ha già attaccato la polka, è vestito anche lui 
con la redingote di velluto come i professori d'orchestra. I costumi di Titina 
Rota li distinguiamo tra mille. Ecco un paggetto e una crinolina, ecco un Omar 


Le dame dei palchetti vestite dalla signorina Rota possono partire per Citera senza 
passaporto. Dalle bocche dei riflettori scroscia una luce favolosa. Le comparse in- 
vadono ancora la ribalta. È la corte dei miracoli di un carnevale dei poveri. Dopo 
Watteau, Daumier. È 

Ad Arlecchino Re è succeduto il Pierrot della periferia. Sono i turchi della 
carestia, tutti gli zingari e le uri dei calendari profumati e del sapone Abrador. 
Ma quando il parco è sgombrato dagli sceriffi di Salvini e Nives Poli appare tra 
le schiere delle sue ballerine, il palcoscenico del Teatro alla Scala riprende il suo 
colore di stampa romantica. 

(Disegni di Mario Vellani Marchi) 
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utore del Dolce aloe, la commedia 
fattaci conoscere dalla « Città di Mi- 
lano» come suo secondo esperimento, è 
una donna della migliore società d'In- 
ghilterra: la signora Mallory. Della qua- 
les» due cose: due soltanto, però ab- 
bastanza singolari: ch'è graziosa, pur 
essendo intelligente; e che è ebrea, pur 
essendo convertita. Chi ricorderà il pa- 
rallelo che Weininger stabiliva fra don- 
ne, Inglesi ed Ebrei, farà presto a rico- 
noscere in miss Mallory il merito di una 
impeccabile trinità. Una e trina, l'autri- 
ce del Dolce aloe, fa onore a tutti quan- 
ti i*suoi attributi. La sua commedia è 
fatta con tutta la pruderie della sua na- 
zione, con tutta l'economia della sua 
razza, e con tutta la finezza del suo 
sesso. Troppa finezza, forse, Qualche vol 
ta, a furia di rerefazioni, la commedia 
svapora. Vi risentite nel salotto londine- 
se sì ben figurato dal regista nel primo 
atto: fra intatti e casti mobili Chippen- 
dale, con le tendine azzurre ben tese 
sui vetri chiusi, e un che di nubiloso 
per l'aria, ch'è nello stesso tempo intimo 
€ triste, unitivo e scoraggiante. E i di- 
scorsi appaiano sigillati come i vetri del- 
le finestre, delicati e diafani e però an- 
che frigidi e duri al par di loro, per- 
dendosi nel grigiore dell'aria che parifi- 
ca i fumi del tè, di dentro, a quelli del- 
la nebbia di fuori. Quanto alla vicenda, 
ripeto, insegna con una sottigliezza tutta 
femminile e un'abilità tutta israelitica 
una morale perfettamente anglosassone: 
quaggiù tutti i sentimenti sì compensano, 
si aggiustano, si comprendono e sì com- 
patiscono. 

Ecco l'esempio della Mallory. Una ma- 
dre potrà rassegnarsi a vivere distante 
l' supponiamo a Nuova York — dal 
proprio rampollo illegittimo, pur di non 
intralciare a costui il destino e non dan- 
neggiargli la reputazione; e potrà anche 
rassegnarsi a sposare un altro uomo — 
supponiamo un milionario — con più af- 
fezione che trasporto, subendo nei nervi 
tutte le scosse cagionate dallo scarso 
amore pel coniuge vicino, e dall'amore 
esacerbato pel figlio lontano. Verrà il 
giorno in cui le migliori notizie di que- 
sto fanciullo le saranno portate traverso 
l'oceano, dalla stessa che ora lo. alleva, 
dedicandugli una tenerezza tutta mater- 
na: da colei che andò sposa, appunto, al 
babbo della creatura! È, insomma, la ria- 
bilitazione della matrigna, quale più gar- 
bata e toccante non si potrebbe immagi 
nare: la matrigna che si fa messaggera 
del figliolo presso la mamma naturale; e 
di questa quindi diventa, oltre l'iniziale 
ostilità, l'amica più dolcee preziosa, la 
consolatrice e la risanatrice. In quanto la 
madre, versate per ciò molte lagrime di 
giubilo, sentirà ritornare alla propria 
esistenza tutto l'equilibrio che pur nel 
benessere le mancava; e perciò, placati 
i nervi, potrà ritornare a quel suo spo- 
so più stimato che amato con affetto 
nuovo, con devozione sicura! 

Non potrebbe una commedia, eviden- 
temente, essere più inglese di così. La 
vita è uno steeple-chase, che ha il suo 
arrivo invariabile malgrado i fossi e gli 
ostacoli: e insomma tutto, quaggiù, è 
questione di pazienza. Forse che in ogni 
salotto londinese — compreso quello sì 
ben allestito sulle scene del Manzoni — 
non sì trovano appunto stampe di corse 
ad ostacoli? La commedia della signo- 
ra londinese è gentile e nebbiosa come 
i paesaggi di queste stampe, avendo co- 
me loro tutte le sue tinte vagamente ti- 
rate a lucido, tutti i suoi segni contenu- 
tissimi nei margini, tutte le sue espres- 
sioni osservantissime del buon gusto, del 
decoro, della respectability. Entro al sa- 
lotto dai legni di mogano e dalle ten- 
de turchine, ci allegra un riverbero, ci 
conforta un calore ch'è di camino e non 
di sole, anzi di caminetto che dissimula 
un termosifone: ma insomma, per quan- 
to ottenuto a forza di combustibile, per 
via di un artificio dosato e vigilato, l’ef- 
fetto c'è: e vi assicuro che alla scena 
delle due donne, :meravigliosamente re- 
citata dalla Pagnani e dalla Lattanzi, 
qualche singhiozzetto si finisce per sen- 
tirlo anche in platea. Gli è che quella 
scellerata d'Andreina ha il pianto irresi- 
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sue recite ci Man= 
aloe », di Jay Mallory. Eeco 
la Lattanzi e Cimera 


La compagnia del Teatro di Milano, nel fortunato 
zoni. ha rappresentato con lieto successo «Il dolce 
una scena del terzo atto con la Pagnani, la Gentili 


stibile!' Anche lei, come Laura Adani, ha chiuso dentro il corpetto {l disco 
della disperazione, che con una molla segreta fa girare ad libitum. Anche la 
Sua finzione di lagrime è perfetta, e spaventevole. È dunque vero, oh, Dio 
è dunque vero che le donne piangono, come le jene ridono, per una meccanica 
incosciente, a piacere e a volontà? 

‘A una più fervida accettazione della commedia avrebbero giovato, e un titolo 
meno peregrino, € un terzo atto congegnato in modo che la famosa scena delli 
due donne fosse l'ultima, o la penultima, e non la centrale: per cui avviene 
che il suo effetto si raffreddi, dando troppo tempo all'ascoltatore di pensarci su 
Che dia: quell'eccellente madre, per aver notizie del figlio suo; e quell'e 
cellentissima matrigna, per dargliene, avevano proprio bisogno del transatlanti- 
60? Poteva ben darsi, al tempo delle favole, che Rudello dovesse traversare i 
fari per conoscere Melisanda: ma nel secolo della posta e della radio, tra il 
dire © il fare una conoscenza d'amore non c'è più di mezzo il mare, e neanche 
l'oceano! Quanto al titolo, è un po' generico: essendo Il dolce aloe, cioè 
fortata amarezza, croce e delizia d'ogni cuore nel mondo, e non già distintiv 
di quella speciale condizione di maternità. Ma son fisime, queste. e infine non 
compromettono l'essenza dell'opera, che nel suo poco sangue è mond. 
e vitale: senza poi contare la puntualità, veramente straordinaria, della recita- 
Zione, tale da dover essere citata, ancora una volta, a gran vanto della «C 
di Milano », della sua direzione, della sua regìa, e di tutti i contribuenti che la 
fanno sì pregiata e distinta. Direttore solertissimo è stato il Calò, oltre che 
attore d'un perfetto appiombo e di un'incisione infallibile. Della Pagnani e 
della Lattanzi, ho detto. Olga Vittoria Gentilli è il terzo lato del triangolo fem- 
minile della Compagnia: triangolo risonante come un salterio; ma insieme alle 
tre maggiori bisognerebbe stavolta nominare tutte, dico tutte le altre serittu- 
rate, cominciando da un paio di novizie, ansiose e leggiadrette, che non po- 
irebbero sembrarci più carine nel loro gran palpito di giovinezza e di paura. 
Assai bene il Cimara. L'Annicelli fa vedere troppo i denti (li mostra alla critica 
© alle signore?) però è pronto, temprato, e sa quel che si dice. Il Biliotti, nella 
parte del tenero marito, lì per lì, m'ha un po' sorpreso (erano venticinque an 
Ri, pensate, che non lo vedevo più recitare una parte d'amoroso!) ma infine 
miha placato, se non proprio persuaso: e dunque sia lode anche a lui. Ma più 
ancora che ai singoli, è all'insieme della recitazione che l'encomio si impone: 
Mostra di una disciplina tanto indispensabile quanto rara. Alla «Città di Mi- 
inno» si fanno le cose per bene:'e basterebbe a provarlo, pure nel Dolce aloe, 
la precisione dell'allestimento scenico, affidato, come già per Carità mondana, 
2 Iuchino Visconti. Che ne dite dell'interno newyorkese, con quei bigi toccati 
Îli violetto, nel secondo atto; e di quella sala da cottage, a fondi spezzati 
fel primo? Confrontatelo allo scenario di un'altra Compagnia che, dovendo 
Fappresentare una casa di Biarritz sul mare, cioè quantossi può dare di più 
Telo e di più attuale, invece che metalli cromati, chiari Wetri e legni leggeri, 
ha messo assieme dei tavoli da canonica, delle sedie Impero e dei bronzi di 
Trentacoste: non già una casa novecentesca, ma il salotto;di Madama Brochon! 


re. 


a con- 


Una mortificazione, ricorrendo le giornate dei Morti, si impone: e dunque 
mi ricoprirò il capo di cenere anch'io, attestando che Cuore di Bernstein, mal- 
grado la requisitoria apparsa in queste pagine, è arrivato a non so quante 
cine di repliche, sempre più arricchendolo di vivi palpiti la recitazione 
svelta, spiegata, virile di Renzo Ricci e dei suoi ottimi compagni. Avrò dunque 
tuonato invano contro Erode; come il Battista, avrò predicato dunque al de- 
sarto? E sia. Purché un’altra Salomè non domandi la mia testa: enon si trovi 
essa fra le quattro donne o fanciulle, che m'hanno scritto sì tremendi impro- 
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peri per l'offesa recata al loro autore 
prediletto! Quel che importa, intanto, è 
che con tanto Cuore il bravo Ricci fac- 
tia denari. Di solito, col cuore, se ne 
perdono. Fra le eccezionalità alle regole 
se aiîè pure di vantaggiose... 

Iritànto, a Enrico Bernstein, è andato 
succedendo nei cartelloni della Compa- 
gnia Guglielmo Shakespeare; e bisogna 
riconoscere che il confronto, a giudizio 
del pubblico, non è stato favorevole. 
al secondo. E sì che il Ricci recita bene 
anche questa Bisbetica domata, tradotta 
forse con un poco di disinvoltura. 

Altra fortuna tenace, quella di Govi. 
L'affezione del pubblico ambrosiano al- 
l'attore parmo-genovese è fenomenale. 
Vero che il Govi dispone di un auten- 
tico talento d'attore; e che il suo accen- 
to comico ha la specialità d'essere minu- 
zioso, non riuscendo mai trito. È una mi- 
nuzia sempre risolta in quadro, in unità; 
e che riposa, non affatica l'occhio, come 
quella dei buoni tappeti orientali! 

Scarsa la cronaca cinematografica. A 
Isn Miranda non resta ormai che da ot- 
tenere, come presto otterrà, la grande 
consacrazione hollywoodiana: e quindi 
anche un film di dubbio valore artistico 
quale Una donna tra due mondi non le 
può nuocere: tanto più che, da parte su 
Isa non manca d'illuminare con 
sueta sonvità la dolce lampada 
mentre della Noris, del Donadio e del 
Ferrari resterebbe a ridire. Il salvatag- 
gio di questa pellicola, oltre che da 
volto della Miranda, è costituito dal vio- 
lino di Vasa Prihoda, che vi suona den- 
tro senza economia; come la fortuna di 
Al sole, film danubiano con tipì e p 
del folclore viennese introdotto in per- 


mesi 


sona di Friedl Czepa, è assicurata dal- 
la voce di Jan Kiepura. Ma per tor- 
nare alla produzione nazionale, il mi 


glio questa settimana è proprio offer 
dalla fornitura documentaria dell'Istituto 
Luce: sia nei ragguagli delle diverse vi- 
site del Duce nella penisola, da Bologna 
a Corridonia, che nei colpi d'obbiettivo 
in Irpinia, per le manovre, e in Etiopia, 
per il Mascal; restando poi da 
agli studiosi le mi jgnifiche esplorazioni 
ottenute Sul fondo del mare, e l'altre 
dedicate a La vita delle piante. Chi 
vrebbe mai immaginato, al tempo della 
Lumière, per non dire a quello 
della lanterna ma che un giorno 
avremmo assistito a un amplesso di sep- 
pie, nonché... a una crescita di radici? 
Sino all'anno 1936, |l privilegio di veder 
spuntare l'erba a vista d'occhio parev 
riserbato ai santi della regola francesca- 
na. Ora ne godremo anche noi, peccatori 
senz'alcun diritto a privilegi miracolosi! 

Ho detto tutto? Oh; dimenticavo I due 
sergenti! Ecco un filmone a cui non man- 
ca nulla, cominciando dalla celebrità uni- 
versale della sua vicenda e a cui tutta- 
via il pubblico ha risposto così così. Sa 
rò erudele, dicendo che in fondo non me 
ne dispiace? Questi due vecchi sergenti, 
da un pezzo, la loro stessa patria fran- 
cese li ha relegati fra gli Invalidi. Per 
ché noi, proprio noi, dovremmo richia- 
marli in servizio, anelanti come siamo 
di non dare che forze nuove al rinnc 
vato esercito dello schermo nazioriale? 


ca, 


Ad ogni modo, la produzione nostra- 
na non scapita con questo recente Sme- 
morato, che ora Ivo Perilli e Sandro De 
Feo hanno congegnato per la sulfurea 
comicità di Angelo Musco con un recipe 
riuscito di estro farsesco e di scanzonata 
fantasia. Ma la novità più interessante 
del film è forse l'esordio cinematografi- 
co di Paola Borboni, che non si capisce, 
in verità, come sinora fosse. rimasta 
esclusa dall'obbiettivo; tanta è la grazia 
maliziosa, intelligente ed opportuna che 
ella ha dimostrato in questo suo saggio 
iniziale, schizzando una siluetta nervosa 
e nitida d'un gusto tutto-suo, di cui il 
pubblico ha dovuto capire e applaudi- 
re la singolarità. Quanto a Becky Sharp, 
ha riconfermato in pieno il successo ve- 
neziano. Myriam Hopkins è veramente 
un'ottima attrice: e veramente, per tan- 
to ingegno, meritava più avvenenza: da- 
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PELLICCE INVERNALI 


RIPRENDIAMO 
UNA GRADITA 
CONVERSAZIONE 


poiché sappiamo mantenere le promesse, riprendiamo 

l'argomento esattamente dove a lasciato al- 
cune settimane fa, e seguitiamo la gradit zione 
sulle nostre pellicce, di cui tanto abbiamo ancora da di- 
re. La «stagione» è, come suol dirsi, a buon punto, e 
ne approfittiamo subito per intrattenerci sulle collezioni 
che formano argomento delizioso di conversazione fra le 
signore più eleganti. Ci occuperemo in modo particolare 
dei modelli essenzialmente invernali, di quelli che non 
avrebbero potuto essere creati dalla sola fantasia dei pel- 
licciai durante la buona stagione, perché col sole e col 
bel tempo sfuggono facilmente anche alla loro perizia il 
rigore e quindi l'importanza del freddo vero. L'aria friz- 
zante e la pioggia molle che schiaccia, Incollandole al 
suolo, le foglie morte, dando al viali gialli e malinco- 
nici dei viscidi bagliori d'oro antico, sono state di pre- 
zioso ausilio agli ideatori. E giorno per giorno essi hanno 
cquistato la necessaria esperienza per realizzare, attra- 
verso ritocchi, modifiche e innovazioni appena sensibili. 
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E e pra lacca «due terzi » dovuta al fe- 
Sopra: Elegantissimo mantello. «tre: quarti» in Sopra: Ricca giacca «d dov f 

| visone. - Sotto: Giacca di agnello, rasato marrone, lice connubio della lontra con L'agnellino_ per- 
Li assai indicato per mattina; piccolo: collo ed ampie siano. - Sotto: Pelliccia di agnello nero chiusa fino 
Î | tasche; borsa e guanti di coccodrilto, al collo. Cintura di cordoncini neri. 
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Nuovissimo modello di sontuosa cappa da sera. Ha 

il pregio di essere realizzata con sole tre volpi, tut- 

te identiche, che sfruttate sapientemente dall’idea- 
tore, le donano ampiezza calda e avvolgente. 


quei modelli che all'occhio profano non presentano vi 
rianti degne di nota in confronto a quelli. presentati nei 
primo scorcio d'autunno, ma grazie ai quali noi potremo 
impunemente affermare che l'inverno è una gran bella 
stagione, se non addirittura la più bella dell'anno. Le 
innovazioni inserite nei modelli più recenti si  ridu- 
cono talvolta a vere sfumature, ma si tratta proprio 
di quel nonnulla che cambla tono al mantello e che 
lo rende idoneo e confortevole per la vicina. stagione 
rigida 

Le pellicce scampanate, o aderenti, o in forma a redin- 
gotta, si sono un tantino allungate, ‘e, alcune, anzi, sono 
Scese fino a ritrovare l'orlo dell'abito, che, dal canto suo, 
è risalito di quel poco che basta per facilitare... l'auspi- 
cato incontro. Riappaiono dunque all'orizzonte le pellicce 
lunghe come i vestiti, I colli si amplificano in modelli to- 
talmente nuovi. a forma quadrata o triangolare, tali da 
riparare le spalle se rovesciati, e la gola fino al mento, 
se fermati dai grossi bottoni, il cui largo uso si estende 
a tutti i capì di pellicceria. Le nostre sciatrici hanno 
quest'anno dei giacchettini che sono un amore di grazia 
€ di giovinezza: sì realizzano preferibilmente’ in agnello 
rasato, in foca naturale, in capretto dell’Asmara. Ben 
stretti alla vita e chiusi ermeticamente fino alla gola 
terminando in un piccolo collo maschile, sostituiscono 
mirabilmente le vecchie giacche a. vento. Tra gli indu- 
menti sportivi appare anche una giacca di mezza mi- 
sura: una lunghezza insolita che sta tra il. edue terzi + 
e il «tre quarti», Ispirata alla lunghezza della gincca 
da cacciatore, appunto in omaggio al diffuso sport di 
stagione. È confezionata. come tutti i capi del genere, 
în pelliccia dai toni chiari, che conferiscono una sem- 
pre piacevole aria giovanile e fresca, come ben sì con- 
viene alle damine sportive. Per il pomeriggio e la seri 
riappare, con l'ennesimo tentativo, il manicotto, si 
bolo di sottile femminilità e complemento di ricchezza 
dell'acconciatura. Quest'anno si preannuncia di dimen- 
sioni insolitamente abbondanti, privo. di arricciature ai 
lati e di tasche interne: un ampio tubo piatto che si por- 
ta. infilandolo magari a un solo braccio, con la molle di- 
sinvoltura che distingue la «classe» dall’eleganza ac- 
quistata. MIS. 


MADRID PRIMA D'ESSER CAMPO DI BATTAGLIA 


L'ULTIMA RESISTENZA ROSSA FRA LE CASE DI MADRID 


i 


UNI 


Le bande governative hanno opposto alla liberazione della Capitale un'accanita resistenza, costringendo le truppe di Franco che avevano occupato la periferia a con- 
quistare il terreno palmo a palmo. Come si vede qui sopra, le strade conducenti al centro della città erano chiuse da barricate di roccia che i nazionali dovettero 
espugnare con una serie di violenti scontri. Ecco, sopra a destra il generale Franco, animatore e condottiero dei combattenti per la causa della civiltà 
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del miglior pubblico milanese (in alto) che non si lasciò scappar 


Uno spettacolo scaligero fuori stagione ri programma sì svolse sere addi 
det s ettatori quella sera furono anche attori, e più propriamente « masse x 


* mascagnano diretto dall’auto 
‘Un'altra scena del film stesso: eleganza di un antico veglione. 


l'occasione di ascoltare un p el 
». regia di Mastrocina 


in una scena del film 


(Allegato a « L'Nustrazione Italiana » del 15 novembre 1936-XV) 


AFFERMAZIONI DEL CINEMA ITALIANO 


La stagione cinematografica che s'inizia, o meglio, che si è appena iniziata ci darà l'esatta misura del fervore col quale la battaglia del cinema è stata intrapresa 

in Italia. I programmi delle nostre maggiori sale potranno essere alimentati per gran parte da film nazionali per nulla inferiori artisticamente e tecnicamente a 

lelli stranieri. Diamo in questa pagina i quadri di due soggetti prossimi alla presentazione. - Qui sopra: Un bei gruppo in stile principio di secolo che ve- 

dremo muoversi nella riduzione del pirandelliano Il fu Mattia Pascal curata da Pierre Chenal, noto repista Yrancese®. In alto: Marcello Giorda, Elsa Merlini e 
Renato Cialente interpreti del film della « Manenti » L'albero di Adamo, tratto da'«Il successo» di Testoni e diretto dn Mario Bonnard. 


4 
LILLU qpizzon: ITALIANA 


FRRSPLORAZIONE 


etapsichica, secondo la prudente e chia- 
ra definizione di Charles Richet, il fi- 
siologo di fama mondiale da poco scompar- 
so, al quale dobbiamo la sistemazione dottri- 
naria della corrispondente fenomenologia, è 
la scienza che ha per oggetto lo studio dei fe- 
nomeni fisici e psichici, dovuti a forze, che 
sembrano intelligenti, o a potenze sconosciute 
latenti nella intelligenza umana. 

Sostituiamo alle parole «forze» e « poten- 
2» quella più appropriata di «energia», e 
più accessibile vedremo la possibilità d'inda- 
gine sperimentale su taluni fenomeni inusi- 
tati dello psichismo umano. 

La metapsichica può scomporsi a puro sco- 
po di studio in metapsichica obiettiva, che 
riguarda i fenomeni fisici o materiali, quali movi 
suoni, luci, materializzazioni e così via; e în me 


cerne î fenomeni psichici o intellettivi di lucidità, telepatia, criptestesia, rabdo- 


manzia, grafologia. 


cominciate le ricerche sperimentali. 


METAPSICHICA 


L'« Institut Métapsichique International » di Parigi 
- A sinistra 

Richet che ha definito chiaramente la metapsichica. 
‘Santoliquido che ha fissato i rapporti fra scienza e meta; 


n 


imenti d'oggetti senza contatto, 
tapsichica subbiettiva che con- 


e praticare, 
quello che riguardi 


- A destra 


OBBIETTIVA 


PSICOBIOFISICA 


dove nel 1930 sono 
fisiologo Charles 


Il prof. 
psichica 


sotto due punti di vi 
ja | fenomeni obbiettivi o subblettivi che 
ducono, Il che in altre parole signifi 
rimentale per cogliere all’inizio, 
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Devesi al nostro Santoliquido una fonda- 
mentale dichiarazione di principio sui rap- 
porti fra ricerca scientifica e metapsichica: 
«Ebbene, è qui ai limiti estremi della bio- 
logia, della fisiologia e della psicologia uni- 
versitaria, che si disegna la ragion d'essere 
della Metapsichica ». In essa è riassunto” l'a 
nelito di questa giovane scienza, la quale 
volendo applicare allo studio della propria 
fenomenologia i mezzi precipui e classici del- 
la osservazione e della esperienza, si è do- 
vuta attrezzare in modo speciale, appunto 
per poter affrontare l'indagine di questi par- 
ticolari ed inusitati fenomeni. 

Fenomeni che vanno studiati sperimental- 
mente, come oggidì si comincia a intendere 
ista: quello che riguarda lo stato di transe e 
in tale stato sì pro- 
ica orientare tutti i mezzi di indagine spe- 
nel pieno sviluppo fino allo spegnimento sia lo 


Scienziati di fama mondiale hanno potuto, contrastando il negativismo non in- 
consueto e aprioristico della così detta scienza costituita, dimostrare la realtà 
dei fenomeni metapsichici e insieme il dovere scientifico di studiarli: Wallace, 
Crookes, Zollner, Reichenbach, Lombroso, Mjers, 


Lilo (transe) neuropsichico del soggetto umano (medium o sensitivo), sia nel 
loro decorso il fenomeno o i fenomeni che da tale stato emergono. 


All'Institut Métapsichique International di Pari 


rion, Morselli, Santoliquido, Patrizi, Richet, per 
dire solo degli scomparsi. 

La fenomenologia metapsichica sia obbiettiva che 
subbiettiva, sfrondata di tutto l'appannaggio occul- 
tistico o fide-spiritico, devesi ritenere ormai asso 
dato come un complesso di fatti reali inabituali, 
in relazione alla attività incosciente, semicosciente 
od automatica di particolari soggetti umani. 

Chiamasi medium il soggetto umano, che con- 
diziona il prodursi dei fenomeni metapsichici ob- 
biettivi o materiali; chiamasi sensitivo il soggetto 
umano al quale sono riferibili i fenomeni me- 
tapsichici subbiettivi o intellettuali. Tali feno- 
meni sia obbiettivi che subbiettivi, si svolgono ap- 
punto durante uno stato neuropsichico particolare 
dei detti soggetti, che si chiama stato di transe 
(grande transe dei medium e piccola transe dei 
sensitivi). 


AI secolo XVII rimonta la prima organica ipo- 
tesi sulla possibilità di una energia fuori uscente 
dal corpo umano in determinate condizioni. Ma 
già la concezione ipotetica era stata preceduta nei 
secoli dalle certezze dogmatiche dei grandi ini- 
ziati. Il telesma di Ermete, il fuoco vivente di Zo- 
roastro, il fuoco generatore di Eraclito, la luce 
a strale della Cabbala, l'alcabert di Paracelso, lo 
spirito di vita degli occultisti, la forza vitale di 
San Tomaso, non stanno forse a significare, sotto 
il velo esoterico, l'irradiazione di umana energia, 
riconosciuta negli effetti, sconosciuta nell'essenza? 

Dal magnetismo animale di Mesmer alla neu- 
roara di Buchanan, dall'Od di Reichembach (ef- 
fiuvio magnetico permeante l'universo e non iden- 
tificabile con alcun aspetto fisico, all'ora noto del- 
l'energia) al fluido vitale del Gasparin, alla forza 
neurica del Barety, alla forza psichica dello Joi- 
re; dalla forza cerebrale irradiante del Lombroso, 
alle vibrazioni corticali del Patrizi, alla radioatti- 
vità biopsichica umana del Morselli, è tutta una 
catena a maglie sempre più strette di ipotesi, 
ormai evidentemente necessarie ai fini dell’inda- 
gine sperimentale. 


James, Schiapparelli, Flamma- 


Il dott. Eugenio Osty. direttore dell'Is 
ternazionale. che ha studiato l'utilizzazione ingegnosa 
Riasioni invisibili infrarosse e ultraviolette 


tituto Metapsichico In- 


di ra- 


gi, la cui creazione devesi ap- 
punto al nostro Santoliquido, essendone me 
nate Jean Meyer, sono iniziati nel 1930 
cerche sperimentali con una speciale installazio- 
ne, intesa a sorprendere qualsiasi preteso feno- 
meno materiale  metapsichico, svolgentesi nella 
oscurità, con una fotografia automatica e istanta- 
nea, inseguendo eventualmente il fenomeno stesso 
con una presa cinematografica di eguali caratte- 
ristiche 

Si trattava perciò di studiare l'utilizzazione in- 
gegnosa di radiazioni invisibili. infrarosse e ultra- 
violette e a questa impresa si accinse il Dr. Eu- 
genio Osty, l'attuale direttore dell'Istituto Meta- 
psichico Internazionale. 

Le nostre illustrazioni dimostrano i criteri ed i 
mezzi impiegati per tali ricerche, iniziate allo sco- 
po di fotografare e possibilmente cinematogra 
il medium mentre è in transe, e si svolgono’ quei 
fenomeni metapsichici fisici di. spostamento di 
oggetti a distanza (telecinesi), di- materializza- 
zione, ecc. 

In una camera sovrapposta alla sala delle espe- 
rienze è installato un apparecchio composto di una 
cabina metallica, nella quale può salire e discen- 
dere un grande dispositivo per l'assorbimento del- 
lo spettro visibile della luce con passaggio sol- 
tanto delle radiazioni dell'ultravioletto di à- 3650 
angstròms. 

Coll'impiego della indicata installazione speri- 
mentale l'oggetto posto lontano dal medium, e 
che dovrebbe dalla forza sconosciuta del medium 
venire spostato o sollevato, viene come circondato 
in ogni senso dalle radiazioni infrarosse. Questo 
fascio invisibile di radiazioni colpisce una cel- 
lula al solfuro di tallio, nella quale provoca il 
passaggio di una corrente. elettrica proporzionale 
alla sua intensità. La corrente amplificata passa 
nella elettrocalamita di un relais, che, quando 
tale corrente perde circa un 30% della sua forza, 
determina la proiezione d'ultravioletto nella sala 
dell'esperienza e la contemporanea apertura del- 
l'otturatore di un apparecchio. fotografico con ot- 
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turatore di quarzo e co- 
struito appunto per l'ultra- 
violetto di ) 3650. 

Nel caso di spostamento 
fraudolento dell'oggetto vie- 
ne ad essere tagliato in qual- 
che parte il fascio invisi- 
bile ed ecco istantaneamente 
il fatto fotografato di sor- 
presa. 

Nel caso di spostamento 
dell'oggetto, effettivamente 
per azione metapsichica, l’og- 
getto stesso nello spostarsi 
viene ad entrare nel fascio 
di infrarossi ed ecco allora 
il fenomeno fotografato istan- 
taneamente. 

Sono state in tal modo isti: 
tuite esperienze di perfetta 
esattezza scientifica con il 
noto medium a effetti fisici 
Rudi Schneider. 

Alla quattordicesima sedu- 
ta avvenne un fatto nuovo e importante. Po- 
chi minuti dopo che il soggetto era entrato 
in transe egli proiettava a distanza una « so- 
stanza» invisibile e non fotografabile, loca- 
lizzata nello spazio, la quale arrestava o de- 
viava fortemente i fasci d'infrarosso del di- 
spositivo descritto. 

Tale constatazione fu una rivelazione. Non 
si ottenne la telecinesi attesa, ma si produsse 
una emissione X di energia dal soggetto, che 
sì poté appunto scoprire col dispositivo spe- 
rimentale. 

Si cercò allora di riportare graficamente, 
come si vede, la presenza e lo spostarsi del- 
la «sostanza invisibile» nel campo degli in- 
frarossi. Tale «sostanza», e qui è importan- 
te il rilievo per la psichicità del fenomeno, 
era rigorosamente comandata dallo psichismo 
del medium. Con tali esperienze vennero a 


Dall'alto in basso: 1° linea di iscrizione dei 
secondi; 2° linea di segnalazione per lo 
sperimentatore; 3° grafico della respirazione; 
4" tracciato galvanometrico registrante le 
variazioni del fascio del sistema 2; 5° trae- 
ciato galvanometrico comandato dal siste 
ma 1 (linea di iscrizione dei secondi). 


N 


ea 


A sinistra: E1 emettitore di infrarosso; M1 specchio di riflessione del fascio emesso da El 


Interno dell'armadio di registrazione grafica. A destra è il tamburo che 
registra i movimenti respiratori e a sinistra è la camera oscura conte- 
nente la carta fotosensibile. - Sotto: Dispositivo di fotografia automatica 
della telecinesie: 1 generatore di infrarosso, 2 fotocellula e amplificatore, 
3 relais, 4 teleinterruttore, 5 accumulatore, 6 e 9 corrente stradale, 7 por: 
taschermi e interruttore, 8 interruttore ‘dell'otturatore, 10 apparecchio 
fotografico a obbiettivo di quarzo, 11 otturatore comandato da elettroca- 
lamite. 12 specchio, 13 oggetto da controllare, 14 coppa a 20 lampade 
15 tubo ventilatore, 16 cavo di mobilizzazione, 17 ventilatore, 
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sì l'esistenza, gli spostamenti, e il comando psichico di questa 
sostanza X invisibile, con una dimostrazione del tipo di quelle più 
semplici e chiare di fisica sperimentale, costituendo una base di par- 
tenza per uno studio fisico progressivo dei poteri metapsichici umani 
sulla materia. 

Oggi con simile perfetta installazione sperimentale viene superata 
ogni difficoltà nello studio di fenomeni quali sono quelli di metaps 
chica obiettiva, che si svolgono abitualmente in condizioni di oscu- 
rità o di scarsissima illuminazione dell'ambiente. 


L'ILLUSTRAZIONE \FALTANA 


Condizione ‘sperimentaîe 
questa che non w. guardata 
con diffidenza, ma valutata 
come in chimica, in fisica © 
in biologia si accolgono e 
si determinano volta a vol- 
ta le modalità e le condizioni 
necessarie alla riuscita del- 
l'esperimento. Aggiungasi an 
cora che vi sono pure feno- 
meni di metapsichica obietti- 
va, i quali si svolgono in pie- 
na luce, e intali casi risultati 
magnifici ci offre per la 0g- 
gettiva constatazione del fe- 
nomeno la cinematografia 
Infatti la possibilità di ri- 
presa cinematografica nelle 
esperienze di metapsichica 
obiettiva, vale come il più 
probativo dei documenti, sia 
a dimostrazione delle condi- 
zioni di svolgimento del fe- 
nomeno, che dello stato neu- 
ropsichico di transe del medium, durante il 
quale il fenomeno stesso si manifesta. 

Sicché possiamo con ragione chiamare og- 
gidì a nuovi cimenti in cospetto di questa 
inabituale, spesso sconcertante, ma non per 
questo meno reale fenomenologia umana, la 
scienza ufficiale, la quale se a un punto mor- 
to di ieri dell'indagine scientifica poteva ap- 
pellarsi per l'abbandono momentaneo di ri- 
cerche sperimentali in metapsichica, oggi, 
colla fioritura di nuovi mezzi tecnici, special- 
mente offerti dalla fisica radiante, deve trarre 
incentivo ad una brillante ripresa di espe- 
rienze. Da Crooches al Richet, al Lombroso, 
al Morselli, al Patrizi vengono a noi, come 
da una fonte luminosa, chiarori e baleni di 
coraggioso e probo pensiero scientifico, che 
rischiarano e segnano la via. 


FERDINANDO CAZZAMALLI 


# ta 
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Nel tracciato in basso: occultazione del fa- 
scio d'infrarosso ad opera dell'emanazione 
del medium. Il medium dice al dott. Osty 
che conti tre volte di seguito fino a due. 
Ai due primi due, si iscrive l'occultazione 
a e b; al terzo l’occultazione c, che è più 
lunga, della durata di cinque secondi. 


RI ricevitore a cellula fotoconduttrice ricevente il detto fascio; 


E2 emettitore di ‘infrarosso; M2 specchio che ne riflette il fascio; C2 cellula fotoelettrica collegata al galvanometro. - A destra: Una fotografia presa automatica: 


mente durante una occuitazione dell'infrarosso. Con questa perfetta installazione sperimentale si st 


udiano facilmente i fenomeni di metapsichica obbiettiva, 


’ 
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(Continuazione Teatro) 

* Ha Inif'ato la sua attività. al Teatro 
del Corso è' Bologna, la nuova Compa- 
nia Merlini-Cialente, di cui fanno parte 
anche Rossana Masi, Olga Pescatori. Gigi 
Mottura, Pavese, ecc. La prima novità ita- 
lana che verrà rappresentata dalla Com- 
pagnia Merlini-Cialente è Dopo divorzie- 
remo di Alessandro De Stefani. 


* La Società delle Nazioni ha fatto la 
sua apparizione sul teatro, con maggiore 
successo di quello riportato fino ad oggi 
nel campo politico e diplomatico. Sì trat- 
ta di un dramma in 8 quadri dello scrit- 
tore svizzero Alberto Steffen, dal titolo 
La tragedia della pace, rappresentato 
giorni addietro a Basilea. Il lavoro, che 
è tutto un'aspra requisitoria contro il tra- 
ballante Istituto ginevrino, ha come prin- 
cipale personaggio il fondatore della So- 
cietà, il presidente americano Wilson, raf- 
figurato nel dramma come un vero e pro- 
prio utopista. Uno dei quadri più impor- 
tanti del lavoro raffigura la firma del 
Trattato di Versailles; un altro un clmi- 
tero di guerra, nel quale ì caduti di tutte 
le Nazioni sorgono dalle tombe per ma- 
ledire l’ingiusto Trattato. 


+ A quanto annunciano i giornali gi Le- 
ningrado e di Mosca, il Governo sovie- 
tico ha soppresso le sovvenzioni ai teatri 
russi. Privati dei vistosi soccorsi statali 
cui erano avvezzi, Ì teatri dovranno vi- 
vere ora soltanto dei loro proventi. È 
Stato però loro soppresso l'obbligo che 
gravava sui teatri stessi di fornire posti 
Ératulti. o a prezzo ridotto, agli operai 
€ ai soldati. Il provvedimento è stato de- 
terminato dal fatto che il pubblico russo 
diserta oramai | teatri di propaganda ‘e 
Affolla quelli che rappresentano il cosid- 
detto repertorio classico, che comprende 
le opere di Shakespeare, Tolstol, Gogol, 
nel riguardi del repertorio drammatico; 
di Ciaikowsky, Borodin, Verdi e Puccini, 
nei riguardi del teatro lirico. Da questo 
SÌ trae la sintomatica constatazione che 
}l pubblico russo è oramai arcistufo di 
bolscevismo a teatro. 

+ Il passaggio di Riccardo Wagner 
dalle scene liriche a quelle drammatiche 
è annunciato per il prossimo inverno al 
Teatro di Montecarlo. Si tratta di un 
dramma in tre atti e molti quadri dal ti- 
tolo La nascita di Tristano, L'autore 
Georges Delaquys porterà alla ribalta la 
figura del grande musicista tedesco, e poi 
quella di Matilde Wesendock, la donna 
Che gl'ispirò il Tristano e Isotia, e quella 
di Minna Wagner e di Otto Wesendock 
Il lavoro vuol far rivivere il dramma spi- 
rituale che portò. alla nascita del capo- 
lavoro. 


BELLE ARTI 


+ Ecco ciò che scrive sul giornale Beaux 
Arts il critico francese Luigi Cheronnet 
proposito della Triennale di Milano, 
‘Gli Italiani hanno ritrovato il senso 
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del muro. Essi sanno farlo vivere ad 
Ogni maniera. Lo colorano, lo scolpisco- 
No, vi applicano volumi costruiti, l'in- 
Crostano di elementi vari, lo coprono di 
‘afiimi stilizzati, adoprano lo fotografia 
l'affresco a loro agio: e tutto ciò con- 
ferisce alle loro opere un accento di 
originalità notevole. Noi dobbiamo pren- 
dervi grandi lezioni 


+ Osvaldo Medici del Vascello, pittore 
piemontese, ha fatto a Parigi una mo- 
Ira personale, facendosi specialmente 
Notare per certi suoi dipinti di Bretagna 


prontezza di 
nello, son le doti che più suscitano 
mirazione nelle ©| 


senza sacrificare grosse somme 


È 5 espone nella Galleria Pesa 
nolele allielare:la vostra ‘Javola Do queta mot eine una vol 
e arricchire la vostra casa con La Prova ‘ella sua esuberanza ed opero” 

bel isio di tella Breve presentazione di Carlo Tri- 
un bel servizio di denti, che procede ico delle opere 


esposte, leggiamo 
ico è così conosciuto 


Hi ne Dosieretto Bi 
Posaterie Originali Wellner MI ieretto Bano scenografie dipinte all 
attimo sa, PSc-'fe "molte pitture ordinate 
moderno, elegante, igienico. in precedenti Mose eno di presentarlo 
Xi pubtitco he viste qu ci 
ai Pebonizione da Pesaro 


Vin ‘dl cul gode, tutti san 
Approfittate dell'otterta speciale assicurata da puri ran, numer 
Sparta "S' Francisco di California 2 


VENDITA RATEALE A Dina Madrid a Nuova York 


Fcordato anche per la sua_ attivi 
Itenografo del Metropolitan. So che 1 


CRTENA VALSODO Ta io conero cia, 


me omo, ato di so fo 
mente quello con 1 uo cruimitio 
Igsuscoi lla vita, il suo ardore di lavori 
DIOEEOLO vasta esperienza. 
ta DET mpiocature eritiéh 
" zia: di Trieste, c ite del limiti 
LA VENDITA pY 30e dtutete ostbltcestive g co 
Si niene di goldoniana naturalezza n guo! 
VALSODO ; piene i can gli uomini come nelle espres- 
Cor Pari 
INTERESSA ; 
del in Boto- 


ANCHE VOI * Nel 


gna, s'è inaugurati V Mostra inter- 

ffovinciale del Sindacato Belle Arti di 

fimilia © Romagna, ordinata dal Segre 

tarlo Bruno Senti 

La mostra che presenta una raccolta 

con. atte 

e folta di 

ma e d'altri, che sebbe 
ni di 

prghieri, Virgi= 


giù 

Meno conoseluti. si n 

promesse: da Giovanni 
Si 


nti, Cervellati, Mar- 


È TUTTA LA PRODUZIONE WELLNER È GARANTITA Mo (Guidi, PrUoe razza, Lea Colliva, An 
DA UNA MARCA DI FAMA MONDIALE fonio Nerozzi Da segnalare tra | 


giovani, |l rinascente gusto per le vaste 
Eomposizioni: tra le quali prime 


Il vostro bel profilo 


avrà maggior risalto se porterete ì nuovi oocchiali ZEISS- 
Perivist. Le stanghette lasciano libero l'occhio, sono 
applicate molto in alto e dànno all'occhiale una forma 
completamente nuova e piacevole che armonizza coi li- 
neamenti. Gradito e sicuro appoggio delle lenti, completo 
sfruttamento del grande campo visivo delle lenti Punktal. 


GLI OCCHIALI A PIENA VISTA 


dio, ZEISS-PERIVIST 
fici. A con LENTI ZEISS-PUNKTAL sono il mi- 
glior mezzo di correzione dei difetti visivi. 


Fatevi mostrare in un buon negozio d’ottica i nuovi occhiali 
ZEISS-Perivist! 


- Milano - Corso Italia, 8 - Telefono 89618 


*La Moccanoptica. S. A. S. 
tanza Generale: Carl Zeiss, Jena 


Rappi 


d Aulano NI 69002. 6.9 1936-1IV 
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I fuggiaschî, del Bandinelli e la Fuga 
di Lot del Gasparri. 

Tra gli scultori si fanno notare Gior- 
gio Giordani, Cleto Tomba, Dante Zam- 
boni, Bruno Boari, Minguzzi e Farpi- 
Vigroli premiato alle Olimpiadi berline- 
si. Ricordiamo, nel bianco e nero, le si- 
lografie di Mimì Quilici Buzzacchi e i 
disegni di Corrado Padovani. 


* La Mostra di plastica murale, orga- 
nizzata sotto la presidenza di S. E. Ma- 
rinetti, si è aperta di questi giorni a 
Roma. Vi figurano numerose opere, tra 
cui più ammirate la grande vetrata di- 
segnata da Benedetta Ambrosi e Tato 
e un polimaterico di Prampolini, Oriani 
@ Nino Rosso. 


* Una Mostra del Paesaggio s'è aper- 
ta a Casamicciola organizzata dal Sin- 
dacato Artisti e Professionisti. di Na- 
poli. Vi figurano una trentina di espo- 
sitori con opere varle tra cui più note- 
voli quelle di E. M. Colucci, Federico De 
Angelis. Ortolani, Cortiello, Girosi e Vin- 
cenzo Colucci. 


* Il Salone dei « Surindipendenti » a 
Parigi presenta quest'anno gran numero 
d'opere di carattere, « astrattista »; alle 
quali sì mescolano, con non minore ab- 
bondanza, quelle di tipo rozzo e primiti- 
vo dei cosiddetti pittori della domenica. 


* Il premio, istituito, a Parigi; alla me- 
moria di Paolo Guillaume, è stato asse- 
gnato al pittore francese Courmes per un 
quadro rappresentante le tentazioni di 
Sant'Antonio. 


S'PEOTREE 


* Fasci Giovanili di Combattimento. Un 
nuovo importantissimo accordo è inter- 
venuto fra il C.O.N.I. e il comando ge- 
nerale dei Fasci Giovanili di Combatti- 
mento, allo scopo di coordinare e di ar- 
monizzare meglio l'attività sportiva di 
quest'ultimi. Difatti il segretario del C. 
O.NI. ha riunito sotto la sua presidenza 
il Capo di Stato Maggiore dei Fasci Gio- 
vanili, i presidenti e i segretari delle 
Federazioni degli sport inclusi nei Cam- 
pionati italiani dei Giovani Fascisti per 
revisionare e perfezionare, all'inizio del- 
l'anno XV, gli accordi già in atto. Sono 
state decise delle varianti alla forma del 
tesseramento e introdotti provvedimenti 
atti a maggiormente garantire e far se- 
guire l'attività sportiva delle masse e dei 
singoli 


* Gr. Universitari Fascisti. L'anno pros- 
simo i Giuochi Universitari internazionali, 
avranno luogo a Parigi nel mese di mag- 
gio. L'Italia è una delle nazioni che ha 
già mandato l'adesione e a questo riguar- 


L'Istituto Nazionale delle Assicurazioni 
e l'assistenza sanitaria ai suoi assicurati 


SI è già detto altre volte che l’Istituto Nazionale delle Assicurazioni ha 
dato inizio, dal 1930, all'applicazione di un vasto programma di assistenza 
sanitaria a favore del propri assicurati, scegliendo all'uopo il campo più 
adatto e cioè quello della 


MEDICINA PREVENTIVA 


col preciso intento di prolungare la vita degli assicurati stessi, nelle migtiori 
condizioni di salute. 

L'accennata assistenza ha per capisaldi: 1) il collaudo periodico dello 
stato di salute con l'esame clinico coadiuvato da tutte le ricerche di labo- 
ratorio; 2) le facilitazioni speciali presso gli odontoiatri e gli stabilimenti 
termali specle per la prevenzione delle affezioni morbose; 3) la concessione 
di prestiti senza interessi agli assicurati che debbano sottoporsi ad ope 
zioni chirurgiche e speciali facilitazioni presso le case di cura per alutarli 
a superare la crisi della malattia. 

Inoltre l'Istituto, allo scopo di fornire al propri assicurati saggie norme 
per prevenire malattie e proficui consigli d'igiene, ha edito — in seguito a 
concorso — due pubblicazioni: « Vivere sani » del dott. Eschilo Della Seta 
€ «Salute Tesoro della Vita » — questo particolarmente dedicato ai lavo- 
ratori — del dott. prof. Oreste Bellucci, delle quali sta facendo da tempo 
la più larga diffusione. 

Ad integrazione infine di tutte queste provvidenze di carattere generale 
l'Istituto Nazionale delle Assicurazioni ha deliberato da qualche anno di co- 
stituire di mano in mano, nelle diverse regioni, del 


CENTRI SANITARI 


attrezzati secondo le più moderne esigenze della tecnica scientifica e quindi 
con | mezzi atti a ricerche di chimica medica, di sierologia, di radiologia, ecc., 
in modo che tutti i suoi aderenti abblano la possibilità di esercitare perio- 
dicamente il controllo della propria salute. 

I Centri dell'Istituto dispongono anche di un « Consultorio » ove si dàn- 
no consigli d'igiene agli assicurati e si rendono loro note le norme per là 
prevenzione delle malattie. 

Funzionano già in pieno i Centri Sanitari di Roma, Torino, Padova é 
Messina. Stanno per essere inaugurati ì Centri di Milano, Ancona, Cagliari. 
Bolzano e Bologna. 

Questo vasto programma di assistenza corrisponde all'interesse dei sin- 
goli assicurati, che senza dubbio aspirano a vivere più lungamente e nelle 
migliori condizioni di salute; all'interesse dell'Istituto Nazionale delle Assi- 
curazioni, che vedrà sempre più rari i casi di premorienza sui termini con- 
trattuali; all'interesse dello Stato, che tende ad avere cittadini sani e validi, 
che col loro lavoro accrescano la ricchezza della Patria. 


CONSIDERATE L'AGENTE PRODUTTORE DELL'ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI CHE VIENE A VISITARVI COME UN BUON 
CONSIGLIERE E UN MESSAGGERO DI CIVILTA'. 
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do ha provveduto ad anticipare la data 
di svolgimento dei propri Littoriali, af- 
finché l'intervento della gioventù sporti- 
Va fascista sia numeroso e ben preparato. 

Gli organizzatori francesi hanno già ot- 
tenuto dal proprio Governo un credito di 
tre milioni e dalla città di Parigi l'assi- 
curazione del completamento dell'even- 
tuale fabbisogno finanziario, oltre allo 
Stadio e ai terrenioccorrenti per lo svol- 
gimento delle gare. 


* Calcio. Salvo imprevisti, il massimo 
Campionato deve terminare îl 16 maggio. 
L'incontro Italia-Cecoslovacchia, che do- 
veva disputarsi a tale data, è stato per- 
tanto spostato alla domenica successiva 
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fine del Campionato e l'inizio 
del torneo di Coppa Europa, fissato al 
13 giugno, intercorreranno tre settimane 
€ questo spazio di tempo dalla F.IG.C. è 
ritenuto più che sufficiente perché Je 
nostre compagini che parteciperanno alla 
Coppa. possano presentarsi all'importante 
competizione in perfette condizioni fisiche 
€ tecniche. 

Il torneo comporterà 8 turni di gara 
fra andata e ritorno, che verranno giuo- 
cati dal 13 giugno ai 1 agosto. 

— È già stato quasi completato il ca- 
lendario internazionale 1937-38, il quale 
contempla, senza alcuna possibilità di 
rinvio, i seguenti incontri 

Cecoslovacchia-Italia, in Italia; Austria- 
Italia, in Italia; Svizzera-Italia, in Sviz- 
zera; Ungheria-Italia, in Ungheria 

Dovranno, inoltre, essere giuocate le 
partite di ritorno fra le squadre nazio- 
nali Germania-Italia e Belgio-Italia in 
Italia 

— L'incontro odierno Italia-Germania 
a Berlino, è diretto dallo svedese R. Ek- 
low, mentre da guardialinea per conto 
dell'Italia funziona l'arbitro internaziona- 
le Giuseppe Scarpi 

— La formazione della squadra tedesca 
è quasi identica a quella che ha vinto 
la Scozia. La squadra del 1 novembre è 
riunita al campo del Reich, sotto la 
guida del dott. Nerz, per l'allenamento 
collegiale. 


* Ciclismo. Sì parla già negli am- 
bienti interessati del prossimo Giro d'I- 
talia, che per volere degli organizzatori 
il prossimo anno assurgerà «a particolare 
importanza e quindi a notevole interes- 
se. Il regolamento sarà profondamente 
modificato, con l'apporto di norme nuo- 
ve in carattere con il clima attuale della 
nazione. Inoltre si assicura già la par- 
tecipazione di numerosi e quotati corri- 
dori stranieri. Ma vi sarà la grande no- 
vità: cloè Ja data di inizio della gara, 
che sarà anticipata al primo di magg 

in modo che la grande competizione po 
trà essere conclusa entro il mese stesso. 
Sì raggiungerà così lo scopo di offrire 
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un equo intervallo per un salutare ri- 
poso, onde partecipare al Giro di Fran- 
Lia © "la rappresentanza italiana l'anno 
prossimo sarà agguerrita e numerosa 
in perfette condizioni fisiche. 

P* Affinché la Genova-Nizza, come ul- 
tima gara della stagione abbia un vero 
carattere individuale, gli organizzatori 
fanno deciso non solo di punzonare la 
macchina e di proibire qualsiasi giuoco 
di squadra. ma pure di impedire, qui 
siasi assistenza anche indiretta fra corri 
fore e corridore, compreso lo scambio di 
bevande. 


+ Scherma. Nell'intento di disciplinare 
ta ‘carriera magistrale, la presidenza, del 
la F. I. S. ha riconosciuto all'Accademia 
Nazionale di scherma, il privilegio di abi- 
litare gli insegnanti alla professione, Al- 
l'uopo ‘verrà rilasciato loro un diplom 
che porterà le firme del presidente del- 
f'Accademia, del quattro commissari della 
Commissione di abilitazione e del presi- 
fiente federale. Nessuno, che non sla di- 
fiomato da una scuola militare, potrà d'o- 
Pain pol esercitare la professione di mae- 
stro senza essere in 
linico titolo che è valevole a tutti gli 
Metti. Con l'inizio dell'anno XV gli esami 
fivranno luogo in due sole sessioni 
il 1° marzo e il 1° ottobre 

-' Ta Federazione Italiana ha 
grato cinquantacinque esperti che 
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PER LA SIGNORINA 


UN SEMPLICE TRATTAMENTO 


C. Vitt. Em. 33 (1° piano) 


di Tazio Nuvolari a capitano della squa- 


mi di battaglia 
Non è improt 


dra e come comi 
vio, Farina e Comossi. 
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di Philadelphie 


Viene fabbricato in tre tipi 


Rappresentanti per l'Italia e Colonie 


Bri- 
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Consultazioni e con 
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belle bocche 


Per assicurare lo 
splendore delle 
perle ai vostri denti 


ROSSO _ VIVO per Signora 
AROMATO per Fumatori 
SCIROPPATO per Bambini 


CESARE MUSSO & C. - Genova, Torino, Asti 
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biti scollati, braccia nu- 
de, sandali ai piedi... 
Moda piacevole, ma anche 
pericolosa.... il più piccolo 
rossore” della vostra carna- 
gione può distruggere l’ef- 
fetto dell’abito più bello! 
Curate dunque con atten- 
zione l'epidermide di tutto 
il corpo. È così facile! Un 
bagno quotidiano col sapo- 
ne Palmolive, ammorbidisce 
e tonifica la carnagione, e 
fa rifiorire sul volto i fre- 
schi colori della giovinezza! 


Un'abbondantissima 
quantità d'olio d'oli» 
1 viene impiegata 
nella fabbricazione 
di ogni pezzo di 
Palmolive, il sapone 
che ridona all’epi- 
dermide la sua gio- 
vanile morbidezza. 


L’abbondante schiu- 
ma del Palmolive pe- 
netra profondamente 
e libera dalle impu- 
rità fino i più piccoli 
pori dell’epidermide. 
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m. 1250 sul mare 
PRIMO SANATORIO ITALIANO 
i Dottor AUSONIO ZUBIANI 
INAUGURATO NEL 1908 RECENTEMENTE RIMESSO A NUOVO 
Casa di cura di Primo Ordine colle più moderne applicazioni della 
scienza, dell'igiene e del confort. Oltre cento Camere a mezzodì. 
| MODICHE CONDIZIONI DI soGGIORNO 
hi Direttore: Dottor EDOARDO TARANTOLA 
| COLLEGIO DI CONSULENZA DI SPECIALISTI 


‘afonico: PINETA DI SORTENNA 
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NELLE CORTI D'EUROPA 
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voce in « Signore ascolta» da Turandot 
e in «Son pochi fiori» dall'Amico Fritz. 
Hanno coadiuvato il maestro Antonicelli 
€ l'orchestra della Scala. 


* Il popolarissimo intermezzo della 

Cavalieria Rusticana è stato accoppiato 

all'altro non meno popolare della Manon 

Lescaut di Puccini. L'esecuzione, dovuta 

all'orchestra della Scala, sotto il coman- 

do di Marinuzzi, aumenta l'interesse del 
jsco. 


CINEMA 


* La preparazione scenografica di un 
film non è data soltanto dal disegno de- 
gli ambienti dove si svolgerà l'azione. 
ma investe tutta una serie di oggetti, di 
arnesi, di strumenti, di piccole cose che, 
però, non meno delle grandi, sono ne- 
cessarie alla riuscita dell'opera: una ban- 
diera o un anello. una carrozza o un 
bicchiere, una seggiola o una spilli 

Se si tratta di un film di guerra, rien- 
tra nella preparazione scenografica ai 
data all'architetto scenico anche l'ide: 
zione delle opere di guerra (opere di di- 
fesa o di offesa), sempre naturalmente 
in unione e secondo il consiglio del re- 
gista o degli esperti. Così 
dottleri », l'arch. Virgilio 
vuto realizzare — dopo attento e lungo 
studio delle fonti — tutta una serie di 
cannoni, lanciasassi, mangani, ece. ivi 
compresi alcuni « cannonissimi » di gran- 
de effetto per la loro mole e per la loro 
complicata postazione. 

Fra l'altro è stato costruito un ariete 
che dovrà, insieme con le artiglierie, apri- 
re nelle mura del castello assediato un 
varco alle truppe assaltanti. Questo arie- 
te misura otto metri di altezza, altret- 
tanti metri di lunghezza e cinque di lar- 
ghezza. È munito di una grossa testa di 
bronzo e, montato su ruote, viene tra- 
scinato a braccia da 50 uomini 

Tenendo conto delle particolari esigen- 
ze del cinematografo, si è realizzato co- 
sì un armonioso connubio tra l'arte del- 
le macchine da guerra e l’arte sceno- 
grafica del film. 

Ma a parte questi dettagli, potrebbe 
sembrare che, per un film come « Con- 
dottieri », îa cul percentuale. degli ‘ester- 
ni è così alta, la funzione dell'architetto 
scenico sia limitata. Nulla di più falso. 
La realtà cinematografica è una realtà 
più un supervalore. Marchi ha cercato 
perelò di trarre dall'antico tutto il suo 
succo e di tradurlo in pratica attraverso 
una stilizzazione che si potrebbe chiama- 
re espressionistica. Un esempio, anche se 
non riguarda gli esterni ora in parola 
per il film si deve costruire un salone 
da ballo in cul dovrà svolgersi una gran- 
diosa festa durante la quale Giovanni in- 
sulta Malatesta costringendolo al duello. 
Un salone dell'epoca di Giovanni non può 
essere che un salone quadrato, magari 
composto secondo i dettami di Leon Bat- 
tista Alberti, ma niente di più; ed ecco 
allora che si deve paradossare la forma 
del salone trasformandolo  cinematogra- 
ficamente secondo la nostra sensibilità 
contemporanea. 

Altre volte sì è trattato di fare alla 
reatà esistente una aggiunta di elementi 
sia per integrare che per aumentare, sem- 
pre nello spirito dell'opera. le_possibi- 
ità di inquadratura e per arricchire la 
scena. È quanto è avvenuto nel cortile 
esterno del Castello di Gradara. Per li- 
nee architettoniche fra i più gentili ca- 
stelli d'Italia, quello di Gradara ha ìn- 
torno a sé una densa storia di lotte e 
una ricca fioritura di leggende. Basti pen- 
sare a Francesca da Rimini che si dice. 
visse qui i suoi amori con Paolo e qui 
trovò la morte per mano di Gianciotto. 
Nell'interno del castello se ne conserva 
comunque la stanza che, perfettamente 
arredata, dà al visitatore una profonda 
suggestione di poesia. E tutto il castello 
è così perfettamente conservato e man- 
tenuto che è bastato il movimento di po- 
chi soldati in elmo e corazza per riacqui- 
stare, come per Incanto, l'antica vita. Un 
balzo indietro di parecchi secoli compiuti 
con impressionante immediatezza. 

Anche il cortile esterno ha ripreso la 
sua antica vita; ma trasformato. Vi si è 
aggiunto infatti un pozzo nel mezzo, di 
lato una fucina, più indietro un'armeria. 
Tra il pozzo e la fucina una ruota di 
arrotino ed alla mola Luigi Trenker. cioè 
a dire Giovanni così travestito per il col- 
po di mano che lo porterà al possesso 
della Rocca dei suoi avi. E come lui so- 
no travestiti. nelle più disparate manie- 
re, i suol fidi Sanzio. Pedro, Birbo e Bar- 
bo mescolati alla folla di soldati, di con- 
tadini, di paesani che circola nel cortile 
con un movimento studiato in tutti 1 
suol effetti. 

Le guardie al ponte levatoio, sulle mu- 
ra le scolte con l'archibugio a spalla, | 
cipressi che ornano questo magnifico ca- 
stello sull'incudine, il festoso abbaiare 
di un cane. Atmosfera dei tempi pas- 
sati. rotta da un gruppo di riflettori e 
dalla macchina da presa nel mezzo del 
cortile per ricrearla sullo schermo alla 
fantasia di milioni di spettatori. 

Un altro problema da risolvere è stato 
quello della musica. Il problema, ad esem- 
pio, di una canzone guerresca di sempli- 
ce tessitura musicale, ampia, gagliarda, a 
ritmo sostenuto. che invoca la Jotta e la 
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vittoria ed esalta la morte sul campo 
come la più nobile e la più gloriosa. 

È questa la prima musica che sia sta- 
tà registrata per « Condottieri », e fa 
parte di tutto il complesso materiale mu- 
sicale che arricchirà il film e che viene 
composto dal maestro Giuseppe Becce. 

Naturalmente la canzone si è dovuta 
insegnare a coloro che l'hanno cantata 
una trentina di comparse che nell'azione 
facevano gruppo con Giovanni, Sanzio, 
Pedro, Birbo e Barbo. Ma Becce si tro- 
vava a Berlino, né sul posto sì aveva no- 
tizia di qualche maestro ‘che volesse oc- 
cuparsi della faccenda. Il tempo strin- 
geva, finché la sera precedente alla sce- 
na del canto, si vide l'assistente di pro- 
duzione partire da Cattolica, dove ha 
sede la direzione dell'organizzazione, per 
recarsi a Gradara con una misteriosa cas- 
settina sotto il braccio. All'ultimo mo- 
mento, infatti, si era pensato al grammo- 
fono, e poiché esiste un disco della can- 
zone del Lanzi, l'orchestra fu bell'e tro- 
vata. A funzionare da maestro direttore 
fu proprio l'assistente di produzione il 
quale, ad un certo momento, aggiunse 
all'orchestra alcuni suonatori di chitarra 
ed uno di cornetta trovati per caso fra 
gi abitanti di Gradara. Fu necessario 
qualche tempo per ottenere l'affiatamento 
necessario; ma poi tutto filò a meravi- 
filia e l'indomani le trenta comparse, per 
l'occasione tramutate in coristi, ese; 
no alla perfezione la canzone dei 
chenecchi. 


* I film che hanno per sfondo la vita 
di un circo equestre abbondano in genere 
in scene pittoresche e terribili. Rare vol- 
te, però, il pubblico ha assistito a una 
così emozionante come quella che sì svol- 
ge nel film La morsa, quando il famoso 
attore francese Costant Remy, nella parte 
del protagonista e domatore Nikita, en- 
tra ammanettato nella gabbia di una fe- 
rocissima leonessa. Allora sì che gli spet- 
tatori provano uno di quegli indimenti- 
cabili brividi che formano Îl successo di 
tutto un film..! Ma La morsa contiene 
ben altro. Una tragedia umana e sentita 
in cul un vecchio domatore che ha ap- 
profittato della inesperienza e della bon- 
tà di una fanciulla per condurla all'al- 
tare, se la vede portar via da un gio- 
vane ed altante collega: punizione postu- 
ma della natura offesa. 

Il film che è dovuto alla sapiente di- 
rezione di Cristian Jacques, è una delle 
migliori opere della odierna cinemato- 
grafia francese. Sarà quanto prima di- 
stribulto dall'EN.LC. 


ATTUALITA 
SCIENTIFICA 


* Si va sempre più estendendo nelle 
applicazioni ferroviarie la forma di tra- 
zione elettrica con macchinario genera- 
tore Installato sul veicolo stesso, e parti- 
colarmente sui nuovi treni aerodinamici, 
tale sistema è stato assai seguito. Si trat- 
ta. come è facile arguire, di una instal- 
lazione che comprende un motore a com- 
bustione interna che aziona direttamente 
un generatore di corrente elettrica (di so- 
lito una dinamo a corrente continua) che 
produce appunto sotto forma elettrica, l'e. 
nergia necessaria per la propulsione: al- 
l'uopo la corrente viene inviata ad un 
certo numero di motori elettrici collo- 
cati sui carrelli ed accoppiati agli ‘assi 
delle ruote. Questo sistema. se da una 
parte sembra molto complicato per la 
presenza della duplice trasformazione di 
energia (quella meccanica del motore a 
combustione in quella elettrica nella dina- 
mo, e questa nuovamente in meccanica 
alle ruote) offre d'altro canto diversi van- 
taggi di semplicità nei comandi e nella 
installazione e grandi pregi nella regola- 
zione, del'a velocità, trattandosi di ma. 
novrare dei motori elettrici a corrente 
continua che, com'è noto. offrono vaste 
possibilità di regolazione. Dati tutti que- 
sti vantaggi. questo sistema di trazione 
sì estende anche alle navi e valga fra 
tutti l'esempio del transatlantico francese 
Normandie che possiede un apparato di 
propulsione di tai genere. Sempre nel ca- 
so di trazione ferroviaria, mentre uno dei 
treni più recenti di grande importanza 
equipaggiato col sistema descritto è stato 
1l cosidetto « Amburghese volante » adesso 
gli esempi si possono moltiplicare ed ai 
che da nol sono già in costruzione au- 
totreni de genere. Si era però sempre 
avuta, finora almeno, la difficoltà di în 
stallare gruppi unici ad alta potenza, pre- 
ferendo dividere la potenza necessaria in 
parecchie unità: ora dall'America ci vii 
ne la notizia che recentissimi treni arti- 
colati possiedono un motore unico da 1000 
è da 1500 HP ed un altro in costruzione 
avrà due motori da 1800 HP ognuno, tutti 
naturamente del sistema Diesel ad inie- 
zione di nafta. 


* Un impianto di illuminazione nel suo 
genere certo più unico che raro sarà 
quello ora progettato per il grandioso 
ponte di San Francisco. Si è deciso di 
adottare su vastissima scala le lam- 
pade al sodio antinebbia. già pro 
vate in alcune città italiane, installan- 
done complessivamente 992 collegate con 
venticinque circuiti elettrici, per il totale 
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percorso di 24 km. costituito dal ponte propriamente detto 
€ dalle strade di accesso e relative gallerie. Si avrà com- 
lessivamente un flusso luminoso di più di 8 milioni di 
lumen, e sul ponte superiore, capace di contenere 6 vet- 
ture di fronte, vi saranno altre 10.000 lampade per quasi 
7 milioni di lumen. Tutte le lampade saranno poste oriz- 
zontalmente e montate con speciali riflettori di alluminio. 


* Nella bala di Passamaquoddy sì sta realizzando un 
grandioso progetto avente lo scopo di sfruttare l'energia 
delle maree, € per tutti | lavori si è preventivata una 
spesa di 40 milioni di dollari. Ecco come sarà fatto l'im- 
pianto. La zona verrà racchiusa in modo da avere al- 
incirca l'estensione di 120 chilometri quadrati; essendo 
delimitata da una parte dalla costa e dalle altre parti da 
cinque dighe, delle quali una conterrà le paratole da 
chiudere allorché avrà inizio nel mare aperto la bassa 
marea. Appena il dislivello raggiungerà 1 2 metri si inl- 
zierà l'alimentazione delle turbine e l'esercizio durerà 
ore: successivamente per tutta la durata del riflusso, os- 
sia per circa 5 ore, i macchinari della centrale funzio- 
neranno per effetto della caduta dell'acqua immagaz- 
zinata in un serbatolo superiore coll'energia prodotta 
dalla centrale stessa nel momenti di massima produzio- 
ne. Le dighe avranno dimensioni variabili da 457 a 1158 
metri ‘di lunghezza con altezze da 10 a 46 metri e la 
centrale avrà 10 gruppi generatori per una complessiva 
potenza di circa 150.000 HP e sono già previste le fon» 
dazioni per altri 10 gruppi eguali. 


* Si è costrulta da poco in America una nuova lam- 
pada a vapore di mercurio caratterizzata dall'avere un 
flusso luminoso elevatissimo, tanto che la sua luce si 
avvicina veramente a quella diurna. La lampada ha 
forma e dimensioni come quelle dei comuni bulbi delle 
lampade ad incandescenza e consuma 90 watt per da 
3000 lumen; per fare un paragone, diremo che nelle 
comuni lampade per raggiungere la stessa temperatura 
di emissione si dovrebbero consumare almeno 20 watt 
pur non raggiungendo però lo stesso flusso luminoso, 
che nella nuova lampada è di 1100 candele per centi- 
metro quadrato di dimensione della sorgente. Lampade 
di tal genere avranno pronte applicazioni nei negozi 
magazzini ed uffici, locali cioè che richiedono illumina- 
zioni a giorno, 


VITA ECONOMICA 


* Notevoli giacimenti di petrolio in Italia. A seguito 
di regolare autorizzazione rilasciata dal Ministero de 
Corporazioni, si sono portate a compimento Importanti 
ricerche minerarie, che hanno avuto esito brillantissin 
Le ricerche si sono fatte lungo la dor 
Gaeta, son particolare riguardo nelle lc 
Valle, Fontana Canale, Monna Pica, Trivigli 
Cejetani e Monte S. Giovanni Campano, ed hanno con» 
dotto all'accertamento di petrolio liquido, ad orizzonti 
della profondità di 300 metri, oltre che di lignite picea 
di 3998 calorie Malher, di calcare asfaltifero con tenore 
di idrocarburi superiore al 10 per cento per una consi- 
stenza presuntiva di diversi milioni di metri cubi. 

Le ricerche si sono limitate ad un territorio relativa- 
mente ristretto, in conformità dell'autorizzazione mini» 
steriale, e sono state suffragate da un controllo ufficiale 
operato dal Ministero della Marina, il quale a tal w 
ha inviato sul posto un proprio delegato, che ha pr 
vato a sua scelta dei campioni di roccia imbevula di pe 
trollo. L'analisi di questi campioni è stata completamente 
favorevole 

L'importanza della’ scoperta — che non pregiudicherà 
la produzione del petrolio sintetico che prossimamente ai 
avrà in Italia — discende dal fatto che da indagini com- 
piute sembra che la linea di frattura della zona petro- 
lifera non sia limitata alle località indicate, ma prosegua 
al nord fino in Toscana ed al sud fino in Sicilia. I gruppi 
petroliferi stranieri hanno avuto finora tutto l'inte 
A tenere in scacco tutte le iniziative dirette allo sf 
mento dei numerosi giacimenti esistenti in Italia, e ciò 
per fare il gioco politico dei rispettivi Governi. La con- 
ferenza del petrolio tenutasi a Parigi nel 1932 ha confer- 
muto l'azione straniera ai nostri danni, ed ha messo in 
luce l’inderogabile necessità ed urgenza di porre fine ad 
un pericoloso congegno di tributo verso l'estero 

Le analisi sui materiali raccolti in superficie dal dele- 
gato del Ministeco della Marina hanno accertato l'esisten- 
Za di sostanze solubili in benzolo nelle quantità del 3,67 
del 6,25%, del 27,03% e del 97,98% 


* Per l'autarchia economica marittima 
necessità di dare un congruo assetto 
tile italiana viene posta in luce dall'Agenzia « 
quale esamina l'opportunità di svincolarsi anche per 
Questo riguardo dalla servitù straniera. In meno di quat- 
tro anni l'armamento da carico italiano ha proceduto alla 
demolizione di tutto il naviglio atto a questo scopo, cor- 
rispondente a 800 mila tonnellate, ma vi hanno fatto ri- 
scontro medesti sforzi ricostruttivi. Soltanto nel 1935 si 
è avuta un'eccedenza attiva di 196 mila tonnellate, ma 
questo fatto non ha avuto una decisiva ripercussione 
Sulla consistenza nazionale, ed infatti la prevalenza della 
bandiera straniera nel traffico marittimo sì è dimostrata 
netta ed incontrastata; nel 1934 si sono registrate 4 mi- 
lioni di tonnellate in più nel movimento delle merci, e 
due milioni di tonnellate nel 1° semestre 1935, 

Ti problema italiano della marina mercantile è stret- 
tamente collegato a quello dell'autarchia economica, c0- 
sicché si paiesano sempre vitali gli elementi da cui si 
attendono i maggiori sforzi diretti ad assicurare un mi- 
nimo di indipendenza al nostro Paese 


+ Notevoli progressi per l'approvvigionamento di pro- 
dotti chimici. Le recenti conquiste della chimica italiana 
Nel campo delle produzioni sintetiche non si arrestano 
alla produzione dell'azoto, ma vanno altresì all'alcool 
metilico, all’acido acetico, all'acetone, ed a molti 
prodotti che documentano ogni giorno la_ volontà 
futti gli Italiani di conseguire la più larga autonomia 
economica. 

Un'altro settore, finora poco sfruttato, malgrado una 
legge avesse imposto determinate innovazioni, da 
sto un considerevole contributo all'economia na 
SÌ tratta della produzione di benzolo, solfato di ammo- 
nio, catrame ed altri derivati dalla distillazione del car- 
bon fossile, materia prima che viene importata quasi to 
talmente dall'estero e che grava per qualche miliardo di 
lire all'anno sulla bilancia commerciale italiana. £ in- 
fatti prossima l'inaugurazione di una grande cokeri 
opera dell'Italgas, dalla quale si spera di poter rica 
presto una gran parte di prodotti che venivano com- 
prati sino ad ora da Paesi esterì 


* Come l'Italia si libera dalla servità straniera. Le in- 
teressanti dichiarazioni che Tengelmann ha fatto ad Es 
sen. importantissimo centro minerario della Germania, 
Sulla realizzazione del piano quadriennale tedesco e sulla 
possibilità di estrarre, mediante uno speciale procedimento 


Italia. Le 


Chimico, della benzina dal carbone per un quantitativo 
corrispondente all'intero fabbisogno tedesco si possono 
fiallacciare agli ultimi provvedimenti fascisti, grazie al 
quali anche l'Italia si potrà liberare dalla schiavitù del 
Igruppi internazionali petroliferi, producendo petrolio sin- 


tetico e petrolio naturale. 
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Non più pelle riarsa * Non più infezioni + Non più bruciori + Non più erpeti 


Infatti la recente costituzione dell'A- 
zienda Nazionale Idrogenazione — il cui 
accordo di questi giorni con l'Internatio- 
nal Hidrogenation Patent non implicherà 
menomazione alla sua indipendenza di 
iniziative — e la costruzione avviata a 
buon punto di due stabilimenti a Bard e 
Livorno per lo sfruttamento dei petroli 
di Albania e dei giacimenti di lignite del 
Valdarno, pongono la questione del pe- 
trolio su un terreno di realtà operante, 
cosicché si potrà presto annunclare al 
mondo di aver riscattato la propria auto- 
nomia economica e politica a prezzo di 
cospicui contributi finanziari 


* Nuove linee marittime per l'esporta- 
zione ortofrutticola. In relazione alle pro- 
poste di riforme delle linee marittime 
sovvenzionate dallo Stato, che una Com- 
missione tecnica presenterà prossimamen- 
te per le superiori approvazioni, segnala 
l'importanza dell'attuazione dei nuovo 
programma, dalla cui realizzazione po- 
tranno ricavare notevoli benefici gli espor- 
tatori ortofrutticoli italiani. Infatti la 
commissione tecnica ha tra l'altro pro- 
posto di intensificare il trailico marittimo 
italiano con il Nord Europa, dove sono 
prevalenti gli interessi dei nostri produts 


Un solo minuto 
prima di coricarvi... 


La cura delle mani col preparato speciale 
Kalodetma-Gelée è quanto di più facile 
e lieve! Basterà che la sera, avanti di co- 
ricarvi, dopo esservi lavate e finchè la 
pelle è ‘ancora umida, ne spalmiate un po' 
sulle mani. Ciò impedirà con tutta sicu 
rezza che esse diventino rosse o ruvide, 
per quanto asprosia il lavoro a cui furono 
assoggettate durante il giorno nei lavori 
casalinghi o professionali, o rigido il 
clima a cui furono esposte. Esso mantiene 
‘alle vostre. mani un aspetto delicato e 
giovanile, e se avessero già la pelle irri- 
tata ‘e ruvida, ridona loro in una sola 
notte una fine, delicata morbidezza.2f- Fate 
una volta questa semplice prova: Spal 

mate un poco di Kaloderma-Gelée sul 
dorso della mano, sui polsi e sulle dita 

poi massaggiate e ta te bene le 
mani per un minuto. Lasciate agire il 
Kaloderma - Gelée durante la notte e 
vedrete poi il sorprendente risultato! 
Esso non unge. 
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tori di agrumi, ed in genere dei produt- 
tori ortofrutticoli, ed a tal uopo ha sug- 
gerito la costruzione di unità celeri, do- 
tate di stive refrigerate e di medio ton- 
nellaggio în grado di raggiungere i porti 
nordeuropei în pochi giorni con la merce 
sana e in perfette condizioni di vendita 

Simultaneamente | all'approvazione di 
questo programma, è stata esaminata la 
particolare situazione delle quattro grandi 


«iziende armatoriali alle quali sono affi- 


dati i servizi marittimi sovvenzionati dal- 
lo Stato, proponendo opportune innova- 
zioni. 

* L'andamento della campagna sacca- 
rifera. Secondo i dati finora raccolti, che 
non sono però definitivi, perché alla fine 
di settembre erano ancora in attività 7 
zuccherifici sul 51 che hanno lavorato 
nella campagna in corso, il raccolto delle 
barbabietole coltivate per produzione di 
zucchero sarà di quintali 22.600.000, di 
cui quintali 20.550.000 dell'Italia Setten- 
trionale e quintali 2.050.000 dell'Italia 
Centrale, 

La produzione dello zucchero viene cal- 
colata in quintali 3.000.000. Essendosi 
chiusa la campagna saccaritera 1935-1996 
con uno stok di zucchero di quintali 
646.695, la disponibilità di zucchero per 
la campagna 1936-37 risulterebbe di quin- 
tali 3.646.695, sufficienti  all'assorbimento 
diretto del consumatore e indiretto attra- 
verso le industrie. 

Le consegne di zucchero del mese di 
settembre scorso sono state di quintali 
240.129 contro quintali 255.301 del mese 
di settembre 1935. 

Per | primi due mesi della campagna 
in corso, € cioè per i mesi di agosto-set- 
tembre si ha un totale di consegna di 
uintali 476.276 contro quintali. 534.985 
lello stesso periodo della campagna 1935- 
36. Si sono quindi consegnati in meno 
nei due mesi considerati quintali 58.709, 
pari al 10,97%. Tali minori consegne so- 
no ìn gran parte da attribuirsi a cause 
occasionali, che scompariranno nei pros- 
simi mesi 

Se sì considera il periodo da gennaio 
a tutto settembre per l'anno 1936, si ha 
un totale di quintali 2.257.440, contro 
quintali 2.325.512 del corrispondente pe- 
riodo dell’anno 1935 con una differenza 
in meno di quintali 68.072, parl al 2,93% 
Le minori consegne del Regno sono in 
gran parte, compensate dalle maggiori 
consegne fatte nelle Colonie. Infatti nei 
primi nove mesi dell'anno 1936 sono stati 
spediti in Libia e nell'A. O. I. quintali 
131.453 contro quintali 71.288 spediti nello 
stesso periodo dell’anno precedente, con 
una differenza in più di quintali 60.165. 


* L'industria chimica è preparata per 
# bisogni del Paese. I progressi raggiunti 
dall'industria chimica italiana in questo 
ultimo decennio registrano ulteriori mi- 
glioramenti, con particolare riguardo in 
quelle produzioni che sono state lente 0 
deficitarie. È noto che il primato mon- 
diale nella produzione chimica è dete- 


nuto dalla Germania, | cui sensibili e 
rapidissimi progressi anche nella produ- 
zione sintetica, sono stati ancora più ele- 
vati in questi ultimi mesi 

Anche in Italia l'industria chimica ha 
registrato risultati soddisfacenti. tenuto 
conto che fino al 1922 la sua attività era 
abbastanza circoscritta. Si deve alle pre- 
mure del Governo fascista ed in parte al- 
l'iniziativa di taluni industriali di larghe 
vedute se Il nostro Paese si è potuto 
emancipare gradualmente dall'estero, con 
notevole beneficio dell'indipendenza eco- 
nomica nazionale. Il ramo produttivo che 
segna i maggiori progressi è quello della 
fabbricazione dell'azoto, indispensabile 
alla preparazione delle concimazioni chi- 
miche e dalla produzione del nitrato am- 
monico e dell'acido nitrico, entrambe so- 
stanze fondamentali per ‘la produzione 
degli esplosivi. 

La produzione dell'azoto sì ricavava fi- 
no a voco tempo addietro utilizzando la 
distillazione dei combustibili, o decom- 
ponendo la calciocianamide, ma a par- 
tire dal 1923, per volontà del Governo 
Fascista si sono applicati | metodi Ca- 


sale e Fauser intesi a provocare la sintesi 
diretta dell'azoto atmosferico con l'idro- 
geno. 


Il nostro Paese è ora industrialmente 
attrezzato per la produzione dell'azoto 
con tutti | tre processi produttivi, rica- 
vando l'azoto non soltanto dall'ammonia- 
ca sintetica, ma anche col processo cia- 
namidico e con l'utilizzazione delle ac- 
que ammoniacali delle officine a ga: 
forni a coke e dei sottoprodotti 
grassificazione. Allo scopo di disciplinare 
la vendita dei prodotti azotati, è stato 
concluso recentemente un accordo tra la 
Montecatini e la Terme che avrà parti- 
colarmente il compito di esercitare la 
funzione di calmieratore dei prodotti 
azotati sintetici, con esclusione del fo- 
sfato di ammonio e della. calciociana- 
mide 


» L'industria della lana impiegherà le 
fibre nazionali. Son interessanti le nuove 
norme che disciplinano l'industria della 
lana-In Italia, la quale dopo un periodo di 
incertezza riacquisterà il consueto ritmo 
produttivo. È stato emanato un provve- 
dimento che avrà vigore col mese di no- 
vembre, grazie ai quale il commercio di 
importazione delle lane sudicie e lavate 
potrà liberamente riprendere il normale 
sviluppo, sempre che si osservino le nuo- 
ve norme. 

Infatti è stato provveduto che l'impor- 
tazione della lana potrà consentirsi a con- 
dizione che la lana straniera sia destinata. 
trasformata in manufatti ai mercati este- 
ri; viceversa per la lana occorrente al 
mercato interno il quantitativo è stato 
contingentato. Per il fabbisogno militare 
si provvederà con la lana nazionale pro- 
dotta nel 1936. Con il nuovo provvedi- 
mento che è stato accolto con viva sod- 
disfazione negli ambienti interessati, la 


produzione italiana viene ad essere me- 
glio disciplinata, e mentre si tende a re- 
stringere sempre più l'importazione della 
lana per il mercato nazionale, si inco- 
raggia l'impiego delle fibre italiane, co- 
me il Lanital che ha tutti i pregi della 
lana naturale. Il Governo Fascista si è 
preoccupato di dare maggiore impulso 
alla attività industriale che si dedica con 
particolare riguardo all'utilizzazione delle 
risorse interne, e poiché lo sbilancio com- 
merciale prodotto dall'importazione delle 
lane è sempre elevato, sì potrà in parte 
eliminare ricorrendo ad un maggiore in- 
cremento produttivo della lana sintetica. 


x I rapporti italo-jugoslavi. La recente 
decisione del Governo italiano riguar- 
dante l'aumento deì contingenti della e- 
sportazione jugoslava in Italia per i pros 
simi 6 mesi (con un aumento di valore 
da 62.200.000 lire a 90.300.000) è stata ac- 
colta in tutti gli ambienti economici e 
finanziari jugoslavi col più vivo compia- 
cimento. 

Nel predetti ambienti sì ritiene che la 
deliberazione italiana concorrerà sensibil- 
mente a migliorare i rapporti italo-ju- 
gosìavi. 


G. TITTA ROSA 


DONNE 
INQUIETE 


In-16° di 294 pagine, con ele- 
gante sovracoperta a colori di 
BruNETTA Lire 12 


M. ACOSTA Y LAR 


GLI AMANTI 
DI GRANATA 


ROMANZO. Traduzione dallo 
spagnolo di Carro Boseu 
In-16° di v1-280 pag. Lire 10 


SELMA LAGERLOF 


L'ANELLO DEI 
LOWENSKOLD 


ROMANZO. Traduzione dallo 
svedese di Sven Scmar 
In-16° di vin-184 pag. Lire 8 


EDIZIONI TREVES . MIL. 


S. A. FRATELLI TREVES, Editrice-proprietaria 


; ABBANDONO 
Quanta doppiezza rivelò l'assalto, 


Isotta da Rimini 


Cambio di consonante a frase (6=24) 
LA RIVA DELLE FATE 
Cupole d'oro, tra il fulgor de l'onda, 
specchia gioconda, 
dove silente dondola leggera 
barchetta nera... 
Dondola.., E dondolando, nel suo seno 
cela sereno 


il picciol sonno, ninne nanne d’oro 
d'un bel tesoro. 


Belfagor 
Anagramma () 
ALLO ZOO DI ROMA 
— Ma sì, è un coccodrillo — ei disse a un trofto. 


CE PAGINA: DEI 


ENIMMI 


Stella d'Italia 


— Ma no, — io gli risposi — tu hai del matto. 


Bisenso 
LO ZIO BUON'ANIMA 
È da tempo remoto ch'è giù morto. 


Pan 
Crittografia moemonica (rase: 3-7-8) 


LA GARISENDA 
‘ L'Arcigno 


LA POSTA DI EDIPO 
. 1 due indovinelli sono troppo facili; grazie, a ogni 
cordiali saluti. — Ferd. Legga le norme pubblicate 
» p 


osteggiatore — 4. Cabala, cabaletta — 
5. L'aspirante ufficiale. 


Premiato: A. Parentin - Pola 
Nuzo 


CRUCIVERBA 


910 di 12 13 14 18 16 17 


Gli deve ogni cristiano devozione. 

La sua regina andò da Salomone, 

Ei del padrone è amico certamente. 

Competizioni son, lotte incruente. 

Il vergine prodotto di animali. 

La violaciocca e il cavolo son tali. 

Il bianco e 3l nero bagnan l'Albania 

Accesa per le nozze ognor venla, 

V'è pure questo amor, oltre Îl profano. 

10, Trainati da cavalli, e non a mano. 

. Trineare di quel buono è sua passione. 

Di provenienza è una preposizione 

Del vin le genitrici eccole qui. 

In vecchia terra di Provenza il sì. 

. Il vino con la madre tal diviene, 

.. L'aggravio che per forza vi sostiene. 

. Per legge o volontà di quei che muore 
beni e ricchezze vanno a lor favore. 

Mastro Crace 


Spaapasnr 


CASELLARIO 


IL Di Santippe la vittima. — 2. Il più celebre matematico 
dell'antichità. — 3. L'Italia del Giusti. — 4. Ninna nanna. — 
5. La tazza del vulcano. — 6. Isola del Dodecaneso. — 7. In- 
serviente scolastico. — 8. Venditore ambulante di giornali. — 


9, Il responso della sibilla, — 10, Intrigo, trufferia. — 11 Fie- | 


no, paglia, avena per il bestiame. — 12. Desiderio insaziabile 


di lucro. — 13. Uova di storione. 
Ma. Do. 


Inserire nelle righe corrispondenti le parole di cui alle defi 


nizioni date in modo che nelle due colonne segnate dalle frecce. | 


procedendo dall'alto în basso, possa leggersi un noto proverbio 
che vi farà pensare... all'albergatore. 


Ogni settimana sarà tra i solutori (anche di un 
sol gioco) un premio di L. 30 in libri, da scegliersi sul ca- 
della Casa Treves. Le soluzioni devono essere inviate 

mon oltre gli otto giorni dalla data di questo fascicolo. 


SOLUZIONI DEL N. 43 


GIOCHI 
DAMA 


PARTITA GIUOCATA 
(apertura 21.17-12.15) 


Questa partita è stata recentemente giuocata in una gara 
a Bologna fra il prof. Alfeo Gigli di questa città.e il signor 
Bonini di Venezia. 

Bianco: Gigli — Nero: Bonini 
21.17-12.15; 23.19-10.14; 19.12-1 
18; 


3228-6.11; 24.20-5.10; 28.24! DI 
2518-1421; 27.22-10.14; 3127-31. 
25; 30.26-14.18; 22.13-9.18; 17.13- 
11.14; 13.10-14.19; 20.15 (vedi po- 
sizione del diagramma), Se- 
gue; 18.22(a); 27.18-19.; 18.13 
ma: 117-30,27; 15, 


1-3. 162. 10,6-11.14; 63 
7.12; 3.7-12.16; 13.10+27.22; 17.13- 
1418; 10.6-22.19; 6.3-18.22; 
22.27; 9.5-27.31; 5.2-3127; 


14; 2.6-16.20; 2415-14.11; 
(a) Il nero si trova in isvantaggio; la mossa 18.22 non fu 
certo la migliore, meglio forse 4.7 che avrebbe avuto il se- 
guente svolgimento: 20.22-19,26, 29,13-2.5; 10.17.11; 15,6-3.17; 
la patta qui non è difficile avendo (il nero) la mossa in 
favore e la possibilità di fermare una pedina avversaria 

sulla sponda destra e damare ia pedina in 17. 
(nd. n.) 


PROBLEMI 
‘a premio) 


N. 180 di Armando Proni 
(Bologna) 


N. 179 di Piero Palazzi 


(Vicenza) 


Il Bianco muove e vince 


in 5 mosse 


Il Bianco muove e vince 
in 3 mosse 


(non a premio) 


N. 181 di G. Gagliardi-Berto N.182 di Ranieri Foraboschi 
(Torino) (Livorno) 


Ul Bianco muove e vince 
in 6 mosse 


Tl Bianco muove è vince 
in.T mosse 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 43 


€. Coppi: 2731; 3113; 19,23; 10.5, 
: 22.18; 18.14; 316; 27.9, 
Piccoli: 13.18; 31.27; 27.22; 7.3; 3.26. 
Palazzi: 31.28; 18.13; 22.18; 14.11; 13.10; 10.3; 3.28 


NOTIZIARIO 


Bologna. L'atteso esito dell'incontro Stefani-Gigli ancora non 
è concluso, Al momento în cui seriviamo il prof. Gigli è in 
ta sulle diciotto giuocate finora. È 


alla pari, 
il «match» — anche 
medaglia d'argento al vin: 


Nel caso che l’incon 


Le soluzioni devono pervenire alla Rivista entro otto giorni 
dalla data di questo fascicolo. Fra i solutori sarà sorteggiato 
mensilmente un premio di L. 30 in libri da scegliersi fra 
quelli editi dalla Casa Treves. 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e. Ponte) 


RT RS I I o 
Le soluzioni di tute i giochi, accompagnate dal relativo talloncino, devono essere inviate a L'Illustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono. 


si ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N. 46 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
| Concorso permanente 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Dama N. 46 


| ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Scacchi N. 46 


i 


Soluzioni Enimmi N. 46 


Problema N. 183 


V. FUHRER 
(Sett. Enigm.. 1935 - 1* Premio) 


Ti Blanco matta in 2 mosse Il Bianco matta in 2 mosse 


SOLUZIONI DEL N. 42 


Problema N. 161: 1. Dh3. Problema N, 163: 1, Ah6. 
Problema N. 162: 1. Td6. Problema N. 164: 1, Dgl 


Problema N. 185 Problema N. 186 
O. STOCCHI S. S. LEWMANN, 
(Sett. Enigm., 1935 - 3° Premio) (Sett. Enigm., 1935 - 4° Premio) 


ll Blanco matta in 2 mosme 


Il Bianco matta in 2 mosse 


SCGAGCICErI 


ECHI DI CONCORSI 


£ stato pubblicato în questi giorni dal 
'Settimona Enlomiettco, or: 
fanizzatore della gara, ll verdei I 


VII Concorso Internazionale di Com. 


Questa competizione ha superato tutte 
le precedenti, sia per il cospicuo nu- 
mero di problemi pubblicati (198), sia 
‘n'ore veramente notevole di 


è stato diretto dal com- 


voso ito di 
voro di classificazione, ciò che il Bot- 
tacchi fece con rara perizia. 


CLASSIFICA 
1° y. Fohrer + Austria 
tocchi - Italia 
toochi » Italla 
4° S.S. = 
5* K. A. L. Kubbel - UR. 
6 €. Gavrilov - Roi 
pi Da Adabascheff » U.R.S, 
e I, Balars « Ungheri 
9° A. Ellerman » Argentina 
10* A. Chicco - Italia 
11° G. Mentasti - Ttalla 
12° L. Lenzetti - Itala 


G. Fennawres 


Problema N. 187 
K. A. L. KUBBEL 
(Sett Enigm., 1935 - 5* Premio) 


Problema N. 188 
€. GAVRILOV 
(Sett. Enigm., 1935 - Ge Premio) 


Il Bianco matta in 2 mosse 7 Blanco matta in 2 mosse 
SOLUZIONI DEL N, 42 
Problema N. 165: 1. Ceg. 
Problema N: 166: 1. Ad7. 
Problema N. 189 
M. ADABASCHEFF 
(Sett. Enigm., 1995 - 7° Premio) 


Il Blanco matta in 2 mosse 


N Blanco matta. în 2 mosse 


LXX. - IL DOPPIO INFORMATIVO, — Doppiare sulla dichia 
mzione avversaria, non nel vero sento del doppio e cioè pro- 
ponendosi di non fare assolvere all'avversario l'impegno che egli 
prende con la sua dichiarazione, ma per informare il compagno 
che sì è disoretamente forti in almeno tre colori e per invitarlo a 
dichiarare a suo turno, è una manovra ormai entrata nell'uso 
comune, ed è anzi wi ita con larghezza talvolta eccessiva. 
Giustifico subito questa mia critica: vedo mpesso doppiare a ti- 
tolo informativo, quando si hanno già elementi sufficienti. per 
fare una propria dichiarazione © quan hanno carte tali, che, 
sommate a quelle che probabilmente na iù l dichiarante; fanno 
argulre che ben poco margine resto al povero compagno, {i quale 
invitato del doppio, a licitare, si torce sulla seggiola perché in 
kno mano di cartine o di qualche magro fante non sa pri 
cosa scegliere e borbotta fra i denti: ma se le carte buone le alla 
hai tu, perché vieni a rompere la mia pace! 

Tr doppio informativo quindi deve essere fatto quando. si hanno 
buone carte d'appoggio senza avere una lunga dichiarabite @ sen- 
sa avere un complesso di gioco da autorizzare il senza atti. 


re anche lui, e ho visto sempre il 
siro di meraviglia e di dismppunto. HI compagno 
le per 


fermare la licitazione, che egli teme si posa 
rtita. Tate caso si verifica 
per chiudere il rubber. 
Il compagno dunque deve di massima 
due: 0 si hanno carte tali da poter dichiarare, 0 sl he una 


povertà nera. In questo secondo caso, wi sono alcuni che tons 


PrO Neg cE 


go ora, più che 
fare un sit ’al'un dichiarante ‘molto 


com) o 
bagno E ha Jatto 


poi _spi gino 
quando l'avversario preme 


lere. I casi sono 


in valore la lunga capeggiota da un Fante o magari di sole car- 


L'argomento è importante, appunto per il largo uso che si 
del di informatico, e merita una ii con quale! 


000 blema, une delta seguente 
br , un esame sei 
ardito, che si è lasciato tra- 
scinare al gravoso (mpegno di quattro picche. 


un 


male,-salvo in due casi eccezionali: l'uno, cl anor= 
male distribuzione di cas con una lunga net co- ri: 
lore chiamato dall’avversario, da arguire con sufficiente sicu- 
rezza che l'avversario non farà la mano dichiarata; l’altro caso, D-9.3 
che abbia tate una povertà di carte da considerare prudente 


+59 
5 
È 


Esempio S ha dichiarato un cuori. O che ha le seguenti carte: sigliano di dichiarare un senz'attà; altri invece consipticno it 
sa ri anche senza aver gioco Maria o CoRNGaTO, Der prima 

-F-X-X 10—- XXX — ] 3 luzione come e gravi malinte LI Quai, e 
rr Q DALXX = db D-F-10-x propendo per la seconda forma, che funziona come una delle 
solite dichiarazioni convenzionali e deve essere intesa in questo 


doppia informativimente. Se avesse invece gli stessi onori. ma 
così distribuiti 


la dichiarazione di ri- 


sposta @ fiori negativa, da una dichiarazione annunziante una A-D-6-5-3 
Mirri — Qu Daxx— de prox feale forza a fiori, la dichiarazione di due fiori nel primo caso, La) 
@ quella di tre fiori nel secondo caso. Nel caso in cul si abbia Q 47-65 
farebbe meglio a dichiarare un picche: ner zuo conto. da'poter dichiorare, la valutazione delle carte e_la preferenza 
Ri intende bene che tl doppio informativo deve essere fatto al da dare ad un colore anziché ‘ad un altro, deve essere fatta con O] z 
primo timo di licitazione è cioè colui che lo Ja non deve es- un criterio diverso da quello normale, polché bisogna tener conto, 
Tre passato una prima volta, né deve aver fatto un'altra di- ‘ che ci si deve certamente attendere un sostegno dal do ri 


chiarazione. Fra una l 


Ma clò che interessa, è vedere, come deve regolarsi il com- debole, 
pagno che deve rispondere, Intendiamo su questo imperativo 
del dover dere. Di massima esso esiste, Ma ho visto non 
poche volte che il compagno E, se N, dopo il dappio di O, passe, 


Q apre con una plocota 


pl quadri. 
, per la probabilità, anzi Come deve $ giocare, hé abbia la probabilità di fare le 


| quattro picche? 


mettere pAco 


. 


LIBRI, 


* Il Corriere della Sera pubblica: 


«Libro utile questo romanzo di ANxA Franci, VOLO DI RON- 
DINI (Treves ed., Milano, lire 10), perché esalta l'istituto della fa- 
miglia. Da un sano e generoso sentimento della famiglia nascono 
i più alti e generosi sentimenti di patria e di nazione. Non sì sal» 
terà mai abbastanza l'unione familiare. La famiglia è un ordine con- 
chiuso, è un'armonia definita; ma le forze della vita e le inquie- 
tudini dell'anima fanno sì che quest'ordine, quest'armonia a un dar 
to momento si spezzino, La famiglia è allora come collocata su una 
giostra che girì vorticosamente: i più vecchi stanno ben raccolti 
nel mezzo, dove la forza centrifuga è quasi nulla; i ragazzi si muo- 
vono sull'orlo al di là del quale la vita tripudia. A un tratto la 
violenza del giro li porta fuori, nella folla: essi vi si mescolano 
Quando, nascosti e maciullati, hanno assunto le for- 


essi 
. «Questi motivi, che sono i motivi eterni e radicali della vita, 
anno suggerito ad Anna Franchi un romanzo caldo, appassionato 
e misurato, nel quale il protagonista, che aveva sognato una fami- 
glia numerosa e un gaio ridere di persone felici intorno a sé, vede 
a un tratto verificarsi tutto l'opposto; ché dei suoi quattro figli 


CRITICI: E 


| G. Titta Rosa, autore di « Donne inquiete » 


{Edizioni Treves, Milano). 


ATTORI 


segni délln rassegnazione. Senonché a poco a poco tutti, ritornano; 
se li rivede intorno, questi figliuoli che non erano più come a lui 
sembrava di averlì foggiati, ché ‘ognuno era sl 
sente ancora amato da loro, ma nella 
più posto, perché ciascuno ha una vi 
da questa vi 


8 


pagine, commosse è commo- 


* Giacomo Munaro recensendo su Regime Fascista DUE BAG. 
di Exnsco Saccuerm scrive: 


solo nella vita e nell’esaltazione della vita che l'arte — sia essa 
pittura, scultura, letteratura, musica — ci appare nell'alto è nobile 
suo fine». 


A 
Xe 
4 


Il celebre equilibrista scopre l'infedeltà di sua moglie (ma gli 
‘mancano i testimoni) (Ballyhoo) 


_______________——_ _rroWrTtolàolrlr!“YZ 


BOTTEGA DEL 


POLENTA PASTICCIATA AL FORMAGGIO. - La polenta, per essere 
buona, vera polenta, e non » polentina »... va fatta in un paiolo, sia 
lo, se i commensali non sono numerosi. Per mezzo chilogrammo 
‘dose sufficiente per 6 persone) occorrono due litri d'acqua. 
'all’ebollizione. Versatevi di colpo la 
ssiolo di legno lavorate continuamente, 
. @d fl braccio vi faccia mele.. 
lovesciate il paiolo sul tagliere 
poco raffred- 
re di un cen- 
strato di 


Ingenua e muta. (New Yorker) 


Il gentil Indro. 
— Eccovi Vienna. Fino alle tre del mattino 
avrete un ottimo programma. (Ric et Rae) 


L'ingenuo galeotto 
Devo farvi osservare, signora guardia, che 
è già la seconda volta che un nascosta 


Nella pagnotta mi spezza un 
(College Humor) 


Colazione di magro 


Polenta pasticciata al formaggio 
Spuma di Tonno 
Insalata Mirafiori 

Frutta 
Barolo vecchio 


Colfè 


Riunione del consiglio d'amministrazione alla fabbrica di strac- 
cali « Ideal » 

iresidente: — Signori azionisti, avremo quest'anno un, ot- 

» "dividendo. Bevo, alla legge di gravità! (Baltyhoo) 


Dopo mezzanotte. 
Ohi! Guglielmino, ci dev'essere dentro il presidente del 
tribunale. Ecco qui il suo berretto! (Muskete) 


GORI O TI ONE 


SPUMA DI TONNO. - Prendete 150 grammi di ventresca di tonno e 
prssatela ai setaccio metallico con 100 grammi di burro. Amalgamate 
ene il passato e versatevi tre cucchiai da minestra di panna dolce, ed 
un tuorlo d'uovo. Mettete il passato in uno stampo liscio e ponete in 
luogo freddo per circa tre ore. 

Sformate la vostra spuma al momento di servire ed ornate il piatto 
con funghetti sott'aceto, girelle di carciofini, olive verdi alle quali avrete 
levato il nocciolo riempiendole poi con burro d’acciuga. Servite accom- 
pagnato da un'insalata di legumi. 


INSALATA MIRAFIORI. - Lessate 250 gr. di fagiuoli di Sì 1a, Di 
lateli, e posateli sul fondo dell'insalatiera. Tagliate a dadini Sa palo di 
barbabietole cotte al forno, e fatene uno strato sopra i fagivoti. Lessate 
run grosso cavolfiore, colatelo e posatelo intiero sul letto di barbabietole 
È {dpiuoli. In una scodella fate il condimento con olio ed aceto, pepe, 
Sale. ed un poco di prezzemolo tritato finemente. Versate il condimento 
sull'insalata, e velatela con una buona maionese. 
Anche qui qualche fettina di tartufo bianco andrebbe molto bene. 
Bice Visconti 


Preferito in tutto il mondo 


L'Olio Sasso contiene 
la Vitamina A della 
crescenza e quella D 
contro il rachitismo. 


TIPOGRAFIA TREVES - MILANO 


